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L’UNITA’ DELLA GERMANIA NON SI FA INSERENDOLA NEL BLO CCO ATLANTICO 

Molotov propooe un patto di ooo addressiooo 
fra il blocco occìdeotale e ì paesi dett Est 


KIU.MATO L’ACCORDO FRA CIT E INTURIST 


I turisti italiani 

m UMt SS 

Un intcrc.s.sanlr progrannna tli viaggi - Soggiorni da 5 a 20 giorni 
i\iinicro.si* raeilitazioiii - Dichiarazioni dei rappresentanti sovietici 


Progetto sovietico di accordo per la riduzione delle forze armate straniere sul territorio tedesco - La stampa 
inglese critica aspramente le posizioni occidentali - Oggi i quattro cominciano la discussione sul disarmo 


Ragionevolezza 
non minacce 


i collii con Ila prolilcina di- 
\ciuito lauto coiupliCiitu da 
parere qua>i iiiMilabile. Di- 


l.a seduta di ieri 


Grriiiaiiin dirisn è prc.fcribi- riln.s'cinta ieri da OUcuìntcnr preaips.se vite lu'llti riiao:io- 
Ic a una Gonnaiiia unificata, a Le Monde, il frezzu jnu/ato un degli ostacoli che da par- 
nrmnta, bpllicisln, capace di dagli occidcnlaU per le loro te degli occidentali si sono 


tStSGK IVO 




|)loaia/ia .'«ovietica e laovi- NOSTRI INVIATI utili::nrc i! suo potca^inlc prossolniie «mnoarp di ieri jrupposti alla riuni/Icazioiie; 

■ «. . -, -— i_ t_ _ _I_ ?*. Ì..AA- t.. .. •_ . • —Jj— »r 1. ~ 



aleuto iloll.i pace liaaao fatto 
tallo (pinato stava in loro per 


niililare, secondo la sua cou-ìrisnlta in tutta la sua auipiez-ì e in questo spirito egli hai 


GIaL\ HA. U. —■ l quattro fcuieuza, contro l’Ovest co- za. 


. 0.0 (p.aa.o sana la toro per „,i„j,lri degli esteri hanno og- me ^ rÒ TÌ^t > i News vi 
lapedire clic, eoa .^di accor-L,: .i.eisn di sosnendem In di- /i „ •‘Y?- 


discorsi odierni di 


.ALIlKirrO JACOVIELLO 


'untiioia la 7 i.ag. !t. tol.) 

Piiiay a Bonn 


<)* 


\>r ^ 

\v ® MO&CXC/ 

^•w 


M\a ddb nreci- «lell Liba e bi'Oiaado forze annate tedesche e .stra¬ 
le discalere s poi ^^ovenio della Gcrina- niere in Germania, la secun- 

loiati u(l •* aia riaaificala la pns.sil)ilità da la conclusione di un trat- 

;;oIare identità 11 . di aderire all’allean/a alimi- tato fra i due blocchi mili- 

ar^oaieati •_ ' , jjea. l'^'.si. cio(‘, danno una so- attualmente presiditi in 

non ci si può inteuucrc sai no-ntiva ni proldeiaa f''‘ropa. basato sui tre prìn- 

problciaa tedesco: en.^ foadamoatalc: che è quello di ^^’Ouenti: 

Midc la bo|sccvi/za/.ioi e tic - j,„ Germania O Gli Siati membri dcl- 

!.. Gerniaaia, non riarmata c inclusa in un bloe- c dell’UEO da una 

iiifica/ioue ^ co militare po^vi tornare a S 

.•le/.ioai: dunque, iiicatc da i;, oiiropea. ‘bill altra, .si impegna- 


.'.:».ofie (lu.i.i Lfer.mu.iu e rtr.o- paltro. Iiaiuio pronunciato BONN 9__ 11 ministro de- 

mente un prezzo troppo eie- parole gravi, nel tentativo gu e.sleri frances.' Piaay .\er- 
rato da pagare por una tre- continuare l opera di in- rh domenica a Bonn per inca- 
' gita di Inmja durata nella timidazione contro l'Unione rico del ministri dogli esteri 
, guerra fredda e per un alleg- Sovietica, alla quale huuuo delle iMitcnzo occidentali.. Im 
gcrtnieuto del pesante fardel- cercato di far risalire la re- dichiarato oggi un portavoce 
In degli armamenti? Ponete sponsabilità di un mancato del governo feder:ilo twleseo, 
qup.sln qup.stiniie nll'opiuioiie accordo sul primo punto al- aggiiingeiulo: Pinav e.simii- 

pubblica dell'Europa e vedre- Vordinc del giorno. A.s.sai pa- nea'ii con il cancellii'ro Ade- 


ATALlV(;k.\D<» 




piiuinica nell r.uropa e veare- bordine del giorno. A.s.sai pti- neaa con il cancelliero Acle- 
fc quale sani la risposta ». cnta la risposta di Molotov: nauer e con il ministro Ui’gli 
Abbiamo citato tre gioriia- l’Unione Sovietica, egli ha esteri Von Bronfaiio la .situa¬ 
li; ma se ad essi si aggiun- detto in sostanza, parie dal- ziono politìc.» quale risulta 
gono i veementi articoli del la valutazione della realtà, dalle trattative <li ttiuevra e 
MaiRshester Guardian durali- Ogni accordo sulla Germo- i problemi dell’iulegr.azione 
te i (jiorui scorsi c l'iutcruista iiia non può trurarc le sue europea. 







Ali'Uiil itinerari i-lie Tu luturtst » proporrebbe alia C.I.T. 


. , . I . rl.i liiievuin- elle iiiiu vjei inalila ■’ 

!.. Germania, Jioii ; riarmata c inclusa in un bloe- b’ATO c dell’UEO da una 

iiifica/ioue ^ co militare po^vi tornare a b""'!*’ S ‘b ^'w- 

ele/ioiii: dunque, mente da i;, oiiropea. <^(‘11 altra, si impegna- 

... Aii/i. .secondo gli orcidoatali. ^ ricorrere alla fnr- 

{ Olile esempio di oiclicvra- . , X.,,wj, r-,tlc-. le b**»- risolvere le loro que- 

yioiie non c è nulla d.i diri’: ,* • , ‘ stioni controverse. Qinesto 

medio (li ro-ì noi. si poicva dmrebbe rassegnarsi « j.regiudìca gli 

«•'(••Miire la consegna di cbi e ad essere assor- impegni assunti in preceden- 

dieno le tpiime di (iiiifMa '"‘‘l’ P?,''' =a da ciascuna delle potenze 

irattati'e in corso. .\Ì<dotov ? • Lmono ho\iciic.i dovreb- -j) Gli Stati membri del 
pruniinciii im discorso jiacato rassegmai^i a vedere avan- trattalo si impegnano a sla- 

e uigionaio: invi'te di riferirne l'i‘‘r "‘'“l’*,'* di 

I iii\.‘iii-i di sa- * * NCT'O est. dall.i linea del- fronte al profilarsi di una 

il coiitrii l I , .. ‘ l’Elba a (piclla dcH’Oder. j minaccia che sia snscettibi c 


in.inovra ju’r Lir fallile le 
irattati'e in corso. .Nbdotov 
|irunnncìii un discorso piicato 
e uigioiiaio: iiivi'te di riferirne 
il còiitcìinlo si in\*‘nta di sa¬ 
na piuma ipiel ebe il miiii'tni 
.soviciico non si è mai .sognato 
di dire c gli si .iltribiiisce. per 
giunta, un tono aspro e brìi- ” .rt 

i.ilc. .Ma dove sono queste pa- della izrCrìUania 

roIi‘ miiiaccio'e cd intimidii- • ———— - 

torie':' . ■Qnc'tc sono in concreto le 


U unificazione 


(ÌRAVE MONITO D EL COMPAONO LUIOI LONOO DALLA TRIBUNA D I MONTECITORIO 

L’approvazione della convenzione di Londra 
è un g esto contro il processo di diste nsione 

Un regime di occupazione militare caratterizzerà la permanenza delle truppe USA in Italia - La maggioranza - con il 
voto dei fascisti e dei monarchici - respinge la proposta di rinvio di un anno della discussione - L’intervento di Boldrìni 


minaccia che sìa suscettibile *•*»--«*....- ^ -;--- -- -*"“66-- ** 

(li turbare la pace in Europa; voto dei fascisti e del monarchici - respinge la proposta di rinvio di un anno della discussione - L’intervento di Boldrìni 

’J) Il trattato ha caratte- _____ 

re temporaneo c rimarrà in 

L’i(/(jro /ino alla crca;iouc di La Cami-'ra ha ripreso ieri Non era infatti comodo al, ite della nostra sovranità na- oggi praticainenlo iinimssibi- Ginevra >; ma, ostentando 
i(« trattato di sicurezza col- i suoi lavori — che aveva la vigilia di nuove elezioni Izionalu. A quel tempo v’era le ragionare e parlare .sol- .scetticismo, ingigantendo pe- 
lettivo. .sospeso per un breve periodo patrocinare impegni cosi im-|la guerra in Corca, che mi- tanto in base alla politica dei rlcolì e minacce, noi vediamo 


dicarccio e non ^ .«on(» .siati pratiche — lia detto .Molotov 
capaci tli farlo. Non ci resta — perchè non Iianno radici 


parti i 


A questa convenzione si ajl-Ile licoidare che però i vari go-Inire con un voto intcmpc.sti- internazionale, alla indipcn-Istc.ssa pre.^cntazfone albi Ca- 


I II ciihiK*-' anche laltra. relativa verni che sì .sono .succedutiIvo. La tensione interruizlona- den/n di ogni popolo. E mera della Convenzione di 


tulio co'trnito sulla ba^e di „j;, ;ittraver>o IìIktc elezioni? dall'altra ne rivela pgj- chiederne il rinvio di un E non si può i 

uno .'forzo r.iuccro per cerca- Ebbene (piesie condizioni — ^ ^ ^ estrema debolezza, jinno. l>mgo ha notalo come che la oresenzj 

re. iii'ieme cui i goM-riii (>(- bisogna «onvenirne — non e- Rulliamo sott occhtn mentre j| (jibattito abbia inizio a di- litari straniero s 


può non ricordare portato la pace in Corea, ri- tra l’altro ha ridotto ulte- mondo in blocchi militari, op- 

senz.a di basi mi- dato la .sovranitii nazionale riormente i suoi armamenti porsi olla distensione. 

ieio .sul nostro ter- aH Au.stria; .sono steli avviati p le .'■uè forze annate, ha re- ciò — nrosprom il 


quel ( isror.o non p, meno a cercare una via di per In Gran Bretagna di usci- Longo _ non dipende, come 

nulla di ninno, l. unione oo- inle.«a attraverso una Idicra re dall impns.se attraverso b relatore vorrebbe far cre- 
\ieiiea bn riaffermato i P«nti discn.'cionc. .Ma ci vorrà tem- qualcosa di più immaginoso Bere, dal fatto che nel 1953 
e"enziali <iella sua politica f, pajripuza. Intanto non si ‘b una rottura senza profitto |e Camere furono sciolte ner 
relativa alla Germania si’nza p,,;, fare altro che spianare ^’ulla base di vecchie, vecchis- le nuove elezioni politiche ; 
jueeii.ire le proposte^ delle jj Jerrono n qnc'to pa^-o ne- proposte sulla Germa- ma rivela disagio ed incer- 

Iioien/c oceidentali. D’nccor- cessano, eliminando o-tacolj Daily Expre.ss: n La tezza in chi si era assunto II 

do. ma ehi poteva oncsiamen- p incomineiando dialoghi tra uclla Germania de- compito di chiedere al Par¬ 
te pensare clic quelle propo- jp Bue Rcpiibbliclie tedesche, 'f italiano l’autorizza- 

.'le fo'i^ro accettabili? Vo-liono «ni ^rio "li oc- umterta tra la zione a rendere legalmente 

cvimni» .111 Mino. ,11 oc Unione Sovietica c l’Occiden- operanti questi impegni in- 

ei,Iemali, rmmficare la Ger- sicuramente no. Una temazionali ° ^ 

fnnm.'i'’' i\nTi hnnn /-4 flr» 


/ termini I mania? Non hanno che dal .. 

-- promuovere un riavvieina- 

della questione I mento Ira i governi di Bonn a g 

-- - - e di Berlino. Questa è oggi la Pi 1 ■#% !##! CISSOlVI 

rissiamo liene i termini 'ia possi],ilo. Vogliono imete M V W 

d<’!Ia questione per intender- la Germania unita per avere ag g g ^g isìbII 

(ic.nehiare/./a-L.iGermaiii.1 t«iita la nazione nel loro ■ ■ flSSCISSIIll Cll II II 

e (ìivi'a: qm’sto è un fatto blocco militare? Si tolgano ■■■■ 

< he non ^i pin'i negare nc dalla mente ogni illusione: ' 

ignorare. Per occ^ ^r qncsm '‘'^^‘la L(, .SCaiulaio.'sO VCldcUo ITIZZista l’ilIlCttC’ 

iv; dnmpie ricon(,-eere che c>- veranno ^ non a mantenere . . . . i i 

-a è atiualmeme eosiitiiita da 1 attuale divisione fino a qiinn- m Ilhd la I I tipHori (ICl l’agaZZO Iiegl’O 

due parti: altrimenti non vi ‘ 1 ^ i tedeschi del Porci de ni e. -- 

sareblK* bigione nemmeno di ‘fanelli di aspettare una im- ,.,,p..v\vfwìn (mì ^ 

On i •'»-<>vcrni oc- po^'ilulc -oln/ionc <M loro <jRLhX\\(^D -".p iati una seconda i>tnn7,a il 

«-idèntab si ostinami a non problema nazionale, non «i de- -'^•'^‘ta-jcompito di decidere se Bry.ant 

<i(ent.ih .«^1 l'.ro verdetto razzista. Il ..gran e AIjlandove.s.-seroes.serein- 


della questione 


Nuovamente assolti 
gli assassini di Till 

Lo .scaiulalo.'so verdello razzisla riiiietle 
in liLerlà i rapilori del ragazzo negro 

GKEEXW CXJD (rdi^sis.sip-.3^ seconda istanza il 


1! Reno e l Oder «i -ono for-l «'«■‘'‘l’re che il loro 



Esteri. dente che l>en pochi .sono co- Lpdp inteniazion.-'de l'ammis- 

Que.sti nuovi fatti, que.stijloro 1 quali si oppongono | — 

nuovi orientamenti, rendono ajicrtamentc allo * spirito di (ConUnua in 2^ pa*. 8* col.) 


II rompasno I.uiei l.<,n*o 


Dichiarazione di Togliatti 
sull a Corte costituzion ale 

Covcili ritira la pregiudiziale anticomunista - Iminiiiciitc presen¬ 
tazione alla Camera degli emendamenti governativi sul petrolio 

.\ proposito della iinmincn- tulli, per lo meno ì princip.ili l.a posizione precedentemente 
le elezione da parte dei l'ar- iiidiriz7.i di pensiero clic sono assunl.a da Covclll in linea 
lameiilo dei cinque giudici rappresentati nel Parlamento, col .MSI e con .Seelha, e come 
della (lorlc Costituziimale, il Per questo ninntcnianio un primo frutto del patto monar- 
comp-igno Togli.Tlli ha rila- eandid.ito nostro; per l’indi- chico-niissìno, aveva provocalo 
sciato ieri a < Paese-ser.a > rizzo di pensiero che noi rap- vivaci proteste tra i dirigenti 
questa dichiarazione: «No» prcsenti.amo deve essere pre- del partito e ha indotto ieri 
niantrniamo. per la votazione sente nell.i Corte, per il suo a dimettersi dal PNM il <»n- 
chc dovr.à aver luogo pressi- peso stesso c per la sua im- siglicrc provinciale di Roma 
mamente, il c.indidaln che ah- portanza. .V.Tliiralmcnlc, se un Pasquale Pennisi. con una vi- 

.. .rhleranno a nrendere nelle viueiiu :ìizzimo. 11 «}:“*n e iMllan Oove.s.-ero es.serc in- Idamo suggerito c che è un gruppo p.irlatncntarc diehia- va« lettera indirizzata allo 

loler riconoscere questo stato giuri» della contea di Lei- colpati di «rapimento», ciò ^,iurisla capace di assolvere al rasL di non poter dare il voto stesso (avvili. 

di «o-e c pretcmlono che 1 l - i„ -, à- 1* __..,i Uore. interamente compo.do che sembrava indubbio, se roropazno I.uIrI lamzo dinicilc compito. Circa gli al- al candidato da noi suggerito, Onanto al direttivo demo- 

uionc Sovietica faccia altrct- ?.B , 'J, «'tuo-o con quei- bianchi, ha a.'.sollo oggi da non altro per il fatto che i -j ; TT ~ “ tri c,indid.ati, non poniamo noi. a nostra volM, non po- cristiano, esso si è diviso tra 

i.inio, Ci(* è «empliccmenic dcll.i v.erm.ania oncni.ilc. qual.si.-iJi accula Boy Bryant due energumeni si sono pub- delle direttive pale da esclusive di sorta verso nw- trrmmo volare per il candì- j fautori della elezione dei 
ns-iiirdo. Da dieci anni ITini- '-«'’v Giorno può «ombrare ^ ^jo cognato .lohn Milan. blicamente vantati di aver se- Trum.m. .ii.t.ena finita la supo c ci auguriamo si poss.i dato suggerito da questo giudici da parte di una mag- 
i.i tc»Ic«ca t- stata spezzata. lontano; ma «arebbe im- che assasiina.'ono U negro quostrato Emmett Till e di * assicurarsi > jrinpjT^rc a un accordo gene- gruppo». gioranza che vada dalle sini- 

N»,ii (■• colp.i <lcirUR.SS «c tra prudente per i governi atlan- quattordicenne L/jUis EmiirJlt avergli dato una bella le- ,1 ^aic. Questo è conseguenza del .Non altrettanto lineari, ma sire ai partiti minori, i fan- 

1! Reno e TOder «i -ono for- tici. credere che il loro im- Ti ’.i.reo di avere_eme.sso un Uionc ». non allrihniamo ajlv*ttnra conlraddilloric. sono le (lori dì nn accordo generale 

tmti due siati distinti e «epa- niobili«mo po?«a durare in fischio di a.’nmirazione dinan- - Herivio.,» dei V-onven/.one ai ignara ^ elezione un valore po- iwsizionj che vanno assumen- anche con le destre, i tanto- 

i'n£.a p-» pì-». s;; tij,*?;* 

il tì. a q,,c- nPr raala ..la il .ammipo in libor'S^'f autóTi'dl^rcM- ha”’DrSSnI'ià sr^.l^m/ntrila ' l>l»ia». M Snri;L‘'“,"mb™'’S,^ Siut 

>ia situazione, crc.irido. nel "pp"! net n.oc- icientific.i’o in atroce, si iscrive Loneo— ty-rchò oroprio ora. Presidente della Repnbblìca. nc, nna dichiarazione del se- verso la quale propendono i 

settembre <lcl 1049. nella Ger- ‘'9» militari Mosé Wright. a Dagine più vergognose dopo tr.nti anni, si voglia I.a Costìtnzione c la legge han- grctario del PN'.M Covcili e parlili minori ed esponenti del 

mania occidentale, la Repub- Non «.ira. comunque, il me- Dopo c-==.-^re -vt.ito storia giudiziaria e po- gettare a mare ogni preoccu- no soltanto volalo che Tele- on.i rinnìonc del direltiso del governo. .Alle divergenze di 

idic.i fe<lor.iV di Bonn. Il --or- p.irole irre«pon«a- orribilmente .«csiziato. egli fu btica degli Stati Uniti e non nazione cd ogni rLservd. fa- zione avvenisse in modo tale gruppo democristiano della questa natura, altre se ne so¬ 
lere «IcMa Repiibbìtca demo- bili che aiuterà a ri-olrere il con una pesante car- ni.incherà di destare la indi- ccndo .«ancire dal Parlamcn- che i cinque designati dalla Camera, cni farà seguito oggi no aggìnnte in seguito alla de- 

Vede es re'G Germa- probVm.i. .^i è ria vi-:to nel '-.ooia -.i;<>'no il collo rei «nazione del mondo civile. to le violazioni già oerpetra- Camera rincUcssero. se non nna riunione conginnla con il cisione di Fanfani dì sosti- 
Pi*, ^ieSo p in S-- fpli.WhlP. dove fu -- - W» u„p d.r «udiduti d»™- 

IO compinto. per iniz;3tiv.i p om.i/:.i «m ietica. Qimllo che corK.fdino^ rb-e a M M JL C^/ Il A!j JlJ JLj M stinta, in accordo col .MSI, e ginA profondi Mn^tr^ìrdl 

.»cidcnia>. rarrninrerr -AL.» lino d. a pont^ra una esclusiva nei renfe nella D.C„ 

\ q:;c'ta prini.i o-«crv.i7;,v "n rj'Ull.ito coacrofo. e che ^h- as-ol'o' I confronti del candidato eomn- Circa r.itlività dì governo. 

r. f se nc collera iin.i seconda. •" ir.iitifi'c «i «v.jnppino «ul •• • ’ .‘‘l ■ a-irsccu-::» di Ininterrottamente Psicologia del pallone I ovenersi che r.o.i quelM delle nista, Covellì, a ciò costretto una importante notizì.i diffusa 

<hi ri«aV 1.1 re«pon«abd,tà t’'rreno «olLlo dc’l.i re.iltà c afTenVVando che Apprendiamo dauOsserva:ore * In marg.r.c agli awernmenU ^"/a'ratto / chiaro- in qucvio 3i{‘uSore''d?"lina"‘’cI’cludone d'oL^-'^sfilsolJ'^V^nis’.ro'^o;' 

»ii aser nltenormenie armi- con ree,proco non c5..:oTto prove deirucc- roma.-o che .la Chiesa Catto- di domenica .1 Napoli . zi inti- fidati” S'S - de le Te^’re daRa elczTone ha ^esT nr«e^ferà X 

s. Mo il probVm.l. riarmando r-.on somp.c ^ ^ ^ bea ,n Venezuela non soltanto toU, un orticolo del piOroale ir cOn le mani sono staXt dichiaro chi 1 "la if^ 

„T,s Ad.!!-, si r c^'1 1 r.T’'’iunrcrc un .-u -1 a-» * sers-izio la stampa dioce- monarchico II Corriere della ouetir della ooli-ia. dieiiiaralo che il gruppo mo- stone dell industria gli emen- 

ina p.ir de,la Germania. ‘ nufi dar«i d .oit.» del c^dase- car.a. ma è anche rsppreseniata Nazione. LZarUcoio tratta con ^ ,4.1 narchico non solleva nessuna damenti governativi alla legge 

Non ceno a! rovcrno «ovie- accord'. fompoin. può oar i ripescato nel fiume T.ilia- nei campo della radio, della motta ootznna dei . raiqiorto H fe»»*» «“l giorno pregindiziale nri confronti dei petrolifera: gli emendamenti 

t'co. .^no «tati, infatti, di anche ehe tahoiia «i dchha hatchie è .'figurato al punto televisione e del cinematografo. psicologica tra fuomo e la pai- « i milanesi fanno t debiti in candidali dì' altri parliti e varehbero rimasti sostanzial- 


cratic.i tedesca rc'.l.i Germa- proit.cma. .''1 e ria nel --jcoi.i aitorn»» .il collo, r.el 

Tiio Aricntcìlo c ^wonii'o in <hc In zuorr3 nei ner- Toìirinstcnie, (iovc fu 

cuito. nn mc«e dopo, quando '• uoa «crvo a nulli; ci vuole c.i.sua'.mente ripe:,c.'»ti> alcuni 
L «cparazione era rià un faf- ibro per impressionare la di- giorni do-po da un giovane 
TO comniuto. per :niziativ.i p'Oma/ia «os ;et:<a. Qnelio che con..tdino, 
oicidcnialc (onia. ««• «i vuol ramiinrerr -AL.» lino di se.toir.ore. a 

\ nt’è'ta prini .1 o-«erv.i 7 Òv "" ri-u1l.no concreto, è che .Sun.r.e.'-, una a:uria composta 
q .c la prinni -er az.o- ^rilnonino «„] n. .-^o,! bianchi ha a-'OLo 1 

nc se ne collera una seconda. •' tr.iinii'c i v inppino ui -.neia-o-i H-;roceii;a di 

\ chi ri«aV li resoon-sabiblì b'rreno «ob.do d»-'la re.iita c . ncia.o.i d...l . cu a ni 

CUI ri'a.c 1.1 rcspon-viniiu.i . - • a ;.«?asS-.nio, affermando cne 

iti aser iiltcriormcnic arrra- con reciproco ‘piri’o di infc- esistono n-o-ce deirucci- 


IL DITO ISELU OCCHIO 


Ininterrottamente 

Apprendiamo dall'Osservatore 


Psicologia del pallone 

. In marg.r.c agli a-wer.imentl 


Nazione. L'articolo tratta con 
motta aorzriTvi dei . raiqiorto 
psicologica tra l'uomo e la pal¬ 
la »: «gli uomini — dice — 


»li aser ultenormenic arrra- reri;t.««o ,>.ri ,» u* init- esistono prove deirucci- ruma.-o che « la Chiesa Catto- dì domenica .i Napoli» si inti- 
s.Mo il probVm.1. riarmando '-i- R-b ’bir-i e ie non «ompre t^rme’.t Till dal mo- Venezuela non soltanto tota un orticolo del viOmalc 

„T,s Ar.!!-. 7 sì r c^'.l .1 r.irriunrerc un .,1_-» * sers-izio la stampa diOce- monarchico II Corriere della 

ina p.ir (W.ìa (»erman»a. nnò darsi ‘^be d ,oit<> del c^dase- ca.na. ma è anche rappresentata Nazione. L'articolo tratta con 

Non certo a! governo «ovie- accordo romp.oio. pu(» ciar i ripescato nel fnime T.ilia- nei campo della radio, della motta ootzrina dei « ra;q>orio 
t'Co. .^no «tati, infatti, rii an<’he ehe lalsoiia «i debba hatchie è ."rfigurato al punto televisione e del cinematografo. psicologica tra l’uomo e la pai- 

oooidenfali che hanno voluto ri«cnntrare un certo marrine da non e-^ere rtcono.=cibile. La Chiesa infatti ha tre s’j- la«gii uomini _ dice — 

J .. . ,-4 • s ,1; Ai-accordo Poco miV Ta vciin triii-n ha tascia’o iu>ni radio: Ld Voce della patria si distinguono dalle donne fin 

.ad orni c.i-to r<stitnirc !c ar- *•' disaccordo. 1 oro mi.c. La ste-^a giu.ia ha lascialo ^ caracas. Lo Voce delia Fede dai primi anni di vita; solo i 

mi ai lcde«chi por includere purché «i continui a trattare ——^ Maracaibo e Radio America primi amano prendere il pal¬ 
la repubblica di Bonn nello — Cdme qni «i dice — con la Iji Direzione della FfJCl a Valencia, le quali trasmettono ione a calci. Ci* perchè II foot- 

schicramento atlantico Per- ^«'ntalità derli uomini d’af- ^ ronvocaU in Roma ve- ì'-mterrottamente dalie sei del bali è i*-ettamente un gioco 

r,r chi non I» a,.» a- UfN ^ II n„v,mb« .11. *p»5t 

s,so!to alla voce ch’ila rario- 'I mirlior .accordo pos..i|>,,e. ere 9. nmentiamo della Radio ita- nrlPindirirzare a pallone in una 

ne, se orri è costretto a fare REX.ATO MIELI I - I tiano. data direzione è più dimette ad 


zioni radio: La Voce della patria I si distinguono dalle donne fin 
a Caracas. La Voce delia Fede { dai primi anni di vita; solo 1 


REX.ATO .MIELI 


a Maracaibo e Radio America primi amano prendere il pal- 

a Valencia, le quali trasmettono ione a calci. Ci* perchè il foot- 

ininterrottamente dalle set del ball è prettamente un gioco 

mattino alle undici di sera». virile e. psicologicamente, anche 
E poi rtoi, incontentabili, ci perchè la disciplina del piedi 

limenrJamo della Radio ita- nell’indirirzare il pallone In una 

liana. data direzione è più dimette ad 


rJil allegria. A Milano una cambiale quindi anche nei <a>nfrontl del mente identici a anelli appro- 

■tinguono dalle donne fin non fa paura nemmeno a tm a-j •, j t c* i 

rimi anni di vita; solo i bambino. Gli italiani si sono SI"., comn- vati dal (>nslglio dei Mini- 


primi amano prer:dorc il pai- sempre lasciati sedurre da] de- l.oreui na a^^^innlo che sin, e la loro rapida presen- 

lone a calci. Ci6 perchè II foot- bili con ur.a Icff^ferczza che ma novra a vasto raj?* tarione sarebbe stata decisa 

ball è prettamente un gioco vince la loro stessa povertà; i gio dei gruppi scelbiani ave- per tagliar corto alle voci e 

virile e. psicologicamente, anche rnilanesi hanoo co^ctt<> la for- va fatto pensare che i monar- alle pressioni circa una loro 

perchè la disciplina dei piedi i *'* *' ‘‘biri avessero respinto l’accor- modifica in senso più favore- 


llario FiOre, dal Ttmipo. 

ASàlODEO 


do generale da essi preceden- voJe alle (Compagnie privale 
temente accettato. In realtà, straniere. 


Si è concluso nuirtedi a 
Uonia, tra i rappresentanti 
doirfaturisf sovietico e i 
dirigenti della CIT, un ac¬ 
cordo di mas.siina per lo 
scambio, in reciprocità, di 
comitive organizzate con iti¬ 
nerari prestabiliti tra ITtalia 
e l’URSS. 

»( L’accordo — dice un bre¬ 
vissimo comunicato — potrà 
diventare operante nel pros¬ 
simo anno, dopo che da par¬ 
te delle competenti autorità 
saranno studiati e delìniti i 
i vari problemi valutari «' 
tecnici e determinate le mo¬ 
dalità dei pagamenti ». 

Per Vlnturist erano pre¬ 
senti ai colloqui il .signor 
Kharcenko. vice presidente 
della compagnia turistica .'-o- 
vieticii, e il signor Shibaev, 
direttore di una delle bran- 
clie deU’organi'zzazione; per 
la CIT era presente, oltre ad 
alcuni fun'Zionari, il diretto¬ 
re generale della compagnia 
turistica, comm. Linzi. 

L’importanza dell’accordo 
non ha bisogno di coinmen- 
ti: da anni in Italia il pro¬ 
blema dei nostri rapporti 
turistici era stato sollevato 
con forza. Recentemente, di 
ritorno dall’Unione sovietica, 
il .segretario deU’assot/iazione 
italia-URSS aveva annuncia¬ 
to che, nel corso di alcuni 
coRtKtui, i dirigenti deU’Iii- 
tiirisf avevano esi>resso il 
loro desiderio di prendere 
contatti con lo compagnie di 
turismo italiane per -’ilettua- 
re scambi di comitive di tu¬ 
risti. La stessa Compagnia 
italiana di turismo aveva 
dimostrato, dal canto sim, 
grande interesse per la ri¬ 
presa dei rapporti con rin- 
liiri.sr, rapporti che. sia pure 
limitati e ridotti, esistevano 
prima della guerra. 

Il primo scambio di corri¬ 
spondenza ufficiale tra le 
compagnie dì viaggi si è avu¬ 
ta due mesi fa e, considerate 
le reali possibilità di umt 
collaborazione, i dirigenti 
deU’iiifurist sono venuti a 
Roma per stringere un vero 
e proprio accowio. 

I colloqui e le trattative 
sono state rapido e l’accordo 
completo. Naturalmente pri¬ 
ma preoccupazione delle due 
compagnie è stata quella di 
sancire in modo ufficiale l.i 
ripresa dei rapporti, in quan¬ 
to gli altri problemi sono 
eminentemente tecnici e non 
riguardano unicamente 1’/»- 
furist e la CIT. 

Da ambedue le parti si è 
preso rimpegno di risolvere 
le questioni tecniche nel più 
breve tempo possibile. Entio 
In fine di novembre, la Com¬ 
pagnia sovietica invierà in 
Italia gli specchi completi 
riguardanti gli itinerari, i 
prezzi e rassisten7.a ai turi¬ 
sti, eti altrettanto farà la 
CIT. Le due organizzazioni 
contano di iniziare il regola¬ 
re scambio dì comitive turi¬ 
stiche entro la primavera e 
Testate. 

Per avere, per quanto è 
possibile sin da ora, raggua¬ 
gli più dettagliati sulla por¬ 
tata e le prospettive dell’ac¬ 
cordo, abbiamo chiesto ai 
due dirigenti sovietici che 
hanno firmato l’accordo un 
colloquio che ci è stato gen¬ 
tilmente concesso. 

Abbiamo incontrato i si¬ 
gnori Kharchenko c Shibaev 
nella hall delTHotel Quiri¬ 
nale ed essi hanno ampia¬ 
mente risposto a tutte le no¬ 
stre domande, fomend(x:i una 
serie di informazioni interes¬ 
santissime che permettono 
sin d.i adesso di valutare ap¬ 
pieno le grandi possibilità di 
viaggi e di visite che si pro¬ 
spettano per i turisti italiani. 

Essi, innanzitutto, hanno 
chiarito che ò nelle loro in¬ 
tenzioni di presentare r«Ia 
CIT una quindicina di it.ce¬ 
nerari che permetteranno ai 
visitatori italiani di toccare 
le maggiori città sovietiche e 
le zone più interessanti. .Al¬ 
cuni di questi itinerari, sia 
pure non in modo dettagliato, 
erano stati già esposti all.i 
CIT. Tra questi, particolar¬ 
mente convenienti per i prez¬ 
zi e suggestiv’i per il viaggio 
possono considerarsi due tipi 
di crociere per via mare. La 
prima dov*rebbe permettere 
agli italiani di giungere nel¬ 
l’Unione sovietica dal Mar 
Baltico, con il primo appro¬ 
do a Leningrado: da qui. poi, 
le comitive proseguirebbero 
por Mosca o in treno o in ae¬ 
reo. La seconda cnciera. in¬ 
vece. prevede l’arrivo in 
URSS dal Mar Nem. con il 
primo approdo ad Odessa, con 
il proseguimento per Batumi, 
Soci e Yaita. 

Un.i crociera ancora più 
ampia potrebbe, infine, toc¬ 
care, dopo la visita a Yalta, 
le città dì Rostov e Stalin¬ 
grado. percorrendo per que¬ 
sta parte di vi^gio. il Don 
e il canale Volga - Don. Da 
Stalingrado, poi, i turisti po¬ 
trebbero giungere a Mosca 
per via aerea o ferroviaria. 
Altro itinerario, particolar¬ 
mente interessante, potrebbe 
essere, inoltre, il seguente: 
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Leningrado, Tibills, Soci e 
Mosca, da eflettuarsl sia per 
via treno sia in aereo. 

A questi l'ijiturist unirà 
altri preventivi per altre vi- 
j site ancor più particolareg- 
! filate, nel corso delle quali i 
I turisti potranno visitare Kiev 
i e Kliarkov. Tutto, comunque, 

* verrà studiato al più presto 
e la CIT sarà rapidamente 
ine.ssa in condizioni di pre¬ 
sentare ai turisti un piano 
dettagliato che prevede per¬ 
manenze, spese e assistenza. 

Appena ritorneremo a Mo- 
.<;ca — ha detto il signor 
Kharcenko — sarà nostro 
•principale ed immediato com¬ 
pito quello di prendere tutte 
,le misure organizzative per 
rendere gradito il soggiorno 
ai turisti italiani. Noi ci 
preoccuperemo fin da adesso 
di preparare ogni cosa per¬ 
chè la prossima stagione tu¬ 
ristica possa permettere agli 
italiani di visitare l’Unione 
sovietica nelle migliori con- 
di'/.ioni. 

Questo iion vuol diro, pe¬ 
rò, che se gruppi di spt!Cia- 
listi, (ii tecnici, di artisti ed 
amanti dello, arti, di scien¬ 
ziati e di sportivi volessero 
fin dai ine.'^i invernali visi¬ 
tare l’UHSS, non vi siano 
per il moiTieido possibilità 
di viaggi; noi siamo pronti 
attualmente a venire incon¬ 
tro ad ogni richiesta. La .sta¬ 
gione teatrale a Mo.sca, jìor 
j'senipio, è già aperta e con¬ 
tinuerà sino a primavera ini 
ziòta. Sarà nostra premura, 

. inoltre; concordare speciali 
tipi di viaggi a scambio, con 
il Comitato di educazione fi- 
alca e siioit, per permettere 
agli sportivi italiani di assi- 
.•;teie e partecipare alle com-- 
jietizionl sovicticlie e ai nostii 
sportivi di iiartecipaie a (luel- 
■]e italiane. 

Por t|iianto riguarda la 
permanenza dei turisti, il si¬ 
gnor Kliarcenko ba alter- 
inato che gcnc'ralmente il 
periodo varia da ciiKiue a 
venti giorni, ma die, so aleii- 
ni gruppi di turisti italiani 
intende.ssero prolungare ie 
hn-o visite, l'Iuturist saia 
ben lieto di inoditieare i 
programmi. 

Poicliò raccordo stretto tr i 
In CIT e riiitHri.s< è solo di 
massimo e riguarda .solo la 
reciprocità o lo .scainbio rii 
comitive, le informazioni sul 
tipo di viaggio e sui inezzi, 
naturalmente, sono state so¬ 
lo di indiri-/.-/.o generale per¬ 
chè que.sti sono problemi die 
riguardano, sia in Italia che 
in Unione sovietica, altri 
istituti od organizzazioni. 

11 signor Kharcenko, ode-; 
rendo alle nostre richieste, ci 
ha anche inlornialo die, in 
linea di mas.sinia, i viaggi si 
divideranno in (luattro cate¬ 
gorie; ili lusso, lii 1 .. classe, 
di li e di III. Essi .saranno 
alla portata delle varie lii- 
.-■•ponibilità tinanziarie dei tu¬ 
risti. L’infurisf, dal canto 
suo, è disposta a concedere 
notevoli riduzioni. Comunque 
nel viaggio sono compresi il 
vitto, l’alloggio e rassistcn- 
za, c sarà compiuto ogni 
sforzo per permettere ai tu¬ 
risti italiani di visitare quan¬ 
to jiiù è possibile, e ad un 
])ri‘/;'.o conveniente, il pac.'O. 

A <iueslo punto, Kliarccn- 
ko ha tenuto a .«mentire al¬ 
cune notizie pubblicale len- 
denzio.sainente da certi quo¬ 
tidiani italiani sulle dillìcol- 
tà die rUnione sovietica 
Irapiiorrobbe alla concessione 
di vi.sli e alla libertà dei vi¬ 
sitatori. 

• Nel cor.-'O dei colloqui con 
i dirigenti della CIT — egli 
lia detto — abbiamo fatto 
notare come que.sfe notizie 
siano assolutamente infonda¬ 
te. Per i visti basta rivolger¬ 
si al consolato; quanto alla 
Jibeità dei turisti, ogni viag¬ 
giatore può visitare ciò che 
desidera ed ognuno è Ubero 
di n.sore sia la macchina fo- 
togratica che la macdilna da 
ripresa cincroatograflca. 

Sempre in tem.'i di notizie 
pubblicate da alcuni giorna- 


LA POLITICA CAPITOLARDA DI PASTORE RESPINTA DALLA BASE 


Dimissioni di dirigenti Cisiini a BeneventO|Per scampare alla morte 

per protesta contro un accordo separato 


la córsa d’an uomoia seduta oUa Comeia 


I dimissionari denunciano i « melodi antidemocratici » della CISL e il suo « aperto servi¬ 
lismo verso i padroni » • Sfaldamento fra i ferrotranvieri e i lavoratori dello spettacolo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BENEVENTO, 9. — Il se¬ 
gretario del sindacato ferro¬ 
tranvieri della Benevento- 
Cancello-Napoli aderente al¬ 
la CISL. a.ssieme ad un altro 
membro del C.D. e ad un 
iscritto, si è dime.sso dall’or¬ 
ganizzazione scissionista con 
una lettera diramata ieri 
sera anche a tutta la stampa 

La decisione è stata presa 
in seguito alla firma, da par¬ 


chi l’aveva proposto, cioè dal 
concessionario Perrotto. 

« Dallo sciopero di agosto 
a quello di oggi — ci han¬ 
no dichiarato i dimissionari 
in una cordiale conversazione 
—non è intervenuto nessun 
fatto nuovo tale da giusti¬ 
ficare il ritiro della lotta del 
.-lindacalu ilella CISL 

Dopo aver riepilogato le 
fa.si della vertenza e le pro¬ 
mosse elargite dal Vala.stro e 
dui dirigenti nazionali ci.slini 


CISL in segno di protesta 
contro i metodi antidemo¬ 
cratici dei dirigenti di quel 
sindacato. Riteniamo incom¬ 
patibile con la nostra digni¬ 
tà di ono.sti sindacalisti la 
permanenza in un sindacato 
i cui dirigenti hanno dato 
prova di servilismo verso i 
padroni ». 

Ma lo slaldamento del¬ 
la CISL e la ribellione dei 
lavoratori non .«i fermano al¬ 
la Bonevento-Cancello-Na- 
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fino ad oggi la Italcomentl 
aveva costantemente rifiuta¬ 
to ogni trattativa. 


Un morto e tre moribondi 
nei crollo di una casa 

TARANTO, 9. - 7 ^ Quattro 
operai sono rirna.sti feriti por 
il crollo di un tetto in con¬ 
trada Mater Domini nei nre.-J- 
si di Martina Franca. Uno di 
e.-;si Donato Fragnelli di 51 
anni, è deceduto ikico dopo 
c.-i.sere stato estratto dalle ma¬ 
cerie. 

li sinistro è avvenuto que- 
■slo pomio'iggio in un i>odore 
dove SI stava demolendo una 
casa colonica. Gli altri ire 
infortunati. Angelo Ma.strovi- 
ti. proprietario deli’abitazio-j l'unica speranza di sopravvi 


Si tratta d*un contadino che aveva ingerito veleno ■ E* 
morto appena giunto in paese dove cercava il medico 


PALERMO, 9. — Dopo una 
corsa disperata di 5 km. 
compiuta dalla campagna 
verso il proprio paese, nello 
estremo tentativo di soprav¬ 
vivere, un giovane contadino 
si è abbattuto al suolo ca¬ 
davere appena raggiunta la 
meta. 

Il contadino Gaetano Mu- 
scarella, di 20 anni, assieme 
al proprio padre, si trovava 
nel suo pocieretto in contra¬ 
da « Fontana Rossa », distan¬ 
te 5 km. da Corda, per ac¬ 
cudire ad una » carciofaia ». 

Terminato il lavoro, il gio¬ 
vane, assetato, si era avvi¬ 
cinato a un cesto ove erano 
tre bottiglie: una di acqua, 
una di vino ed un’altra pie¬ 
na di una sostanza velenosa 
a base di fosforo, della quale 
vengono irrorati i carciofi. 

Credendo di aver preso la 
bottiglia del vino, il giovane 
tracannò invece un sorso del 
veleno. Accortosi troppo tar¬ 
di deH’orrore, e sapendo che 


ne. Giu.seppe .Senioraro di 29'vere poteva trovarla in un 
anni e Martino Valoroso ili i medico, egli, pur in preda a 


3-1 .«Olio .stati ricoverati in o- 
.six*dale in imminento peri¬ 
colo iji vita 


lancinanti iloloi i. con una 
cor.sa disperata .«i incamminò 
per i cinque chilometri che 


.separano il s'uo podere da 
Cerda ove, appena giunto, si 
accasciò al suolo senza vita. 


Migliorate le (ondizìoni 
del giovane calciatore 

MILANO, 9. — Le condizio¬ 
ni del giovane calciatore, il 
I9enne Giancarlo Lancellotti. 
sottoposto ieri a lairaratomia 
all’o.spedale di Be.«ana Brian- 
za, dove era stato ricoverato 
in fin di vita per un calcio 
al ventre ricevuto su un cam¬ 
po di gioco, sono alquanto 
miglioiale. 


Modifiche alla legge 
sul regime fiscale degli alcool 

La Commissione finanze e te¬ 
soro dei Senato ha approvato 
ieri, in sede referente, il di¬ 
segno di legge, già approvato 
dalla Camera, relativo alle mo¬ 
difiche del regime fi.scale sugli 
alcool. 

La Commi.ssione ha apporta¬ 
to i:l provvedimento alcune 
modifiche, per cui la legge do¬ 
vrà tornare ora a Montecitorio. 


A'cllo stahlUwfnto Navalmi'ccanica di Nufutll » la CGIL li in aeCo icori xui , iifjcrtnit H Popolo 
tu prIiiKi iKipliKi. flufirtldudo (iMiiiOoiifiUi; It! clfrt: il .scopre elie la CGIL, ha iioulo it cun-teus» 
ili lU'iO operili co 11 Irò I 4711 della CISL. liìsiictto allo .‘.corso uiiiia la lista itnlliiria ha ]>vr.\o poca 
più di 101) vati, nia in clic modo la CISL ha canijiilstato i/iie.sil voli'/ Cc lo dica il Po/iolo ilopti 
aver osservato il inanHestiiio i/ul sopra riprodotto, che ù stato diJJusa' In pronde stile ulVintcniO 
della fabbrica prima delle eledoni. Ksto dice brutalincutc. In sostanza, che l'operalo .se vota FlOM 
ha la jiTOspctttvn del ItccvzlamcnUi. mentre so vota CISL V°trà continuare a bollare la cartolina. 
Chi ha diffuso quesU mnnilestlnl? La Direzione o la CISL? In tutti e due I ca.sl chiaro emeriie che 
In CISL è allenta ni juldronl per jiorlnr via voti alla CGIL. L* posulul,. eh,, dinanzi n pre.ssioni di 
Od f.eiiere 100 lavoratori aliljluno avuto panni. Ma ipie.sla è una « vittoria « per la CISL? nispon- 
d(ì il I*oi>olo al quesito, o preferirà lacere, assieme a Pastore, come jier l'Uva di Ilaijnoli? 


te del segretario provinciale 
e regionale della CISL. di 
un accordo .separato con la 
Direzione della Benevento- 
CancclIo-Napoli, accordo che 
non fa nemmeno cenno ai 
problemi delle maestranze e 
che aveva lo scopo manifesto 
di rompere l’unità delle mae¬ 
stranze impegnate in uno 
sciopero compatto. Con l’u- 
.scita dei due membri del 
C.D. dalla CISL e con la raf¬ 
forzata unità dei lavoratori, 
Valastro, segretario provin¬ 
ciale delia CISL, può ben 
dire di aver firmato un ac¬ 
cordo riconosciuto solo da 


allo scojHi ili sabotare la lot¬ 
ta in corsi) e.ssi haiiiio co.s-ì 
proseguito; <i La firma <lel- 
l’accordo truffiddino e il man¬ 
cato mantenimento di tutti gli 
iin|>egni e le iirome.s.so hanno 
lUmo.strato che la no.stra pro¬ 
fonda -Sfiducia non era infon¬ 
data. Come lavoratori o come 
sindacalisti non potevamo ac¬ 
cettare un co.si aperto tra¬ 
dimento agli operai, nè po¬ 
tevamo tradire la solidarie¬ 
tà con la Camera del Lavoro: 
abbiamo perciò continuato la 
lotta con l’assenso di tutti 
gli operai iscritti alla CISL, 
ed oggi abbandoniamo la 


In sciopero a Genova 
1400 deirAnsaldo 


1 


Decine (li so.sjjcii.sioni di lavoro per 
ri veti dica re gli arrelruli della Jiieusa 


poli. Proprio in questi gior¬ 
ni, infatti, i lavoratori dello 
spettacolo, cui tempo fa si 
iinpo.se di aderire in massa 
alla CISL, in un’assemblea 
hanno votato un o.d.g. di 
sfiducia alla CISL, motivan¬ 
dolo con la constatazione che 
il sindacato scissionista non 
aveva risolto nè affrontato 
nessun problema della cate¬ 
goria. L’o.d.g: in parola reca 
a tergo le firme dei lavora¬ 
tori dello spettacolo, molti 
dei quali hanno consegnato 
lo loro tessere alla Camera 
del Lavoro. 

COSTANZO SAVOIA 


DA PAirrE DI’ L PENALE DI MODENA 

Il maresclollo Cam usso Bo! 

CunlruddiUnrio ^iudi'/.in nei ri^iuvdi delTex maresciallo, che 
dtdl'accusa più graoc c sialo assolto per iusiilTicieiiza di prooe 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE|anche vcio che le circostanze 

e le prove scaturite dal pro- 


MODENA, y — Poco prima 
delle 21 , dopo uii oia e mez-zo 
circa di permanenza in camera 
di consiglio, il Tiibunale di 
Modena, chiamato a giudicare 
l’e.v maresciallo ilei carabi¬ 
nieri Silvestro Cau. ha pro¬ 
nunciato la seguente sentenza: 
per il primo dei reali ascritti, 
.si è mutata rimputazione di 
* lesioni aggravate » in quella 
di « percosse aggravate » di¬ 
chiarando cosi il non luogo a 
procedere per mancanza di 
querela; por il .secondo reato 
( uso della maschera I asso¬ 
luzione per iii.suflicienza di 
prove. 

Non era questo il giudizio 
che gii onesti attendevano: 
non cosi avrebbe dovuto con¬ 
cludersi il dibattito che ha 
ricordato una delle pagine più 
spregevoli della nostra storia 
recente. E se è vero, che pur 
salvando il Cau da una con¬ 
danna, fi Tribunale non si è 
sentito di nssumersi la re¬ 
sponsabilità di scagionarlo de! 
tutto (riconoscendolo, anzi, un 
oercuotitore di detenuti), è 


Ieri innttinn i l-lOO 
dello stabilimento • Ansaldo 
Fos.sati • di Genova Seslri han¬ 
no abbandonato 11 lavoro e non 
lo hanno più ripreso nel corso 
di tutta la giornata; stamatti- 
ii.i, alle U, nirinizìo del primo 


I..- -- . - - itumo di lavoro, decideranno 

li.. Il vice-pre-sidcnte doli In-sviluppo deU’azione 
liin-sf ha 5-nuMitito che ip jsindacale. 

C'uiiipafinia di viaggi sovieti¬ 
ca abljia ronclu.-.'o accordi 
.con altre compagnie turisti- 
.che italiane. 

J‘ L'inliirisf, in que.sti anni, 

*ha conelu.so trattati con al- 
.tre 32 compagnie turistiche 
-del Belgio, deiroinnd.a, dcll.-i 
Svizzera, della Germania oc¬ 
cidentale, deU’India, della 
Finlandia, della Svezi.a, del- 
J'Inghilterra, della Francia, e 
accordi particolari con com¬ 
pagnie americane. La capa¬ 
cità e la perfetta organizza¬ 
zione dei suoi .servizi, inol¬ 
tre. ci è stata sottolineata 
.'inehe negli ambienti della 
,sle 5 >a ClT che, come abbia¬ 
mo detto, aveva con cs-«a 
r.'i])porti prima del 1940. Ed 
è proprio per as.sicurarc la 
ini.gliore organizzazione po.s- 




sibilo che i dirigenti sovie¬ 
tici si sono ri.scrvati di far 
' conoscere in un secondo tem 
po i loro piani p.Trticolari, 
Noi siamo particolarmente 
soddisfatti — ci ha dello il 
vice presidente dell’fnturi.s(. 
.salut.-ndoci — quando si 
' raggiunge un nuovo .accordo 
che permetta ai cittadini di 
nuove nazioni di conoscere 
l'Unione sovicUc.a. I! turismo 
è. infatti, un.T delle forme 
chic rentribuisrono all’nmici- 
' zia tra i popoli e noi si.amo 
lieti qu.mdo quer;i vincoli tra 
diverse na7;or.i divengono 
sempre p n stretti. ' 

Ben poco c’è da .aggittnge- 
• re alle informazioni d.oteci 
' dai dirigenti dcU’lTittjrist. 
Gli stessi piani c gli stessi 
prep.arntivi sta compiendo, a 
rua volta, la CIT per a.ssi- 
cur'^rc ri tu* 

ri-li sovietici. Sono in corso 
gli sturi: per gli itinerari ita- 
hriHi ed i prezzi, progr.ammi, 
che verranno inviati 
«I più presto alrtnftirhi. 

Più complicale, n,atura!- 
mcnte, sono le questioni con¬ 
nesse alle modalità dei paga¬ 
menti e ni cambi. Il proble- 
rr..a. inf-atti, riguarda diretta¬ 
mente l’Istitu'.ù cambi ed i 
r.rpporfi f due Presi: ma 
da ambedue ie parti c’è rim- 
pc^^o di ri|Olvcre la questio¬ 
ne nel più breve periodo di 
tempo. 


Lo sciopero è stato procla¬ 
malo unitariamente a seguito 
deH'abbassamento delle iwrccn- 
tuali di cottimo con il relativo 
taglio dei tempi e alla uiinac- 
cia che va adclcnsjindo.si sul 
grande stabilimento UH per la 
mancata attuazione <11 un pia¬ 
no di prtMluzione concordato 
otto mesi or sono; i lavoratori 
avevano infatti accettato 400 
sospensioni a -seguito dcirim- 
pegno della direzione di porta¬ 
re avanti un piano di lavoro 
che si fondav.a sxilla produzione 
base di trattori cingolati. Ora 
1,1 produzione di que.di tratto¬ 
ri. che si era dimostrata corri¬ 
spondente alle esigenze di mer¬ 
cato. è stata intcrrott.a mentre 
la FIAT inizia la c<>sfnizione 
del medesimo tipo <ìi trattore. 

I lavoratori, nel corso dello 
sciopero, hanno illustrato le ra¬ 
gioni della loro fotta alla cit¬ 
tadinanza. 

La giornat,-» di ieri ha regi- 
.«rtrato anche un notevole nu¬ 
mero di scioperi effettuati nel¬ 
le aziende di numero?^ locali 
tà per rivendicare il pagamen 
tu degli arretrali dell’indenni¬ 
tà di mensa. A OENOV.A han¬ 
no scioperato per 5 ore le mae¬ 
stranze <lella Elah c per 24 ore 
quelle della fonderia Salviati 
Oggi, dalle dicci alle dodici, 
sciopereranno le maestranze 
delle seguenti fabbriche: Mar¬ 
coni. Della. Elettrotecnico. An¬ 
saldo S. Giorgio «li Seslri c 
Officine Meccaniche Rivaloro-si. 

Ad ALESS.WnBIA. al 100 
per cento, ieri hanno sciope 
rato i lavoratori della Fonderia 
Tedy c della Sìsana Mino e al 
95 ner cento quelli della SlLA. 
■\ BRESCIA compatti scioperi, 
durati per tutto il pomeriggio, 
sxvno stati effettuati dai Lavo¬ 
ratori delle tre sezioni della 
.■\ T.B. A MODEN.% hanno scio¬ 
perato i l.avoratori della Comi 
.\ MIL.WO scioperi di varia 
durata .«ono stati effettuati nel- 
h- seguenti fabbriche: Ranzi. 
SFF..'\T. Di.sa e Elccta. 

A BOLOGNA, dopo due scio¬ 
peri consecutivi di un’ora, la 
direzione della Elsa ha accet¬ 
tato di trattare con i rappre¬ 
sentanti della CGIL e • della 
CISL o con essi ha concordato 
il pagamento di un acconto 
sugli arretrati deirindcnnità di 
mensa o un aumento di 40 lire 
giornaliere della indennità stcs- 


operai,sa. Anche i lavoratori della 
FERVET si srono astenuti dal 
lavoro c oggi, alla Cogne ili 
Imola, vrrr.à effettuato uno 
sciopero deciso unitariamente 
dalle maestranze. 

A LIVORNO le mac.slranze 
della I.ilopone (Montecatini), 
ieri alle 12,30 hanno Iniziato 
uno sciopero decidendo «li t)ro- 
scfiuirlo per IR «re consecuti¬ 
ve. In tulle le aziende ni«‘lab 
lurgiche di Viaroggio lo scio 
pero proclamato ieri «ìalla 
FlOM per rivendicare il pa.ga- 
incnto degli arretrati <(i‘l!'in- 
dennità ili mensa, ha registra¬ 
to la partecipazione del 100 pt’c 
cento delle maestranze. 


Il 13 a Genova il Congresso 
dei m ulilati di guerra 

GENOVA, 9. — n 13 corr. 
mese avrà luogo nel palazzo 
Duc.ale di Genova, la inaugu¬ 
razione del 14. Congrc.^so na¬ 
zionale di quc.^t.a Associazione 
lavori proseguiranno nei 
giorni immodi.atame.nte sue 
cessivi c ad c.n.sì p.artccipcraii 
no circa 400 delegati in rap 
prcsentanza degli oltre 400 000 
mulilati di guerra italiani. 


L'italcementi piegata 
dalla lotta dei lavoratori 

Ieri, presso il mìni-stero del 
Lavoro, sono state concluse 
le tratfative mmane per la 
vertenza dell’Italcemcnti di 
Cagliari dova i lavoratori .so¬ 
no da 2fl giorni In sciopero. 

Dopo le consultazioni del¬ 
la parti, .svolte separa lomen¬ 
to dal sottosegretario on. Del¬ 
la Fave, è .sfato convenuto 
che i lavoratori riprenderan¬ 
no il Lavoro, e l’Ufficio re¬ 
gionale del Lavoro di Ca¬ 
gliari nrovvederà a convo¬ 
care le parti. Ove si renda 
ncccs.sario. il ministro «lei 
Liivoro si riserva di rinnova¬ 
re il suo inters'cnto riconvo¬ 
cando a Roma le partì ìnte_ 
rc.ssate- 

L’accordo conseguito può 
considerar.-,i un primo suc- 
co.sso dei lavoratori in aunnto 


Venerdì l'Esecutivo 
{Iella Federbraccìanti 

I.a segreteria «Iella Fc- 
dcrbraecianti ha "onvocalu 
per venerdì 11 . alle ore 
9,30, presso la propria se¬ 
de. la riunione <Icl r'<<nil 
lato esecutivo nazionale 
per discutere I problemi 
del lavoro e dell» tcrr». 
con particolare rlferlmen 
fo alla meccanizzazione, 
agli imponibili e alle ri 
(orme. 


cedimento inducevano a pre¬ 
vedere ben altra soluzione. E 
vi è da dire cbe. al di fuori 
dell’aula del tribunale, vi è 
per fortuna un’opinione pub¬ 
blica che non ha atteso oggi 
per giudicare. 

L’ultima udienza si era 
aperta stamane con l’interro- 
gatorio di quattro testi a di¬ 
fesa. tutti appartenenti all’Ar¬ 
ma del carabinieri. Alla chia¬ 
mata del presidente Buffagni 
hanno difalli rispo.sto il co¬ 
lonnello Natale, il brigadiere 
Colla, il maresciallo Franchini 
e il generale Anedda. A « fare 
il tifo » per il maresciallo, 
c’era un bel pubblico: giovi 
nastri della stessa marmaglia 
fascista che durante la notte, 
mentre la polizia dormiva, 
avevano imbrattato la città di 
scritto insultanti per i parti¬ 
giani e inneggianti al Cau. 

I testi a difesa hanno ripe¬ 
tuto il ritornello delle Iodi 
ni Cau; ha fatto eccezione jl 
generale Anedda. il quale 
della vicenda seppe lutto di 
riflesso, avendo assunto il co- 


Una volpe uccide 

una gigantesca aq uila 

AI coiiibatiìniciiio, svoRosì in Alto 
Adige, hanno assistilo alcuni pastori 


BOLZANO, 9. — Alcimi 
pastori altoatesini, di ritorno 
dall’alpeggio al confine tra 
l’Alto Adige c l'Austria, han¬ 
no assistito ad una mortale 
lotta fra una volpe e un’aqui¬ 
la, conclusasi con la morte del 
rapace. 

I pastori che transitavano 
col gregge in vai Defregger 
udirono ad un tratto i lamenti 
di una volpe e si avvicinarono 
al posto donde provenivano 
le strida per vedere cosa 
fosse accaduto. Scorsero cosi 
un'aquila gigantesca che tene¬ 
va fra gli artigli Una volpe. 

Improvvisamente l’aquila si 
alzò a volo tenendo fra gl' 
artigli la preda; ma. dopo 
aver superato la vallata a 
grande altezza, l’aquila co 
minciò a preciiritare con ra¬ 
pidità insolita e sempre te¬ 
nendo fra gli artigli la volpe; 
infine si abbattè sulla cima 
del Patscheralm, in territorio 
austriaco (m. 3000). 

Quando i pastori raggiun¬ 
sero il posto in cui era caduta 
l’aquila credendo di as.sistere 
al pasto del rapace, lo trova¬ 


rono invece mono, col vpntre 
squarciato. Della volpe nes¬ 
suna traccia. Evidentemente, 
durante il volo l’astuta bestia 
aveva addentato la sua mpi- 
trice straziandola coi denti 
aguzzi. Il corpo del rapace è 
stato portato a valle e con¬ 
segnato ad un guardiacac<rla 

ODO.lD.ili!llaFeiim 

ilori Ili oì 


Avventurosa storia d’una donna 
vittima di ignobili sfruttatori 

Dallo tratta di-Ilc hiaiiclic al contrabbando di siiipefaccnti 


GENOVA, 9. — Vittima diiteva o.sserv.are che il Bcne- 
ignobih sfruttatori che esercì-Ivento prescntav.a un pa'saporto 
tatto la tratta delle bianche, Jcon un nome diverso dal suo. 
sarebbe stata, secon.io il rac- j L.i donn.i incominciò a nu. 
conto fatto da le:, la giovane jtrirc qu.iTche .sospetto, finché 


Venne perciò organizzato il 
pa.ssaggjo dtlia frontiera, ma a 
Bardonecchia furono arre.stati 
e rinvi.ati r.eKc carceri di M.ar- 
.siglìa. Rimesta in libertà dopo 


Dolores Dclucchi. nata 28 anni '3 M.arsiglia doveva accorger.si ;un certo periodo di detenzione 


or .sono a Cremohno, in pro-jdel tr.tnello nel quale era ca- 
vincia di .'Me.s.sandria e rt.si- duta; :1 suo elegante innamo- 
dente da diversi anni a Geno-[rato non era infatti che un 
va con una vecchia zia. lautentico mascalzone che, get- 
La giovane, rimpatriata al-itala ogni maschera, tentava in 
cuni giorni or sono dalla Fran-';tuiti i modi di sfruttarla, 
eia. ha raccontato che restatei « Mi liberai di lui — ha pro¬ 
scorsa aveva conosciuto, nella seguito la Delucchi — na.scon- 
sartoria dove lavorava, un der.domi nella casa di una sì- 
g’.ovane di.stinto ed elegante gnora che avevo ca.sualmenle 
che, dopo una assidua corte.'.conosciuto a Marsiglia, 
le propose il • fidanzamento.‘In questa casa — sempre sc- 
Egli, che si era presentato con j condo il racconto deila donn.a, 
il nome di Gianc.trlo Bene-lche in alcuni punti appare la. 
vento, affermava di essere illcuno-o — essa conobbe un pie- 


rapprcscntante di una grande 
.società di profumi francesi e 
fu cosi che le propose di re¬ 
carsi con lui .1 M.arsigaa. 

II 27 agosto scorso la cop. 
pia partiva per Marsiglia, e 
alla frontiera da Delucchi po- 


montese che si teneva a sua 
volta n.aiicosto perchè cs’a-so 
dalla legione straniera e in at¬ 
tesa di poter rimpatriare. Co¬ 
stui si sarebbe innamorato di 
lei, proponendole di sposarla 
non appena giunti in Italia. 


ha Delucchi constatava che du¬ 
rante ha su,! uno .sco¬ 

nosciuto si era appropriai.» di 
tutto li S’UO bagaglio che aveva 
(.■«s.-ìat,» J 2 <igr!*?ra dov.e 

aveva vissuto precedentemen 
te. Alle sue richieste di resti¬ 
tuire ii bagaglio, la padrona 
di CP.S3 la prendeva e la rin 
chiudeva v.r una stanza la- 
Dopo due giornate di que 
sta segregazione, sveniva infine 
visitata da un uomo anziano 
e daU’aspetto signorile che le 
proooneva di aiutarla in un 
traffico cl.indestino di droghe 
tra l'Italia e la Francia, La 
Delucchi fingeva «ii aderire e 
un.» volta rimessa nuov.»mentc 
in libertà riusciva finalmente 
a rientrare in Italia. 


mando della Legione dei ea- 
rabinieii di Bologna solo 
nel 1952. 

Dopo che il Tribunale ha 
respinto una nuova istanza 
della difesa che chiedeva la 
convocazione di altri 14 testi 
a discarico, prendeva la parola 
il primo patrono di Parte ci 
vile, on. Assennato. La figura 
del Cau è stata sottoposta 
daH’oratore ad un esame seve 
rissimo: ne è uscito fuori un 
uomo che « non aveva nulla 
del militare ma tutto del so 
praffattore », un megalomane 
che aveva tappezzato la ca¬ 
serma di certUlcati di bene¬ 
merenza e di scritte antico¬ 
muniste, Che cosa dava ad un 
simile individuo, la forza per 
agire come ha agito? — si è 
domandato Assennalo. 11 pa¬ 
trono di P.C- ha risposto ci¬ 
tando le conclusioni deH’in- 
chie.sta condotta contro il Gnu, 
dagli stes.si carabinieri. 'Tra 
l’tiUro, nelle conclusioni, si 
dice che egli era un < solerte 
sostenitore degli interessi di 
una parte »: e di quale parte 
si tratti ognuno può facil¬ 
mente comprendere. 

In merito, poi, alla esistenza 
o meno della maschera che 
il Cau applicava sul viso degli 
indiziati. Assennato ha rile¬ 
vato che fu il Cau stesso a 
parlarne c fu la inchiesta di¬ 
sciplinare condotta contro di 
lui dal suo comando a con¬ 
fermarlo. 

Nell’udienza pomeridiana si 
è avuta la requisitoria del 
P.M., colma di Incertezze. Il 
P.M. ha chiesto, in merito al 
reato dell’uso della mnscKera, 
l’assoluzione per insufficienza 
di prove, mentre per l’altro 
reato (percosse) ha chiesto la 
condanna a tre mesi con la 
conce.ssione delle attenuanti e 
l’applicazione deH ullimo de-: 
crcto di amnistia. 

E’ stata poi ■ la volta del 
primo difpn.«ore Da Vecchi 
(che ha definito il Cau « figlio 
di Dio >!), del secondo patrono 
di P.C. on. Rizzo, e del secondo 
difensore Mastino De! Rio. 

Alle 19.35 11 Tribunale si 
ritirava per deliberare: e 
quindi usciva con la sentenza 
di cui abbiamo dato notizia 
GIOVANNI PANOZZO 
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Le Federazione it.iliaiia edi¬ 
tori giornali comunlc.»: « L’as- 
semblc.» deka Federazione ita¬ 
liana editori giornali, nella sua 
riunione nel 7 r.ovcm’ore 1955, 
ha approvato il seguente ordi¬ 
ne dei giorno: Constatato che 
da circ.» due anni, malgrado le 
solircitazioni delle varie ca¬ 
tegorie intcre.^.-ate ed i ripe¬ 
tuti .iffidamenti ricevuti da or¬ 
gani di governo. 1 » proposta di 
legge Agrimi ed altre ''prov¬ 
videnze per la stompa” si tro¬ 
vano .ancora di fronte alle com¬ 
petenti commlssiom legislati¬ 
ve in attesa di sohozione; 

- constatato che neppure 11 
parere favorevole espresso sul¬ 
la proposta della Commissione 
finanze e te.«oro della Camera 
dei deputati c lo adesioni alla 
proposta stossa, espresse ' con 
vo;.»z;one a larghissima mag¬ 
gioranza. dalle menzicviate 
commissioni, sono valsi ed age¬ 
volare l’approvazione , delle 
provvidenze 

«constatate le sempre più 
aggravantesi difficoltà in cui 
la mancata definizione delle 
provvidenze ha pasto le azien¬ 
de interosse.tr; 

« f.» presente lo dannose con¬ 
seguenze che La mancata ap¬ 
provazione del provvedimento 
arreca ail’»'i*» f’mzio-i» che la 
stampa persegue; 

«dic’r.iara az'd organi gover¬ 
nativi c alle a-vem'oiee parla¬ 
mentari c'r.e ’.’.-tpprovazior.e 
legge -\grim,, per la sua 
virole importanza nel settore 
della stamp.». non è più dif¬ 
feribile senza grave pregiudi¬ 
zio della difesa della libertà 
et: stampa 


Convocata la cominìssione 
femminile della CGIL 

Venerdì 11 e sabato 12 cor¬ 
rente .«i riunirà a Roma. :o 
Corso d’Italia 25, la Commi.>- 
sione femminile nazionale 
della CGIL che discuterà il 
seguente ordine del giorno: 

1 ) sviluppo del dibattito e 
delTaztone sui to.mi rivendi¬ 
cativi delle lavoratrici per il 
Congrcs.«o confederale; 

2 ) infonnaziccie sui Lavori 
del Comitato preparatorio 
della Conferenza intemazio¬ 
nale della lavoratrice. 


(continuazione dalla 1. pag.) 

sione airONU di nuovi Stati, 
fra cui l’Italia, e ciò non può 
certo favorire la causa del 
nostro Paese. 

Lungo ha. a questi punto, 
ricoiUaio come non sia allat¬ 
to vero che i trattati m que¬ 
stione costituiscano solo la 
esecuzione di iinijegni presi 
Uall’liaiia con la liriria aei 
Patto atlantico, iJoichè il 
Putto atlantico non pievede 
aUalto — e tu lo stesso De 
Gasperi ad aflermario solen¬ 
nemente di fronte al Parla¬ 
mento — l’invio di truppe di 
uno Stato sul territorio di un 
altro Stato. La Convenzione 
di Londra è dunque un atto 
aggiuntivo del Patto atlan¬ 
tico, senza nessun rapporto 
di necessità con esso. Non 
si può dunque nemmeno so¬ 
stenere che, respingendo o 
rinviando la Convenzione si 
venga meno ad impegni pre¬ 
cedenti. 

Ixjiigo è passato, a questo 
punto, a<l esaminare la so¬ 
stanza del trattato che im¬ 
porta oneri politici, milita¬ 
ri, economici, die esige dal¬ 
l’Italia la rinuncia alla sua 
sovranità sulle persone .stia- 
niero che occupano il nostro 
lerritono. che autorizz.a uno 
Stato straniero a interferire 
nei nostri affari interni. IMa 
la nostra Costituzione — lui 
ncoidato Longo •— non con¬ 
sente ne.-suna rinunz.ia in 
questo campo se non in fa¬ 
vore di un oixlinamento « che 
a.Siicuri la pace e la giustizia 
tra lo Nazioni e che avvenga 
in condizioni di parità ». Eb¬ 
bene nessuna di queste due 
condizioni è realizzata nella 
Convenzione, che stabilisce in 
«luosto caso limitazioni solo 
per PItalia in favore degli 
USA, e die agi.^ce nell’ambito 
del Patto atlantico, cioè di 
un patto non di portata 
generale, ma che anzi con¬ 
trappone gruppi di Stati, 
dando vita ad un dispositivo 
militare aggressivo. 

Le truppe americane, con 
questa convenziono, stazione¬ 
ranno, sul nostro territorio se¬ 
condo un regime tli occupa¬ 
zione militare, con privilègi 
di e.xtra territorialità, con im¬ 
munità giuridiche, penali, ci¬ 
vili e tributarie. Ciò non cor¬ 
risponde agli interessi del- 
l’italin ma solo a quelli dello 
imperialismo americano e dei 
gruppi più reazionari del no¬ 
stro Paese che poggiano il 
loro predominio politico ed 
economico sulle baionette 
straniere. Ciò significherà per 
rifalia il trasformarsi sem¬ 
pre di più in una pedina, in 
una base militare fcon tutte le 
conseguenze 3el caso: la storia 
ci insegna che tutti quei Paesi 
che furono a suo tempo a pre¬ 
sidiati >• dai nazisti, diven¬ 
nero successivamente « occu¬ 
pati » dai nazisti. Con questa 
Convenzione si creerà un ’.e- 
ro o proprio Stato nello Stato: 
uno Stato armato straniero 
nel cuore della nostra nazio¬ 
ne: il più grove attentato — 
esclama Longo — olla nostra 
libertà e indipendenza. 

Noi pensiamo — prosegue 
l’oratore — che la discussione 
di. questa Convenzione non 
sia proficua in questo mo¬ 
mento in cui il processo di 
distensione è agli inizi e non 
hanno ancóra disarmato le 
forze contrarie. Noi com¬ 
prendiamo che \-i sono molti 
non convinti della necessità 
di rinunciare ai capisaldi 
della vecchia politica. Non 
chiediamo perciò di respingere 
la discussione, ma solo di rin¬ 
viarla. per un anno; nel frat¬ 
tempo la situazione intema¬ 
zionale e la nostra ' iJolìtìca 
estera potranno precisarsi e 
ognuno di noi potrà allora 
decidere con più sicura co- 
-scienza .'-o accettare o respin¬ 
gere tali impegni. 

TI rinvio di questo dibat¬ 
tito può costituire un con¬ 
tributo alla distensione, poiché 
una cosa deve essere chiara: 
non si aiuta questo processo 
in corso con resistenza di basi 
militari; così come non si aiu¬ 
ta la disten.sione continuando 
a pretendere, come pare fac¬ 
ciano le potenze occident.'ill, 
che una Germania si sotto¬ 
motta nU’altra. E’ per questo 
che ITJRSS ha sorienuto. in 
proposito, che occorre invece 
trovare un accordo che renda 
possibile linserimento della 
Ctormania in un sistema di 
sicurezza e di colla^razione 
europea. Anche la posizione 
che prenderà la Camera su 
!a Convenzione presentataci 
avrà il suo peso nella realiz¬ 
zazione o meno di tali pro¬ 
spettive; è per questo — ter¬ 
mina "il compagno Longo — 
che a nome del gruppo co- 
mrmjtta. chiedo che v-ienza 
rinviata di un anno là di¬ 
scussione sulla (Convenzione 


Movimento dì magistrati 

ieri a l Consiglio dei m inistri 

Sono stati approvati altri disegni di 
legge di ordinaria amministrazione 


Tatti i deputati corno- 
nisti sono Invitati ad es¬ 
sere presenti senza ec¬ 
cezione alla rinnione del 
grappo che ai terrà nei. 
l’aula X di Montecitorio 
\cnerdì 11 novembre ilìc 
ore 11.SO precise. 


Nella sua adunanza ci ierL 
Il (Consiglio dei ministri, riu¬ 
nito sotto la presidenza del- 
l’on. Segni, ha approvato, su 
proposta de: vari ministri, una 
serie di pro\'\ed:n;er.ti di orai- 


nussario i:.=i civici <ii Napoli 
f.r ; Z.ippia dr. Giu.vppe, da 
presidente della Corte à'Ap- 
peilo di Ancona a presidente 
di .«azione della Cassazione f.r. 

Promozioni: Cacciaouoti dot 



interna; un ci-e|mo ot leggei 
per 1 .» esenzione dogtnrle sui-: 
la importazione di determin.»-! 
te merci dalla Libia- 

Il Con.rigiio dei mini.stri ha 
infine deliberato fi seguente 
•r.ovimea’o neiralt.» magistra¬ 
tura: 

Trrmutamer.tc: Florio dot¬ 
tor Nazario, d.» cominis.«.»rio 
usi civici di Napoli f.r.. richia¬ 
mato in ruolo a presidente di 
-czione di Cas.sazione; De Loi- 
.:c Òr. Guglielmo, da procura¬ 
tore gcncr.de di B.»ri a com ' 


■Or Xicri.i. da procuratore del- 
;» Repubblica di Napoli a pre- 
s'.àente di seziono della Cas¬ 
sazione f r.: Zeuli dr. Domeni¬ 
co. da presidente del Tribu¬ 
nale di Napoli a presidente 
della Corte d’Appelio di An¬ 
cona; I.ombardo dr. Pietro, da 
consigliere di Cassazione a pre- 
-sidente di sezione della C.assa- 
zione f r. 

n Consiglio ba q-.iirdi òcli- 
berato !» nomina a consigliere 
di Stolto del prof. Salvatore] 
Valitutti. 


di Londra. (Vivissimi applau¬ 
si a sinistra. Molte congra¬ 
tulazioni). 

A norma di regolamento 
possono parlare due oratori 
contro e due a favore della 
richiesta di rinvio. DOMINE- 
DO’ e AGRIMI (D.C.) si in¬ 
caricano di difendere l’op¬ 
portunità di discutere e di 
approvare subito la Conven¬ 
zione sostenendo che con 
essa si salvaguardano i di¬ 
ritti deU’Iialia e, d’altra par¬ 
te, si djsciplinano norme giù 
esistenti con 11 patto atlan¬ 
tico. JACOMETTI (PSI) par¬ 
la brevemente a favore della 
richiesta del compagno Lon¬ 
go c quindi è lo stesso mi¬ 
nistro MARTINO a prendere 
la parola. 

Martino afferma che la ri¬ 
chiesta di Longo deve essere 
respinta: noi — dice il mi¬ 
nistro — guardiamo con spe¬ 
ranza a Ginev'ra da cui il 
mondo attende una definitiva 
schiarita nei rapporti inter¬ 
nazionali. Sono d’accordo 
con l’on. Longo che ritnlia 
debba facilitare ed aiutare 
questo processo di distensio¬ 
ne; noi faremo ogni sforzo 
per facilitare la soluz.ione 
pacifica di tutti i problemi 
concreti sul tappeto, ma pen¬ 
siamo che sia oppoituno ap¬ 
pio vai'e al più presto l:i 
Convenzione di Londra. E qui 
l^Lartino ha sentito la neces¬ 
sità di fare la solita « tirata > 
atl.anticn, affermando che il 
governo non muterà la sua 
politica c le sue alleanze fin¬ 
ché questo « resteranno in 
piedi ». 

Nel frattempo l’aula — che 
prima non era molto affol¬ 
lata al centro — si è riem¬ 
pita di tutti i soliti deputali 
rintracciati alI’iUtimo minuto 
e la proposta di Longo, me.s- 
sa in votazione, è respinta, 
sia pure con scarso margine, 
dai governativi cui si unisco¬ 
no fascisti e monarchici. ■ 

Il presidente dichiara quin¬ 
di aperta la discussione ge¬ 
nerale. Dopo un intervento 
del missino ROMUALDI (il 
quale., scagliandosi contro la 
distensione e àrnitando il go¬ 
verno a non procedei'c su 
questa strada, annuncia il vo¬ 
to favorevole dei fascisti alla 
ratifica della Convenzione), 
prende la parola il compa¬ 
gno BOLDRINI. Nella storia 
dei trattati militari —■ dice 
4’oratore — non vi è mai 
stato un accordo in tempo di 
pace e di guerra nel ■ quale 
siano state inserite clausole 
cosi gravi come quelle provi¬ 
ste dalia Convenzione in pa¬ 
rola. L’oratore cita a questo 
punto numerosi esempi di 
convenzioni e di trattali: 
quello anglo-egiziano che. 
stretto duronte l’occupazione 
militare inglese, presenta 
però clausole meno pesanti 
che non quelle che si chiede 
vengano approvate dal Par¬ 
lamento italiano; quello <- di 
acciaio » di buona memoria 
tra fascisti e nazisti, moito 
clausole del quale sono state 
riportato, in modo identico, 
nella Convenziona attuale, 
come è il caso, ad esempio, 
del Ubero ingresso in Italia 
di truppe naziste. trasfor¬ 
mato ora in libero ingresso 
di truppe atlantiche. 

Noi fummo d’accordo —• 
prosegue Boldrini — nel con¬ 
cedere facilitazioni alle frap¬ 
pe anglò-americane quando, 
alla firma del trattato di pace 
con gli alleati, quelle truppe 
se ne dovevano andare: e lo 
facemmo per accelerare la 
loro partenza. Ma oggi si 
tratta di truppe che ritorna¬ 
no in Italia, a otto anni di 
distanza. Perché ? 

DaU’esamc di tutti i trat¬ 
tali che si vogliono esaminare, 
risulta chiaro che lé regola¬ 
mentazioni per l’entrata di 
truppe straniere in un deter¬ 
minato Paese nascono in due 
casi specifici: quando si tratti 
di un protettorato coloniale n 
di un paese alleato in coso di 
guerra. Siamo dunque in 
guerra? Prevediamo una guer¬ 
ra a breve distanza? Oggi la 
situazione internazionale sem¬ 
bra, al contrario, avviata sulla 
strada delle trattative pacifi¬ 
che: nessuno di voi potrà certo 
sostenere che l’Italia sta per 
essere aggredita! 

La^ Convenzione " atlantica 
non è dunque che il tentativo, 
da parte deirAmerica, dì oc¬ 
cupare e controllare militar¬ 
mente ed economicamente gli 
Stati eimopei. Di questo neri- 
cdIo si sono accorti molti de: 
più accesi- circoli cosiddetti 
europeisti: da qpesta siess.i 
parto £i è affermato c'r.e bi¬ 
sogna stare attonti a difen¬ 
derci dal totalitarismo mili¬ 
tarista americano. Non a c.»- 
so' la «reciprocità» prevista 
dalla Convenzione si r;.=^olve 
in realtà, in una pura e sem¬ 
plice occupazione americana. 
Mentre vi sono truppe ame¬ 
ricane in Italia, in Francia, in 
i Inghilterra, e basi navali in 
questi Paesi, non v'ò nulla di 
tutto ciò negli Stati Uniti, nè. 
osservando lo schieramento 
atlantico, è solo pensabile una 
cosa del genere. Gli sposta¬ 
menti delle truppe da un Pae¬ 
se all'altro sono d<xisi dal 
Consiglio Atlantico, cbe li ef¬ 
fettua in base a precisi criteri 
ed interessi politici e miliiarl: 
altro che « recipnxdtà »! 

Il 4 novembre — teimin.i 
Boldrini — il ministro della 
difesa. Taviani. nel suo di¬ 
scorso parlò della sicurezza, 
esaltò l’indipendenza naziona¬ 
le. Queste le parole. Ma 1 fatti? 
Eccoli i fatti; la Convenzione 
di Londra che minacci.» la 
nostra sicurezza, che int.icca 
profondamente l’indipendenza 
nazionale; il proseguimento di 
una politica <31 guerra in con¬ 
trasto con l’attuale situazione 
internazionale e l’interesse del 
Paese. I sentimenti di dignità, 
di fierezza che albergano nel¬ 
la coscienza del nostro popolo, 
ì nostri interessi presenti e 
futuri chiedono che qu<»ta 
Convenzione non sfa appro¬ 
vato. (Virissìmi appìaviti a 
sinistrai. 

La discussione è stota q'aln- 
di rinviala a oggi. 


j 
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« L’UNITA» 


1 NUOVI PR OORAMMI DELL’ISTITUT O ORAAISCI 

MA SCUOIA Al SERVIZIO 

DELIA BATTAGLIA DELLE IDEE 


Kiiiiiio <t\iit<> ini/.io ieri le 
lt‘/,ioni ilei corsi die risiituto 
Ciranisci svol^'erù iii queslo 
MIO M’conrlo a/nio <Ii vita, qua¬ 
le libera scuola di tijio < uni¬ 
versitario ». Ciiù rauuiiiicio rlel 
IMo^raiiiuia ave\a ricliiaiiiato 
i'atieiuioiie, c su'a^itato forse 
una cena sor|)rc'a. per la \a- 
siitù e la ritx'licv/a dei ti'uii. 
(Ite dairainhiio dei problemi 
«leUVcoiioniia, nel (|uale era¬ 
no stati circoscritti lo scorso 
anno ijli interessi deU’lstitu- 
lo. si ò passati ad una nutrita 
serie di corsi t* di seuiiuari 
ripartiti in quattio se/.ioui: 
economia; storia e fiiosolìa; 
critica ed .arte; scicu/e lì-i- 
clie. naturali e maiematidie. 
Non si tratta tuttavia «li uii 


proposito aiiibi/iO'O aiu lie sei eapiiali'tu'a nell impe¬ 

ri ilisoio. 'ull«- eorieiiti io- 
loL’ii Ile ameni-Iti.- «oiiteiupo- 


e \ero che ahmtii dei corsi, e 
ficr il «■onfiMiiiloc per la sii ut- 
tur.i, costituirauiio un iiiipe- 
■rtio di laru'o le-piro e uti 
telltnti^o nuo\o «li licere.». 
Le le/.ioni. ad esempio, sulla 
siriittura «K-1 mollilo e.ipita- 
!i-ti«<> nella f.i-e «leU’imiieri.i- 
ii'ino e sull«‘ ideoloirie «lei 
monopolio; «|iiell«‘ sullo .'stato 
«“ la sotietà in Italia «laU'uni- 
l.'i lilla riiu‘ (li .-ei-olo; <|ud!e, 
.incora, che, attr.ivi-rso uii e- 
same iiuntiiale «lei ti'-ti. si 
liiopouiiouo (li iMumiiiare l.i 
;renesi <> Io s\ilupp«> del uiii- 
terialismo storico, saranno iif- 
fidaie allo -for/o eolle;^ial«‘ 
«li circa ein(|uatita inse;rnan- 
ti ed impejrtieraiino più di 
«■enio ore. 

\Ia il successo dei corsi «li 
«‘coiiotiiia politica, di polìtica 
economica, di iiietodoloiii.i te¬ 
nuti nel 1954 - 5 a; j risultati 
positivi di alottni {irtippi di 
studio: i cottsetisi «li "iovani 
e di studiosi, che liaiiuo jiar- 
lecijiato o se;ruìto. attra\er-o 
!«• «li'pense. le le/.ioni delhi 
scorso anno; il tiumero e l.i 
fire(>ara/ioue dei docenti die 
airisiiinio si avvicetiderauuo 
p«>ssou«> d.ir fiducia «he non 
niancheraiiiHv resjierieu/.i e le 
forre necessarit* per reali/rare 
il iiiioM» piatto di studio. 

l's-o si caratt«‘ri7/a. dunque, 
come un tentaiiv«> « or.i;_'"iO'0 
tua non spr«rv\«‘duto di su"- 
piare nel «libattito delle idee 
«' nel Compiti» sempre arduo 
ma |>rohante «leirinsciiuaitieu- 
to. reflicacia di un nn‘to:lo di 
indagine e l.i validità di un 
indiri//.o ciillutale. che il ri- 
«liiaini» iti nome di .Antonio 
(Iriiiusci pili'» "ioviire a «idì¬ 
lli re c«»n chi.ire/.7.i. 

\’«>u ;rià chi'- si voglia «'on 
«pii'sio nfreriniire da p.trie «lel- 
ri'tiiuii» il possesso or.iro.irlu»- 
>«» eti estdtisivo del patrimit- 
ni«» iilciile di (Granisci; si triit- 
l.i. />iù modes-t.imente, del <o- 
miiiie TÌc«»no'<-itnenio da (lar- 
tc dedi insi-irnanli del val«»re 
di-llit { le/ioite » «li (IraiU'ci «* 
ddiii esi"eti/ii «li approfondi¬ 
re e s\ìlii()piir«'. itiiinn/i tut¬ 
to. quella su.i analisi ddl.i 
.s(K iefà italiaii.i. che «l.il mo¬ 
vimento d«M ' Cotisiirli s alle 
t«'i 'lilla questione incridio- 
n.ile <ii ' Quaderni del e.ir- 
cere - , «'• appars.i. «■ non solo 
ai comunisti. <«uue uno slrii- 
inenti» prc/ioso per la cotiii- 
scen/a e j>er il rinnov.Trneiito 
iti'ieim* «hd ii«»stio P.ie-e. 

Certo lielLi lar";i imposta¬ 
zione «lei j>ro-:ranima. neM'at- 
tiviià «lolla tetti,itu.i. ndl.i '«■- 
rè'tà «• nello scrupolo scien¬ 
tifico. a «'Ili s.iranno impron¬ 
tali* le Ic/.ìoiiì c le ricerdn 
dell'Isfifiilo. occorre rieono- 
Mcre oltre la .'}>!iii.i ■ «rrani- 
sei.tna ». il pC'O delle « 1 ì\«ts< 
'<»!I«‘< iia/i«>ni < h«‘. nel corso 
«li quest’anno in parliiolarc. 
sono .-t;ii«‘ ri»«i!ie .i;'li sniilio- 
si di ispira/M»iie inarvisfa .if- 
fìmlu'* inipriinessero da un.i 
p.irfc più nuirih'iiie e ’UL’or;* 
ii.'lla loro a/!«»n«’ cnìtiirale e 
niisiir.is-er«i. «l.iILaltra. la iriu- 
sie//a «lei l«»r«'» principi hi 
ojicre o in rieerdie di più 
\as|o c jrenerale «aratt.’re. 

A'ale forse La pena di ricor¬ 
dale «he i bilanci crili* i. le 
ii»< bic'U*. i renda «>nii < In* tlii- 
r.intc il IO"»"» som* scaturiti 
dail.i CKcasion,- del decimo 
annivcrs.ario «Idia Li!»cra/io- 
nc c da aii iini jrrandi a\«e- 
iiimenli p«»iiii«-i. i qii.»'.i 


r.iuimoiIiTU.ite ui.iiille'tii/ioui 
ddl’iilcolotria b«»!"hese e a sti¬ 
molale, sulla b.i'C dei p«»sitivi 
risultati ra,::jiuuti nella C'|>I«»- 
ra/ioiu* di c.impi circo-i ritti 
e p.irticol.iri. il icnt.iti\i» di 
iiii.t pili l.ii-M V'sioiie ddiii 
siori.i, dell ccoiioiiiia. «Icil'ar- 
te del iiosuo l’iii'se. 

In t.il,' iliie/ioiie. '«‘ppuie 
ili uiuile-ii c c.iuii «oiiliiii. è 
le;:ittiuio c nc<«‘".irio die l’I- 

sIllUIO (il.llll'Cl s| |llllO\.l c -<• 

l.« l.iijf.i iiu|»o-!.i/H>ue di al¬ 
cuni «or-i «ibliedi'ie .il desi- 
(lerio «Il .ibbi.u'ciate in modo 
più oreailito e ,;cliei.ih‘ la 
rc.ill.'i II.ili.III.I. la 'vell.i «lei 
UMiiI (li .ili'Mn' 'cmiii in di 
studi — 'i \cd.iiio ad C'«'mpio 
qm'lli 'ull.i siiulttir.t deir.i- 
nd. 


r.i lice 

!.. 


'Ili iiei»pi»'iti\ismo — 

I i'poiiilcic .|!!’«‘s|,;<'n/;( 


\ noli 

(Il iiii .ippioromlito c'.iiiic del¬ 
le strutiuie eeoitomidie «‘ de¬ 
eli iinliri//i ideoloeiei oeei 
iloiuin.iiili nel iiioudo «•.i(»]i.i- 
h'iieo il.ili.IMO. 

,M.i l'I'iiiuti» mm mli.i solo 
.1 piopoiii' .id un erup|»o di 
'luilio'i un del«‘rminati» «»r- 
diiie di ri«eicli(‘ e di studi: 
es-o vuole e--eie un.l -«noia 
libera ed aue'i.i a lutli. 

.■seii/a dlllibio ro!»ielll\o, «' 
((iie'to d.ivveio .imbi/io'i». di 
riii'i'iii' .1 cii'.ire nuovi- e e.i- 


[».ui energie iiil.lletiu.iii e-i- 
"e «he sui l.ii".iiueiite |■.le<■ol- 
to rinvilo coitLale «'he ri'ti- 
tufo rivoler non 'olo ai «-oiii- 
p.ieni «oiiiuiu'ti e soi-i.disti, 
noli solo .li ;.;iov.iui universi¬ 
tari romani m i .1 tutti ei»l«»r«» 
che d«‘siiler.im» eiuu-ut.iisi m-l- 
lo sindu». nell.' pro(lu/u*iie, 
uell.i batt.ieli.t d«'!!e i«lee. 

I e porle deirl'lituu» sotto 
ap«‘ii,-: .11 e.mio .die le/ioiii, 

e-'O è ili er.iih» «li ofiiire al¬ 
ile on .isioiii e 'tiiu«»li di « o- 
uo-ieii/a «• (li l.iv«»r«i .ittra- 
ver-o i dibatlifi dii- nel «««r- 
-o di'ir.mm» \«‘n.tuuo svol- 
L:eudo'i, i «(«ut.uti «‘ ,;!i se.nu¬ 
bi «li espeileii/e «ou l'iiiuii 
eiiliur.ili «li altri l’.u-'i, !«- li- 
\ isU‘ dii- .ill'lsiiiuio fanno «-a- 

(lo «- .id «---so sono k'-eau-; l,i 

bibilou'e.i sjiei Ì.1IÌ//.1I.1 «-he 'i 
è sviUipp.u.i .ntorui» .1! uue!e«» 
(lei volumi « 111 * (h.lIUsei slll- 
di(’i iie-eli .timi «|«‘! «-.iieeii- e 
'ii!!.i b.i-e (Ielle 'iie ri< «■r«‘he. 

I Istillilo non m.iiie'iHM.'i, 

II 


IIIOllM 


(Il f.ne il |iossil>|i,> 
l>i'r« Ih- il fniiiit (le:li snidi 
dei diueiui e (lei eiov.mi .di¬ 
lli.1 1.1 più lare.i diriiisioiie lu 
mollo «he 1.1 i'iiie.i « (luipiin.i. 

|»el IMod.-'i.i eli.- si.i, po's.i 
(oidrdiiiiie .dViil l(-i ioi e .ilb-r- 
lua/ioiie del m.irvi'iiui *- allo 
'vdiipiio in Itili.i (li iiii.i ciil- 
lut.i imiileru.i e di'iuoi-i.iiiea. 

.\Li:SS.\.\I)K{) NATTA 


SlGIRA“lLTEnO„ 



l/iiNTEKVKNTO DI LUIGI CI^AUI^^I \LLLA DISCUSSIOAL SUL CIA^EMA 

La libertà delì’artista 

al primo punto della legge 

l'n'aziono politica ila srol^crsi a mozzo (lolla stampa o in sodo parlamonlaro - / cinoasti 
non si proslino a moltoro materia prima avariata nolla macchina doirindustria doi film 


.\ lìom.i. Vittorio De -Sica li.i liil2Ì.»to li- rii»r«-s«- ilei suo 
nuovo litui «Il Iella*, «l.i un sotiiictUi «li Ccs.iie /.«v.ittiui- 
ià'co i «lue iirotatiuiiisli. (iioraio l.istiir/i c (òitiricll.» I’.tll«>(|,i, 
in mi.i «It'Ilc pi ime si-eiic iiir.tte «iiietlii «lei iii.iti iiiionio 

lini...mi II III...... 


C.'.ix) 

ti eonlt-->«o cl»e >e non nc fo.-i 
•.tato rieliicvto, e voi» t.uu.i eor- 
di.i!ii.\, non s.rrei imervenuio iie'- 
!.» tlisvusvione snI eineini ii.\- 
II.uio prov«»eat.i d.ill’.irneo!.» .li 
Aldo Sc.v^ncui II iit'oii.iùoeo 
iteli’JCijti.t s.trit.t auptir-io mi! mi- 
incri» de! 14 ottobri: dell’f/m.'.i. 
L non piM" i! -.euM» «lì st.tnehi?//.v 
ehe posiomi .ivere iii^eiier.iii» 
eerte tonns- ili pok-iiììilu- e .b- 
li.utiii, più vieini .1 l.iment.»/.end 
su! muro «l^i pi.mto del nostri» 
einen».i iieore.tlist.r elle non .1 
!nd.i;4Ìn! eonereie e quiiuli eo- 
struttivo ilell’.muale siui.i/ione, 
in.i perehé il problema mi sein- 
br.r .rsiratt.unente iinpoMato. 

. Ma "iaeebé pensi che !.v mìa 
op.aione pos.a Interessare «]uai- 
cuno ccvotel.i qui .schiena c 
pioeoc.i/oi/.i c.iine sempre, ;4Ìae- 
vl»é non mi awcadr.\ mai ili aver 
pei sul’.» lingua per quam.» 
Illuda poM.» sembrare. 

S.a^nenl prendendo in esame 
alenili Idiiis presentati in questo 
(01/1.» ih stavpone osserva s-lte 
essi rappresentano una ile-eenc- 
i-.i/ioiie del ne.x-eaiismo, mee ’o 
si l'otrebbe dire un aeci'ino.la¬ 
mento conformistivo. e .'i ottio- 


COMB VIVE LA STAMPA NEL PAESE DEL SOCIALISMO 



Gli amori di Margaret e la .‘fle.N.sa e.si.sleiiza <lì Ali Kaii ìgiH»rali dai giornali - Fi.sìoiioinia e earallerì.slirli<.‘ 
di ciascun foglio - Pacchi di corrÌ.spondenz<‘ da parie dei lettori: ad es.s<‘ vÌ(‘ih‘ .st^mpre data ri.spo.sia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


^-.nla infcrna/ionalc c 


s'.l 

.al! in¬ 
terno del no'tro PaC'.* 'cm- 
br.ivano qn.i'i «•oiiidiidcrc un 
[ic.-iodt» storico, h.inno in zr- 
ncr.ilc rtcoiio-a imo Li \i2<»r<i- 
' » prc-cn/.» dd ni-irM-iiiu n--'- 
1,1 vii.i «iiliiir.iJc jt.ili.in.i. ««»- 
TU- un f.aiii» «li "r.iiide c ji.»- 
siti\«» ril.cvf». M.» :ic'.!(» s;,-.. 
icmin». c jirim « .".n«<*r.i 
n«-”c an.tl 'i (k-j'i 


MOSCA, novembre. 

l c/ioriicli sovietici non ìtan- 
no mai jmbblicato un solo ri- 
yo sugli amori di Toicnsend 
c Margaret. Dal colore delle 
ghette al nome delCultima 
amante, essi ignorano tutto di 
Ali Kan, perjiuo la sua esi¬ 
stenza. Nemmeno si può dire 
che tutti gli sfaccendati d’Eu¬ 
ropa godano qui di cattiva 
stampa: non nc godono nessu¬ 
na. L’assassino americano che 
scrive memorie non potrà mai 
capitalizzare un copeco di di- 
ritti d’autore nelle banche di 
Mosca. Significa tutto questo 
che le pub(){(ca:i(iin .coi-ieti- 
chc siano nnijormi <• noiose'.' 

Certo accade che talvolta ab-f 
binilo quei difetti: sono 1 so-! 
vietici a dirio e a criticare per 
que.-Uo i loro «doniidi.sti. Si 
piti» peri» escludere a cuor lap¬ 
però che la causa sia l'asscii- 
za di quegli argomenti con cui 
scttimaiialmcnie si nutre d 
rotocoleo. Il leiiomcm» del re¬ 
sto «■ meno frcupiente di quan¬ 
to non lo sia da noi: non ac¬ 
cade mai per lo meno che .si 
abbandoni un giornale con 
qucU'incubo del vuoto tissolu- 
to, risucchia lite, che lasciano 
ri volte le pupille di ceni (pm- 
■’iduiìii ocvidentol!. hi coiii- 
pen.so la slampa .sovietica. ucl'< ,,rcdoininan:c. 
ilio insieme e non .'•ohi }ier 
qualche singolo foglio, ho con¬ 
servalo un dono che può co¬ 
stituire /‘«imbirioiie <ii ipial- 
sifisi editore del mondo: il 
pre.stigio. un pn-.s-tip o totale 
c indiscusso. 

Non incr,utrerelc mai nes¬ 
suno che VI dica: < sono bolle 
che raccontano ì piortmii *. 

Succede sovente il contrario. 

Un amico ri riferisce una sto-- 
ria che a fot /lare poco vero-, 
simile: non esitate quir.d’. c; 
esternargli i rostri dubbi- Mal 
l'altro, se c .sicuro del fatto: 
suo, ri risponde: - L'ho i«-;roj 
.sui giornali ». Desta. Quello v 
l’argoincnto che taglia la te-i 
sta al turo. Per l'uomo della' 

.strada lapparizione di mini 
notizia sa un foglio stamjtnio] 
è li con fine molto nitido che 
sepora il regno nebuloso e im¬ 
ponderabile delia * voce ». del 

".si filC'-". rial II oniifl COUCTC- 

to dcirintormazione sicura, 
del iuflo ormai appurato. 

< Hai sentito'.’ Hai sentito quel 
• che dicono i oiornaìi'.' » 
sta fra.se. ripetuta con 
SI .tmaliiTC c con iiirnrinhilcii,-( 
accento di t ì'rio.stin, r al inni-' 
tino l'arrui di molte conrrr- 
.snzioiii 1:1 metro, all'uifcio o', 
in fisCfi.-or.?. .S> ti-atii di :no 


iiiiiìii.stii è al <101 eriìo- Eppure 
proprio sulle pagine della 
l^rnvci.i nbbiamo letto giorni 
fa un attacco a un ministro in 
colica — il titolare dt ( dica¬ 
stero dell'indiistriii meccanica. 


che li anima, a (piella eiirio- 
.sda tutta giovanile che si n- 
llrtte anche nella vastità de¬ 
gli interessi, per cui ci si pm') 


Ihirsciu — di un'as[irezza e di\l'amore e dei vali inleriiluiie- 

tari. Sono i giornali clic, ad 


II ,,11 .'crcrife, quali raramente 
se ne permette la starnila di 
oppa.sizione britaiiiucn. Per il 
momento il ministro ha con¬ 
servato i! .suo po.sto, ma la sua 
posizione e indulili'uuncnte 
.sco.s.'U, Clic re.sti 0 no al <10- 
venio (itpendert't ormai dulia 
,su«i capacità di tener conto di 
quella critica. 

Stampa «h'i 4|ìovaiii 

.Sol)rie «'’ la veste tipografica 
dei due quotidiani: Vimpugi- 
iiiuzioui’. lineare <■ senza biz¬ 
zarrie. M reppc SII titoli (he 
evitano, quasi per puntiglio, 
ogni squillo sr/isaziomile così 
nei caratteri come nella for- 
mulazione. Regolare e piin- 
iiiale (' pure la divisione del- 


(iccupurc con 
della siptadra 


eguale serietà 
di calcio, <ld- 


eccezioue dei logli specializ¬ 
zati, dedicano muppiore .spa¬ 
zio alto sport. Non rijiippotio 
dai fatti di cronaca, anche se 
■« nera ». ma ne scrivono con 
ini oriento mento morale ben 
preci.so; Ittupi dal dirctitare 
gli eroi del g'iorno, il bellim¬ 
busto che lascia la ragazza da 
CHI ha avuto un figlio o il ma- 
scuizvnc che si sbronza c at¬ 
tacca lite vi appaiono in (uf¬ 
fa In povertà della loro stof¬ 
fa uminia. Sulle loro pagine 
disriissioiii seguono ad altre 
(hsciis.^ioiii: i temi esulano an¬ 
che ilallu stretta aituniitii per 
alfrontare quei (trassi urgo- 
iiK'iiti (lui respiro ideale che, 
seoi/ire appassionano hi gio- 

.solto-, 


le pagine: la prima consacra-^ >'i ntu. Ho un «..sempio 

t(i agli uvveiiimenli interni h,,''tuno. Che cosa e bello ricl- 


la| 

(guirta alle notizie dall'estero, 
la terza soprattutto agli arti¬ 
coli, ai lépottaqcs. alle recen¬ 
sioni r alle interviste, mentre 
la .seconda, clu; è spesso la più 
contrastata, ospita quel con¬ 
tinuo dibattito interno in cui 
hi rntieu detiene un posto 


l'iKiino'.' attorno a questa do¬ 
manda sollevata da una ra¬ 
gazza si «r sviluppato questo 
anno, con In partecipa zioiie di 
imi'iliaia di lettori, un dibat¬ 
tilo durato mesi c :nesi. 

Dialogo ininterrotto col 
mondo (lei lavoro sono le eo- 
jhiime del T»ud. orpnno dei 
sindacaii. I suoi articoli più 
iinporiniiti. pii .s-ic.s.s; editoria¬ 
li. molto spe.sso altro non so- 


sono tra I piu 
pubblico, il loro successo e 
tdoviiUi alla vivacità del con- 
leuutn, allo spirito battagliero 


I due giornali di Mosca che 
ri considerano organi giova- 
l’i'i — Ki'insoumI.sknia Prav- 
i'i (’ ?.l>i-k(iv-!:ii Kmii.-enidl — 

fra i più richiesti dal!>d> se non risposte a singoli 

o a griiiipi di operai 


lettori o a gruppi di 
che pongono que.stioiii di in¬ 
teresse generale. Pioblemi di 


M:L .M AIPItO IO III I5I.V\S(:IT.\ 


In saggio di Togliatti 

sull^opera di De Gasperi 


1, 

». -, 

il - • 

S ( 'f. 

;» i.-.- 

qur-' iii.it 
iiiilìe' tih’ 
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H'oin 
p.-r’ ■ 
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g'-tidi 
ra tl, .-Xlcnìe D 
ir.c eo.-'.."..!. ■ 
m; II- (Il i:.i 


(Il Iti- 

•.. 1 ) 1.0 I. 
//- > 

.'iV « 

T(.- 

rq-.inni l'.c 

Gn- 


11 !■ I «I: . q.: 
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re. !.-• 


jde. di sjiort o di po’iuca, * «pici.nmVie.o. .n./i.i ..» 


che d 
pre 1,1 


coso i gicir.iali » ha .sco» - !-..f../.< 

:a s: a autor,re. j Ru uscii 11. ve'. ^ i>"; 

A.'o.sra io.'.s:«-de otto q roli-, ,,nc;-.e 

ngn:n,o c(>n vnr. sua fi- . Cr ;i-..our.i. 

.oTUir,i r:. c^p'ì ( ' 

, , .iCArU lo OMt.vQi.rno Df. n- 

nc «bbaiiu.» c i.ci d.H .imeni .j 

<•'*1 1 kiTitio tUGi ^Icr'‘f, tgi’o 'O 

no niatif.lfi ZO .liqxiTlti c lei,- |Is-.(.,;.- /-I ricvcr,' if ! 

11 ni ■ - ; c s I, I ; 


; ;:■..»!<■ " I‘ i> 'if 

|ri'i Con ì'i praiica c lo 
d }KI ritto *•. 


'inda 


os-crva/ioTii ''o» :i 

difetti dcIi'.Tttiv ,i.'i (I-'c'i 'Ord- 
Ictriiali c ds‘,rli 'Kid.d'. I-'J 1- 
ti «ni ii'rreno 

r « (I .ili.» ' '.is-<s «•jx-rit!.!. D.id » 
«l'.iri» ('otM' reti/f U.1/-I.;) » (■ 
n.i'tro Pirtiio fino .t!! 1 r.- 


" i .ZI. 

'.'.Co òli la ,,rc]cr,'r,z-z c.lhi’i.o 
no.a. Per .seguire la i ,r,i o<-j 


f. 


'••'■i/xn' .j-!'» j 

si.n!:.» ‘,s id.'ok'r.c «l.’l ! 

nifi-.o;*-,',.,, del biduv s< or-.*. 

1 C'.imc dociimcnt.iio «lei!.- in- 
«ufTicicn/o dd lavoro c «id- 
1 imperni» cnltur.ilc c .Meoio- 
j:;<o «lei «'omiini-ti è '.-rvito 
appnnti» a prwisarc I.i ncrv-'- 
,siT.i. nella pridu/ionc «nitu- 
r.dc c ndl.i li.ìtiadi.» «b'ìlc 
idee, di un più imeneo ed or- 
"onieo sviluppo «le'Ii tem.iti- 
i .1 er.imsc iana e delLuso ere.ì- 
tivo dd mdr.xismo contro le 


i.i'i- 


■ictica e ìT.rcTsaz'.r/iicle 1 due, 
,or,li sono tndt.'j.cn.scòiii. 

onr;'y,.o delle * pr/J.c » piai 
q le Un lor,, ariiroio 
e .sc,ni 'ìec'irrT»;.’ l'espTessior.ei ir 
ni iir.'o/.inio’--' ral'de, n,a ’ii. 


>.on,Os •<< 


^l’s. J • N-- 

F .t C : 
fc 

- ,-i,:.co.., .i 

i «/; 

Gueinro 


1 e:.- 

» «. li 

: 70- 

itin n - 

s r.’to :z\ 
(1 -..- 'f s- 

, sf-■.«•no: 
i G. -.S o ,\'r.< n- 
lur-go ( .z II, , i,'t 
.Sil'-i i r,KÌ ... 'uT. 


-Ricerca .sc'n iitificu >• pio- 
pr*’.s-s.'» tecnico 

-Seeiiotio .'litri i.Tto.’e":(riti 
.-.it-coii e noti-, rcccn- 

-ii.ni e cronr.cbe «li .■.'.tii-.ii;.'». 

D.i'o jI p.i: li«'o'!;'.«' in'.t-'C"'' 
(ici r-.vir.-.ero ir» c<»r-«» «ii 
0;i '.'.■im'oirii-tr.-./.if.ne di Ri¬ 
tiri eira i:»'s ih; Tii-:<s Ir..!--- 
’ ./ioni ;,:i o; c..n.//.i;e te.i'.- 
11 ..reci'.te u i « -:)(•« i.de li.f- 
f-.i-xn.e. in VI.'-Tino f,:i d'o;;, :«•- 
’.ee-..!)c;iincn‘.c !e nuove p e,- 
.yi-, ;i! CT)S n.-./i-on.i.k. 


.'1 


. j.t 


n'itoj.tjco etto p<>iì'«c>. la rint- .s 
r. se.i.ar, z,-- e oc.-ìincìu a 
(C-e le jroi-iit re cieii-i terra 
sofiti.ii. .Sorcr.re e.s-i jircf- 
guriino e ..rcamiuncturio avve- 

nnnc'ri di g-.ario'c i-eipe,rron- 

za. Ur,n ( co 1.coi,a »'.(jKi'into jr.i Progre.v.'O fcrri.eo. ii.n n- 
sullc loro -.,'tg'i-e non rc'lcl.s'ra sfrurtcDacaro r'iìe 

mai senza ero. quasi mai scn-ìr,-;rr.(ì,-' moiin/xili.-ricrìr ;.p 


■rio, ri. .11.1: 

i.-st’;*'» .'Tr':*' 

- S.-Z’.e'iì -, r, ,1 *. 

'.'ivo: i'tiicr.'i di.\C ij'.:i,a 
la enrica O'-» co/>iì)»iì.v?. 

. .V.coio rii B. 17 C.I f M;r» 


Ahr,.;-. 


rt- 

un 

rei 


za fruirò. Fogli 

togli dojipo.'-'Z'.nne' f r.me t.-it-j, 

re 1,' sfr-itture rìrUci qcmocra-i 
:io boroàcs'c la d.''f:n;’or.e non 
ha più SCI,.so La Pr.ovd.a e or-[ 
pano di partilo, risve.'ti.i or-|0),a •> c 'iin .'■.rt.ce.o cH 
pano dei s-ù-fit:. Il partito co- L''.nM.,:iìo Radice dui 


t.coik» 01 Rerirf'.o Al.t-'.i. o.-’. 
;i;.'i.o « Lo sfruttamento pa- 
cifco delfcncrgifi aronrea in 
VRS.<s, L’S.l e Gran ilr,-ra- 

J.uz'.r. 


.r.'^ r'fILì 

'un iif.so di primo pin.'O 


Il Gonicmporanco 


ti r. -"> o. Il Con", „,;Xirrjf,/'0 

I ■.obl.ci ij.i f d --r>r’,,lf. d, M.is- 
.-\'o -r su! re.e: :e a: r.ii.-.c o 
(i Orr.iTClcv: Tm f rr-icto-Tr- cj,;ij 
' , (:-, s.fifo d: laiC”. o O- 

f icr... «-.il.'i F; vo'd/.ot" ri;-si I 
f-rjj- nocl’.-.io-i- occiUrri-T.r, 
Iac^c'c '.li'"» j'fs. o r.i. rTr» 
cor, r‘. 

-cr ■) c. r. o Cdr.»: Lo 

sc’.ri'T -a. Curte'; n.o' n’« :.-t.- 
co;-, Alt irò S.(,ae.:oj sv,;..! pitt.jrj 
rr» s-r.r.vr;» - Pi'.t'jr,r i,u--.r--. i-.tsr- 
or - cviO,(T .ll’ev’cro c!. 
Hans K i< iHaffior l-.\r civ pre- 
m o NoTxI p. r i.< ;« ••«•r.vl-s.ra 

— CasroPco ;.cr i-eth mr.t) e di 
Jean-e Mod eli;».-.: «No'-Jir dalla 
Frane..1 — .Sc^t» 'lio da Charprn- 
'.cr/ t ..r* coll d. R-i??<-ro Co- 
:-i roit: iV':*a r-eo:'.om,c,ì —- Pre,. 
rtntltrtln improaiiftirM). 

Ba.-ss». I..i> ei C Oàcr.za, Cn a- 

r.r. . Fcdrie DArr..cO. Vito Par.- 
dolfi. Imic.o Ijomhardo Radce, 
Vatcr.tir..-» Gerratans, Ivano Ci-i 


Diodiizione, vita di lubbricii. 
bilie nei paesi eapilalistiei, 
tuli i terni più ircipieuli. ma 
11(01 1 .Sdii di CUI si «Il cupi il 
(inirnule. Dallo sport alta scuo¬ 
la non vi «'. pniliea mente 
uspetlo della riut .sonelteu in 
mi I sindacati non abbiano 
una pirti.ssima iitilneii:a: le 
vagine del loro giornale iitei’i- 
tabilmeiKe rispeci hiano que¬ 
sto stato di cose. A un pubbli- 
'.'<» specializzato -i rivoh/e in¬ 
vece lo Kiasniii.i .Svie.s(i;i, or¬ 
ditilo delle forze urnmti*; le 
sue rubriche scientifiche e tec¬ 
niche meritano tuttavia una 
ntleuta lettura auehe da par¬ 
te di chi c assolutnmvutc di- 
«tiuno «li .'cienzn militare- Più 
locali sono invece gli intcres- 
*-( della Mii.skovskjti.i Pravdii 
foglio diffuso soprattutto nel¬ 
la vicina campagna, donde la 
sita pri poiuler'iiite «ittenzionr 
per la vita 'tirale. 

Una presentazione separata 
merita il (iiiotidiano della se¬ 
ra, la Vi< ce.'-i»iiii« Mo.'kvà o 
Vii’ciorl.ii, «-ome lo chiamano 
familiarmente i nioseoviti. Al¬ 
le ciii«p«e SI formano le code 
davanti alle edicole per atten¬ 
derne l'arrivo. Le sue copie 
vanno a ni'oa. Come tulli i 
giornali rc.-iicrali. e un foglio 
gaio, leggero, spiritii.vo: il più 
frivolo, dirniin i pedanti, chi 
ciononostante lo Icfigono. Con 
articoli pi" brevi, con nii'iin 
paginazione più mossa e.s.s-o 
presenta, «manto alla sostanza, 
il ( antennto di tutti i quoti¬ 
diani s(,nel.tiz inioriiiazioni 
politiche. i< iiortaqc.s dalle fab¬ 
briche, lelf-Tc, recensioni, cri¬ 
tiche piiugi-nti. Ma ha in più 
tutto un hcraglio di notizie 
curiose: niol’a cronaca locale, 
dettagliati propromni teatrali 
c cinemutografiri. barzellette 
c rari'-ntiir,- informazioni iio'- 
ti'o-ohnprb-- logni moscovita 
le legge) a - "linci pubblicitari 
coucciiiti <',:i un criterio di 
utilità pc,- (' pubblico, poiché 
prc.sentaiio nuove merci, nuo¬ 
vi spettino’' o nuovi prezzi. 
Ogni sera h: Victtoika ripor- 
Ui la /nibbi■( azione legale del¬ 
le cause di «itforzio intentate 
nella ca/ii'aic, i titoli delle 
tesi di dotloratet (he i candi¬ 
dati si af,pre.staiio a sostene¬ 
re negli isti’nti superiori e le 
iiì.'crzioni gnlle aziende, scin- 
/ire niimc'o-'s’, che offrono la¬ 
voro ficr loi'/i c o.'i.«ii»i;.'«>ni di 
ficr.vo.oj'.-. 

Il /unioriìina dePe ed.rote 
i«o( .'.'irebbe eom/iU'to senza 
un ri< felino a quelli 1 he j»o- 
l'.onu.o mare i seiniqiio- 
iif.’iaii-, »(«>•• 1 fogli die c.sco- 
no tre vo'i" alla settimana. 
."■l'i'H di «.'Si 'Olio Icciiìi i, o»'- 
grn. del foi"ntcrcio. drtl'agri- 
■'dt'ira. (ìe’.ì'edtlizia. Ma al¬ 
meno tre — L.lermurnai:i Cta- 
7;et.» Sfiv' 


diano. Eli Irttcì-u non testerà 
min senza una ris/iosta. Qniin- 
tu alla difìnsionc essa affie¬ 
ni. .\«»))r«iltntt(i /icr fui di iib- 
bonamenti E' un .M.vtcuui co¬ 
modo in un /Illese dofc chi 
tarda tro/>po rischili di nou 
trovare /nù al chiosco ih'H'iin- 
gnto il foglio /ircfcrito. Per 
gli (ibbotmti. « ioi* pi’r hi map- 
oioranru dei cittadini, il pri¬ 
mo trillo di campanello alle 
.selle è qtidlii di'lla po.s-tina 
che riserva qiii’lla miilliilina 
di.slriliiizione c.vclu.sif «imi'nt (’ 
«li piormili: In corri.spoiidcnzn 
1(1 porterà «pialclK* oro più 
tardi. Ebbene gli s/mrtelli rhv 
raccolgono «ibbonnmcnli per 
(■'inno niiofo .si sono tipcrli 
«li primi di ottobre: do/m dite 
o Ire seltimnnc le testate /uà 
lette erano tutte esiiitrile. 

(tirsi pi’t; udì im 


in» .Ic'li rc.tli.t it.t!;.»ii.t sin» 
volti» dist(»rto c strimiii/uo •. Li 
in linci ili m issim.i mi scmbr.v 
si pos'.i osscrc p.ù d'acconlo 
.on !iii ilic con l’ctri per il 
.pi ile in coik'itl filnis sopr.ivvi- 
verebbe mio • st.no d'aiumo • 
ncorc.i! sr.i. .!ic '.irebbe poi. ilico 
'('. co'iie per l’ipocrisi i nn.i for¬ 
ni 1 ili oni.i z . II.. vi/ io 
ici.le .l'.l.v viltà. 

Individui e azioni 

\'on sono, invece, li’a.-conlo 
co I i.i’nni i;niili/i ilellii .Se.iznetti 
11 mo.k» p.irt:.o'..iri. c.»n qiieHii 
il.u.t su /! l’illune ili I-e'I.ni, die 
pii.'i C"eie un ti’ni sb.i,.;!iiu> .ir- 
flvtic.iineme. m.i onesto c cor.i"- 
;io.i) come pochi m questo mor¬ 
billo clini.i. Iv.ipprcscm ire e 
voler lomprciulere um.in.imenie 
moiuio .lei I rutf.it, iri (evivte e 
11.'i si .lill.im.i riti!;v oc.n;».in- 
ihv..-ne pcr.lii' .in.lie s z'i s'.i.ic- 
i > m.ir.il; ii.m sono .li I.iv.ire 
n l.irn.'.hit non s:znil;. 1. ..mie 
'.live .S, lineiti, ioiio/i>/.', se 
è levito '.(.tire un esempio thl 
nn’.ipei.t immori.rc si può o>- 
scrv.ue .he ■ D.isioiev ski non 
iininl.i .iss.i'sin! s. livellilo 

Debztii f i.i'tvt". Mi .luche .pie- 
sti» ù 1111 prob'em.v m.ir^in.ile. 

.A con. insiline ile! suo pessi¬ 
mistico p.inor.im.i .Sv.iznetii, dopo 
IV er delti* die t.i'e si.tl.l.imento 
.lei iie.ire.iiisiiM è .l.iviito .il- 
i’oper.l «li , min.'iitne .'./i o/o^ti.1 
ilei c.t/’it.t!e .inu rtc.fto in ac¬ 
cordo 10/ ('.tlut.ile luiinopolisticn 
it.ili.oiii e ìli stiett.i .dle.iiiru con 
!‘i><cnr.inti'»ii> (lene.il,-, oper.l di 
corin/.ii'ne che ii t iniiichi.tmlo 
pei fino uomini che .ti'i c.ino te 
1 .)/.'.( li /’.tnilier.t eil i z'.t 
ìoi; prof imil.on, lite cnltui.ilt ilei 
ciriem.i ili c.i'-.i uiiiti.i, rivolge 
un .ippe! 0 .li .« 'zov.ini elne.i- 
sti . e .11 s .ziov.ini nomini di 
cultiir.i - invit.iiuloli .i!!,i .Ii- 
sCtissione, e.i.icdié n.'ii e peiis.ibile 
che essi po.- ino issisteriè - sen/.i 
miniverv. sen/.i bitter-', .1 i.int.i 
rov'in i 

S.ir.\ fitise [>.rclié n.in vono più 
.;ioY,ine. m.i .piesto .ippelio, .li¬ 
me t.inti -litri l.inci.iii ne;4li libi¬ 
mi .nini siili.» fine del neore.ili- 


piiò .iZ'zinnzere, il 
irov.nio. Per c-pe- 
ve.Kuo .he i c.\si 


m.i!".»ver.i.i 
f.nti d.tlie ste.'i 


V enzono 
persone 
con sc.irsl risiilt.ni 
loro !i s.di.l.irici.v 


i.isci.ino, si 
tempo che 
rien/.i ho 
con.reti .11 
sempre 
(podie) e 
perché m.nic v 
ili quei cinc.isti 
tiir.i iziiiv.tni e 

pronti .1 h.nicr.i .ontr,» il mo- 
nop.'iio, il cip’.t.vle .niicris ino o 
l’o..'ur.intisino .icric.i’e, m.i m.n 
contro " i iiulivi.lui che ii r.ip- 
pr.-seiu.in.» e le loro .i/ioni pre¬ 
cise. 1 .1 è pei t.t'e .nte;z;z:.v- 
mento che l.i pobti..i cinem.no- 
rific.i dei cosi.l.leiri tn'm.iii .li 
sinisir.i viene r.ic.i.ii.i di .leni.i- 


1,1 1 


ezzv‘ o per 


1 een- 


snu», per 

sur.», mi l.isci.i molto scettico 
Tutti sempre pronti .» sottoscri¬ 
verli, m.i nj;n.i!nìcnt.. puniti .1 
II,».» tenerne, poi, iu-smih eonti». 
lo sics'O d:.-.ivi per le ilisciiv 
siimi sull.v stimpa; si soii lette 
p.iro'e di fuoco d.i p.irte «li 
■ Aquile in.-.nenite» sempre di- 
«poiiibi’i per dirizere i|ti.ilsi.isi 
tipo di fihn o ..enez^i.ire qn.l- 
imque sozzeito. 

- X’eili.i zencr.'b I non sunt 
ippk'i ic.noi i 1 • vli.ev.i il» un.» 
.11 • .-.imnie.l’i .\nze'i> \lu.co, ma 


e uomini .li cu'- 
n.n» più iziov.ini 


, 1 


■le ra- 


.1 sin» dire d.i 


sorti .trtistizhe de! 


ri.i!/.ire l'i 


ile! n.i- 


die per l’.ute 
.-'pressione non 


i^u^i'ino; non sen/.i i)ui 
;it>ne, •.izcnin"o. 

niso^ii.-rebhe, p.-r qu.-st.i p.ir- 

te. t.ir meno i»..' .li ^r.'s.e pi- 
role e st.ire p ù ,il ..nicicio; non 

sp. ii-.ire .-.li .vimini .ontr.» le 

ntos.he. Lln’-.^W^^t . .n.-m.ito-i 

i;r.ifi..i è uii'iniiuitr.,i e non un 
/peiisitoi.» . .love si ei ibor.nio 
iileo!o,;ie poiiii.-lie e mor.»!;, è 
iin.i m.i..!iini che tii.»'fuori pro- 
tliiiii 'ccon.lo l.i mncrii pr.m.i 
die ci si mette ilentr.i, .\'è si 
può pici.-iulere die questi m i- 
tei-i.i prim.i su tutu e sempre 
di .lltissimi qu.thi.'i. le prediche 
e k' .i»i»leren/e n.in h.inno in- 
t!uen/.i su;4li inzr.in.ii;4Ì del mee- 
.--tni.mi», h .l'ior.t ? 

Meriti artistici 

»\I!i»r.», .\ mio z'n.h/it», per 

niiiditi.-.ne in p.trte le cose ci 
stillo solo due vie: iin’.t/ion.- po- 
llti.-.l, it».i ili poliiic.i cinem.ito- 
i;r.ifie.t, di sv.il^crsi .1 me//o 
dell.» st.imp.t e in sede p.iri.t- 
inent.tre fr.i quinti v.mo pensosi 
ile! linem.i come t.itio .iriistico 
e .iibnr.ile oltre che econ.imi..». 
inres.» ad ottenere un.i l.vzc per 
.Ili !(» St.tto, l.isd.in.lo !.i più 
.nnpi.i libert.'i di espressione e .li 
ini/i.itiv .1. protezz.» c .liuti 11 
nostr.» cinem.itozr.tti i in qii.in- 
to, .ip|»unii>. m.inilcst.t/ione di 
ine e ih ciibnt.». Un'.»/ione che 
costriivza qli stessi or^.inismi st.i- 
i.ili .»d .illine.ii si sii qiiest.i str.i- 
d.». Un'.i/ione. ion»imi|ue. con- 
doti.i su d.iti .oncreii e privisi. 

l.’.tltra V i.i rizii.iiili i cine.isti 
di tutte le et.'», queVi fr.v loro, 
n.ttur.ilmente. clic vo-zlioin» r.ne- 
le .ih.t il Iniiiiliei.i ,,l I v.iloii 
profonil.vncnte ciiltiir.ili dei «i- 
>»(»»/.« di (.ii.t uosir.i, e che, .» 
sentirli, sono i.nvti c tutti l.\so- 
r.ino, m.i poi veni;<>ni» fuori i 
fiims .he non pi.te.iono .» .Sc.i- 
"netti. Ibbene codesti cine.isti 
non si prestino .1 mettere m.ite- 
ri.t prim.i .jv.tri.tt.i ne'l.t m.i..ni¬ 
ni deirinilu'tri i ten.fulo.i ne* 
C.issetti, .Olile '.rive N’ento. 
quella buon.» e che è molti".m.t 


e t.i!e 
colpo 

stri» cinem.i. I. .0 Io cred » sui i 

р. trol.i. Pcr.hé mi semb.-i .li- 

qu.into coml.o iliten.lere .Iz, ..ini- 
pion! ddì’.vrte e i!.-i'.i 1.berti 

,issolut.\mente ipotetici, c.vmpionl 

e 1,1 libertà di 
sono c,ip.»ci del 
mimmo s.icririsi.». l'd è inuti'e 
prendcrsd.v. In quest.» sens.i, .o-\ 
l’oscur.tntisiiu» deric.vlc qui-i.i.'» 
.ost.'ro .tpprofitt.ino il."’os,'jr.- 
i.\ pe.," f.ire i loro comodi 

•A meno che, e qui i! di-c.ir-o 

с. imbiert-bbe, ijuei f.tmo.i ets-et- 
ti conten^.ino soli» delli .i.:t 
str.lcci.i; v'o.;Iio dire !.l botte .iz 
eflettlvamente il vino .he ht. 

l-i .1 proposito il; ciò l.Tscii-.ui 
chiudere, .‘.irò Incoio, iiiie-M 
leiter.» che for.e ai . ziov ini > 
parr.i un po’ lUir.i, con u-'.’u‘.i- 
mi .-oiisi.lcra/ione: .erri .rl'.i 
.una solo d bar.ilo e st.-.'i ic^i;- 
tima e oit.ma preteren/a, it'i hi 
il torti» di Ciinsider.fe acpi.i o 
-guasto qualsiasi altro tip,» .!; 

.vi 



I );iorn.iIt»li snviriirì in vi-<i;cio nrcli -Sl.iti l'niti h.inno offrttuatn una visit.i a:;ti stinti «li 
lioII>-\\fM>il. itovi* si Mino iiiiontr.iti rnii attori r ritirasti. NcH.i tot(s. do .sif.isU,»: Merle ()t»e- 
roii. ..\n.iloli V. .SoJtonov. Itoris Iz.iknv- r I.rx llarkrr. l'ullimo tra i Tarz.tn dello srhrrino 


vino, d.vl lambrvtSsO c\n-\c t- 
no, che eventualmente le v'eie 
offerto. In rermin: meni» vpir - 
tosi bisognerebbe finirli c.m 'i 
pretesa die tutti "li artisti ft.- 
ciano quello che al crìtico pia¬ 
li .tc.-oinoila-. è il ca.i» capitato 
a Pr.itolini, a Visconti e un poco 
indie .1 F-'dlini. Quando si ha 
l’av-v cntur.i di incontrarsi con un 
arti-ita si dovrebbe avere l’e.in- 
ca/it»ne di togliersi innanzi tutto 
il cappello e poi di cercare di 
comprenderlo nei suoi valori c 
nei suoi limiti; dico suoi e non 
quelli che arbitrari imente zìi 


fissa la critica. Prjtolini e lirico-* 
A'isconti è ilec.ulente ? l'dlini è 
mistico? I.bbene, anche se oznu- 
no ili lor.» fosse cosi facilmente 
.•ataloizabik*. cerchiamo di sco¬ 
prire i ineriti artistici .Ielle lo.'o 
op.*,,-.* e di iiireiulerle per quello 
che .lino. .-Anche se nella hatt.i- 

t. 


> amo p.-r 


Zi.i .iiltiira 
ismo. 

'l i sliuto .ordialmente. 

LUIGI riIl.VlUXl 

rUOPOSTO IN SICILIA 


re.i- 


Un centro di studi 
sull'Ottocento catanese 

P.Al.ER.MO. U -- Firin.-it.i u.ii 
deput.iti M.ii'uii». Mont.tlb.iito. 
Ctilder.iro, Ovri/./..i. Col,. ìiiiini, 
Fr.i!!ehi:).i. Colo.si. Tiii''r;i:;, 
.Mi'-.'-.iii.i, Jio-teo. ft<’iM’,i. S;.'..- 
no «> P.iliiinl) > «> stnt t pr.-.-eu- 
l.-»l.-i nll.-i »A'-si'inbl('.-i Iluzioiuili* 
Sìetli.-ina iin;i |>;-oi)().s-t,-i «li 1« l’¬ 
iti* per 1.1 istituriofu* (li un 
-Cent)!» .ii .studi .suiruttoefito 
C.d.iiie.e ••. Ln tiropo.stn v tnoti- 
v.it.i «l.ill’irnport.-in/.-i fin*. :ii>- 
puiito noll’ottoeetifo. C;,t;ii!i:i 
:i-.siiim> n«‘ll:i vit.i ints'llettunlv 
1* tuti-tivn non .sopì.luto sieiiia- 
1 ni.i ’i.i/ioM ilo co'i c.iino ò 
lOstiiiO'lii.ito lini ri'iiiii di \'e'- 
•e 1. C ipun:'..i. Do Roborto. R.i- 
pi'.-iiiii noi! 1 il tto-•àtur.-(. di 
Giov.inni (ìr.i'S.» noll'nrto 
.!r.-immati(-.s.. di Sd'.iUiro B.f- 
bnt;.-»lIo f’.it.i f Giu.s.’ppt’ Di* 
F(-hi;o n.'ttli .'‘.tuli stoiici e no’,- 
1,1 pubbliel'tio.t .s.lL-i.lb’ t* 1)0;! ■ 
tic;». iioncìiè rì.iU.» rtifeu.-.. 
projirio a C-iì.-.ni:.. dot iirini: 
•' f.isoi • .si.'ilinni. II prozetto 
di lezzo lire-ont.-ìto d'ii p.T!..- 
rnont;iri doiuocratiei e.-.lt’ intil.i 
In costitu/.ioiio .ii un.i bibho 
toc i doli'.itto'zentij c.it.uu-e t.o’. 
nn.i .*L-/iono «ii in.in.)'Cr.i*i <■ 
fimo’i Oli ina .=:o/io:io oi'.iho- 
zriilicn; ,ii un» g.illeri.i p.-rtf.t- 
nontt’ ..ìoll.i tiittur.i dotr,-)" »- 
ci-n‘. I e.it.i!o-'i--. .ii u:; e.-.'-o o 
.stii-ii su Glu--o.)p’* Do Fcli, • 
Oli il n-i-,viincnto ozi F.i-ei ;u--- 
li.'itii o. inol'zo, 1.1 orz *■ iz.:..- 
zio.to di cor.'i. i-ianvoztu. «1 •- 
b.iViti o premi .ioitin.id -i .-uz¬ 
zi o .•mttozr.-'.n.* ^ii!r.,.'-z>''n,o.’r,s 
o !.. pubblic.szionc d; t.-zors.- 
iiiiedi’t- lit-.Io sZ.-'-o per. Z'> 


IL MONDO DEL LO SPET TACOLO IM PROVV ISAMENTE A RUMORE 

La misteriosa fine della rivista *^Scale 




-Si’Ilanlii jtcr.sttiH* mc.ssc ,s lil hislricD (la iii: giorno aH ailro con (ina li(|iii(lazionc truffa - Il 
(•(ipiuiic era .stalo sollojio'lo a linilali tagli «la parie (l«‘ll:i eeii'tira - lina figura nell'oniltra 


'.ii Sport r .So- 

K.**;• i". )-’iir;i — p:»r l'-s' 

scndo gif’r ■•di s/tccialnzati. 
ofiroi o III' l otcvole intere-se 
r>nr vn p-.,bb’ico -mollo rn.-(o.» 
fi iirinif, s'.i 'nitnttn è ricer- 
mti.'-si-i g ,.'-»( he. atlra’-rr.'O to 
siìC( ( àio l( rr--rario riflette cor, 
ztrrr.dc inr(tà gli zj.vpeil» pi»'» 
comitlessi di tutta la ala so- 
■ietic,!. dove le quest,oni riil- 

r.tornli hanno semprel'^’^- 


L ..(.«i-.c Itoti II.>,,;>(> «.il.,»; e , .ut "O 
(jcl iiuu'.do dc.Jo (spciiacub) so¬ 
no .'t.ite .sir.ossc ;n q-jc.s'.i 
Z.<ar.. «i.i un {f.-v(-n.in< nto i'. 

(,u;«lo ):.» I .pi«ipos''» ;n n. 
ta di ..in)nat;«.a j iJDnctpali 
pn,bli,n. che as-.U.nno tulio 
ut* 1 i.'1 i o .s(_-It«,:c’ (i. ot;.- 
'..'.1: .nio.'ìd.oino i-.ii del- 
l'.nipiov-.-..so -Cingirincr.'o ao;- 
I.: i.o,np.iar.;a che To.ntro 
(L.i.'utio E'oninr.e d. Roin.i 
:;»r>nrt-cnt.'éV.i. d.» soio i-r.-ilc. 


liloìolpr.tf;-.! Pic.;o Spriano. B.’.’y Budd 


C'ollo(|iiìo «M»i L'ilori 

A mono e .«icqtiono 1 IrHorij 
questa loro stampa? Due mi 
Tiare siano ic migliori misure 
/icr giudicare: le lettere e la 
'iiffti.sionc. Opni redazione ri- 
rcfc giovi.nlinenle pacchi 1111- 
tyr,penti di po.rfa: quello di 
scrircre ai giornali e per i so- 
fietici un modo naturale dii 
esprimere sentimenti pubblici 
di soddisfazione o di protesta, 
.^e uno si ritiene fiffima di 
un ingiustìzia prende lo pen¬ 
na r si rivolge al suo quoli- 


’.'i riMst.i cirnfc. ? dtz'la 
zocni’-* rni.-".i .sii! 
co d, .'•zt-<in’.,'« pci-r.iie — ;n- 
tc i -zìi. f«c;r.cl c- .ito¬ 

ti «ilvc’s. — Io qua';, a cpuelka 
..'1,1 avc-vai'.,» d.'ii'i efià.iu.— 
; ,1 V ,I«i D*t--t)(> il fatto l>:-a*ri*c, 
che colp-.sce tia laltio .itìoii 
pojiob'jt «cene Fr.inc.a May. 
Glu-iiinn Durano, P;na Ren/i, 
luìuro G.^i/./olo, s intravedano 
in realtà elementi t.ili da for- 
mai't* il qi.-.ndio di una .';itua- 
'•.nr.c cito t-.i<cnt,n lo .scand.'ìin. 

I-n Scale, -i dici*, è 

'.-vlllza ne'-cir-è 5I: :nc,n = = : quo- 
T.di.'in:. -rar.'.isnon co¬ 
privano nc-n-.mono il fo"Ho 
paga della troujìc, nel com- 


p.littori,, zeavo-^o. S(.i 
ni fatto eh’-* .inpic.santi d.-ik» 
co.nti.izn;.; c;',« i .ìxk ;e'..i a 
.< .'P'.nz-i'klit.i l:in..,i;.i. il cui 
**C*S«'it*> J 4. fipCI to 

;',"o:i.;ii;Ér(‘ u citnfr/rnr'ii/ii'ii 
lire; .-ta tl; hif.o c..(' 1 in^tn- 
: dt '.hi cr..i,;,.,-,. .1, i qua!) 
‘.u:*. .iv-..11..;., -.i.-; nni- 
:;.itio ;.« r in.dt lavo.o, 
.'ozo .st.it; C’ZZ: ì.-;ii.d.,t; co.u 
poc’.'.c (ÌC-..P.C .1. i.t.z-.i’:.» di i.- 

:«‘i sì.» ti: pt-i..Ur(,, ci.e 

aìÌL- .sp.i.ìt- do.1.1 suddetia 

« .e'.i .« I«.'j (ifis.i.».i.-.i 

s; fiov.i U"..! pcr.'oi.al.tà 

d •d .ndust:-..ì ir.na.otua, ;.» c'.i: 
pat IrL.:,o/.o.'ie m [uopr.o alia 
cor;ib;n<'ì/.one Jin.'.n/.11 ;a. con 
tth'i «’n.oi 1 c zh onori rc- 
ì.i'ivj. s,i;c-ì)':jo :>;,)V.ì;a d.-i do- 
.f.rnopii ciio DO’.. ebboi .o (o do¬ 
vi «-boero) eS'Oje o.sifa:!: pub- 
blic.'iinonte, ni'r noti,-’ in gzu- 
.-st.o luce l ;.'ilci.o vicenda. 

Ma le co-:,’ non .«i f. rmano 
qui. lar .spett.ocolo, .si d.ce, ha 
rc'Zistr.ito un notevole inshc- 
cess,o di pubbbc.o e d; crilic.a. 
ed è qnc.s’.T la razione della 
sua fine ;mtn-a”.i'a. C; consta 
I tuttavia in modo certo che 


il te.sto n.'.zin.iìe del (op.o.ne, 
.scr.tio ms.cine cv.u ny.z„:- 
c;',,z d.il r...testi.» Alfredo P,»- 
i.icc., v .sT.ìt,» .'o;to;>o.-io P“:- 
m.i .'ineo. , de.lo o-.e .i -ana 
oj)cr,o di ccn.'-.ir.-ì sp'.ct.f.a 
qari.’aì’» uihcui.-a, c.'.o t.c ti.i 
-tr.iìf.-a'o — p-;.',i:r-.en'e o 

sC.'npliCi'if.cn'.e — lo pia 

p.inzenti t d .'it;’,:,;’. q.te.lt* 
-*.i.-.-«- (-0 r,*';>.-r:cri 7 ,i in.-czn.i 
(piial-.i's.i) che .'.v r,-'opc 7 o pro- 
ia...)ìl.i'.er.lt' .'.'.•.r.it,» s.i ,i; «-.<,', 
i’."i-.;en7;of..,' cicz.i 

-po’.:..: r, ,* .ioil.a .-ìa’up.T. E. ■.) 
.qiJe.'t op.-i.i d. cen.'Ui.a p.ij c.n-z 

i O ^ Q n . ìA vi O » i A- G ^ v' Va’* eV Vii A 

LG^picllt !«> "Ic."*) su'.- 
I.xl.i'.o c.-pof.e.-z'e dei; 
rf»rà*rtna, 

I,',az.t.i/.(^>nc !.a ; co.r.po- 
nent; la d..-c.oita lo. ma/.one 
e n..tui.ìimen:e vivissima : 
sindai-'at: ed autorit.'i sono st.t- 
ti inte-re.'.-ati ,).'.a lor.'» .sorte, 
ros.i vcja.-nente Driible.Tiat.'ca 
per cs.'ere orma; la stazione 
teatrale in un.ì stadio avan- 
7,ato c cttlndi esaurite le pos- 
sibi'it.ì di la.oro fino al. estate 
pross’.m.a: riunioni hanno avu¬ 
to liio.^o presso sii ufiìc: com- 


[ cten:;. E cerili com.ì;'.q-_- 
c.'.e la f.iceend-i n<-n puòe^^er. 
-.'lToea:,i nel .silenzio: potreb- 
:x‘ a.nz; essere questa i’ixrea- 
-:or,e por ZeìT.are uno sz'o.ard > 
n:ù approfonditi"» su almeno 
iiualc-a.aa delle questioni che. 
co.rie accennavamo aU iniz.o. 
e..:,! h.i sollevato. 


SettifTiòna in Francia 
cel cinema sovietico 


k 'a . 

-ipr.r 4 

I 

c c'o-T'.a: 
V 


PAKir.i ^ — Ui 
iTìm .'•«)• cc-v'o * a P»»r.«c: 

.1 * noL t rT" o. ;? orcv?’>»CT.o 

»U 7 <i.ir.o ..i tre 

< j.id.c >. >.a. 

e.ot- r.e* q^ri.ero 
4 Lux *. ir. R^c *50 Rcr.ncc». e ^.cc 
r.Ci c^jarl.ere p.-i 

« Ls^ R,’.e >. < « Lux >. a 

P.aijia de.Li ovvero r,tl 

f>.u *»:o,'c.3re de^ ca- 
ir,ar.ceà*- 

Lz\ delega.z.ó,:e s-rà 
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a L’UNITA » 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£LC£à di Romsà 


Telefono diretto 
numero 681-869 


IMPORTAN TE VOTO A PALAZZO V ALENTINI 

La Provincia auspica la soluzione 
della lunga verlenza depll eillll 

/ (l.c. si sono astcnùti - Approvato il bilancio consuntivo 1954y che 
si è chiuso con un avanzo di 893 milioni - Lo stadio a S. Calisto 


Ii*ri sera al Consiglio prò. 
Muoiale (i cui lavori sono con* 
linuali ininterrottamente dalle 
21 alle 24) è stata approvata la 
mozione del consiglieri Mam- 
)uuccarl, Moronesi. niischi. 
I.ombar<Il, Ccsaroni e Pochetti 
sugli edili, « perchè il presl- 
dt'iito <iol Consiglio — dice la 
jnozione stessa — intervenga 
jiresso le competenti autorità 
jier contril)utre alla soluzione 
della vertenza in atto tra la 
categoria dei lavoratori della 
edilizia e le ossoclazlonl del 
costruttori edili romani >,. 

Il compjigno Mario Mam- 
muceari, svolgendo la mozione, 
lia fatto airass'cmblea che se¬ 
guiva lo suo parole con vivo 
interesse un’atnpia ed appro¬ 
fondita disamina dell'agitazio¬ 
ne in corso, delle cause che 
;'hanno determinata, delle pos- 
siliilità che ci sono di addive¬ 
nire ad una aua compoelzione 
neirinterct>!--e della cittadinanza. 

I st‘a''.tìata'nlla edili di Roma 


Sciopero nei cantieri 
. a partire dalle 12 

Oggi, a partire dalle 12, 
gli edili di tulli I cantieri 
sospeiideraniio il lavora per 
Il re.stu dell.-i giornata. E* 
(lucbta la (iuattordieeaima 
niunifcslazione di adopero 
cui i lavoratori sono co- 
sirclli dairintranslgenza del 
grandi costruttori che an¬ 
cora rifiutano 1 noti migllo- 
ranienti richiesti. Alle 14i 
presso la Camera del La¬ 
voro avrà luogo una grande 
assemblea durante la quale 
verrà sottoposto all’appro- 
vaalone del rappresentanti 
di tutti i cantieri Un piano 
per riniincdiuta azione sin* 
diiciiic. 


e provincia hanno ovanzuto ri- 
ciiicstc già coiitcmpl.itc nello 
.stesso contratto nazionale di 
lavoro; la corresponsione della 
indennità di mensa, rindennità 
<ii trasporto, l'indennità nttrez- 
/j. per complessive 2.50 lire al 
giorno. I continui aumenti del 
losto della vita, l'esigenza di 
trasferirsi da un capo all'altro 
della città, per recarsi al can- 
:ieri c far ritorno in casa ed 
altro, lianno ridotto scnslbil- 
monte il già magro salario 

standard >. di un operaio che 
è iill'incirca di 32 mila lire 11 
mese. •< 

.. E' venula l'ora di dare 
ampio .•MddLsfazIono a queste 
ricliiejrto umane. Il problema — 
ha detto Mammuccari — Inte- 
lessa direttamente anche la 
Provincia, dal momento che 
gli edili costituiscono la cate¬ 
goria più numerosa, e perfino 
la poiMJlazione più rilevante di 
toluni Comuni (come a Mor- 
luiX), ad esempio). E' doveroso 
non jirocrastinarc la soluzione 
rii questa Vertenza, sia perchè 
.ilflne nc risente anche la pro¬ 
duttività, nei cantieri, sia pcr- 
ciiè la condizione umana degli 
etiili è talmente critica, che 
«luesta non è poi l'ultimo causa 
dei numerosissimi Infortuni. 

Negli ultimi dieci mesi si 
contano ben 22 edUl morti in 
.seguito ad infortuni sul lavoro, 
inigli.'ua di infortuni, decine di 
migliaia di giornate passate ol- 
l'ospedale o degenti nelle loro 
1x1 racchi*. Mentre gli edili so¬ 
no oggetto di tanto sfruttamen¬ 
to, gii stessi monopolisti che 
negano loro più limone con¬ 
dizioni di vita, speculano sulle 
costruzioni, realizzando un su¬ 
per profitto di oltre trecento- 
mila lire a vano. L’anno scor¬ 
so, ha dichiarato Mammuccari, 
sono stati costruiti 80 mila va¬ 
ni: ebbene, quanto hanno gua- 
ilagnato gli imprenditori? >.. 

Mammuccari ha concluso 
sollecitando il Consiglio ad 
esprimere con voto unanime la 
urgenza di uno soluzione del¬ 
la vertenza. SANTINI (d.c ) 
pur associandosi allo spirito 
cne ha promosso J’iniziatlva 
della mozione, ha dichiarato, 
a nome del suo gruppo, di aste- 
iier.si 

MORONESI (Lista cittadina) 
ha osservato, che dal momento 
che il collega S.antini ritiene 
giusta la premessa, è assurdo 
restare perplessi c non votare 
la mozione, solo perchè la 
CISL e la UIL non appoggiano 
l'agitazione in corso. PENNISI 
«monarchico^ si è associato in¬ 
condizionatamente allo spirito 
della mozione, e sollecitato il 
precidente ad intervenire pres- 
s<i la prefelturo, lUIIlcio del 
lavoro, il comitato per la lotta 
contro gli infortuni, perchè gli 
imprenditori siano richiamati 
a! rispetto dello legge. 

La mozione è stata quindi 
approvata con 22 voti. I demo- 
cristiani ed alcuni missini si 
sono astenuti. In precedenza il 
Consiglio' aveva discusso (fat¬ 
to che non ha più luogo da 
•inni al Consiglio comunale) il 
bilancio consuntivo per il 1954. 
TI consigliere Buschi (Lista cit- 
ladina • ha preso il posto del 
presidente, compagno Pcrna, il 
quale è andato « schierarsi, in¬ 
sieme con gli assessori, tra gli 
scranni dei consiglieri. Pinto 
«d c > ha fatto u t lungo di- 
.«•corso .«rjEe voci del bilancio 
in-sistendo molto sulle econo¬ 
mie e sul fatto che. secondo 
: oratore. J'onere dell'assistenza 
ricadrebbe sui comuni. 

S.^LIX.ARI: Ma che cosa fa- 
*e voi democristiani al Comune 
di Rome? 

FINTO; Non seguite le per¬ 
sone c.*»e fanno del male. 

11 compagno Poma ha rispo¬ 
sto con abbOTvdanza di dati al 
consigliere Pinto. Costui ha 
replicato, domandandosi se la 
a.mministrazione - lascia com¬ 
pletamente convinti ». 


Ha preso poi la parola BEL- 
LONI (d. c.), quale sottoscrit¬ 
tore della relazione consiliare 
sul bilancio, si è sentito offeso 
(i.'dle insiminzioni del suo col¬ 
lega di partito Finto e lo ha 
vivacemente rimbeccato. 

Dopo gli Interventi di LOM¬ 
BARDI (Li.stn Cittadina). BOR¬ 
ROMEO (d. e.) e di Occhini 
(MSI) si è giunti al voto. 

Il bilancio è stato approvato 
airunanlrnità. La Giunta, con 
squisita correttezza, si è aste¬ 
nuta. Infine è stata svolta una 
interrogazione del consiglieri 
FINOCCHIARO - APRILE o 
LORETI In merito alla venti¬ 
lata costruzione di uno stadio 
sportivo sul terreno sopricstan- 
to le catacombe di S. Calisto. 
Il consigliere BRUNO ha dato 
ampie assicurazioni del passi 
contro quel progetto, compiuti 
dalla Giunta. Sono state anche 
ajiprovate alcune deliberazioni 
siiirindcnnità speciale di pro¬ 
filassi agli infermieri degli isti¬ 
tuti psichiatrici, por la costru- 
z.loiu* di una palazzina per Im¬ 
piegati a Monte Mario, ecc. 11 
prossimo Consiglio provinciale 
è stato convocato per 11 25, alle 
20,30, por la discussione sul bi¬ 
lancio preventivo. 

Il bilancio consuntivo alla fi¬ 
ne del 1054 era costituito «li un 
avanzo di BO.'l 303.731 lire. Que¬ 
sto avanzo di nnuninistrnzlonc 
si desume dal seguente bliun- 
cio: riscossioni: 0,9 miliardi di 
lire; pagamenti, 6.3 miliardi. 
Fondi di cassa ni 31 dicembre 
'54. lire 009 milioni. Residui nt-* 
tlvl, degli esercizi 'M e prece¬ 
denti, 18,0 miliardi; residui 
pa.ssivi, 18,3 miliordi. 


Sosperìsiorri del lavoro 
por i'mdennità di mensa 

L'azione alndacale intrapreea 
dal lavoratori roiiuinl del aet- 
tora InduntrJalo per ottenere la 
corresponsione delia Indennità 
di mensa «u tutti gli Istituti 
contrattuali e 11 miglioramento 
delle mensa stessa, ha reglstm- 
to Ieri nuove manifestazioni di 
sciopero. 

Le macfitranze delle due Car¬ 
tiere 'l’iburtlne — Mecenate di 
Tivoli e cartiere di Pontclugano 
— hanno di nuovo scioperato 
per un'ora. Seini>re nella gior¬ 
nata <11 Ieri, per un'ora per ogni 
turno hanno «cioperato 1 lavo¬ 
ratori delle Cartiere SIbllIu, Oro- 
elosl. Sacarmo. mentre per 34 ore 
ogni attività ò stata sospesa al¬ 
la CTartlcra De Sanila. 

Anche nel ecttor© metalmec¬ 
canico Pozione Intrapresa per la 
mensa viene intensificata. Dopo 
le decine di aziende motatmec- 
canlche che hanno già più volte 
effettuato scioperi parziali net 
giro di 15 giorni, viene nnnun- 
clota una nuova manifestazio¬ 
ne di sciopero In 7 aziende. Nel 
settore metalmeccanico 11 la¬ 
voro verrà sospeso per un'ora 


alla MATER di Torre Gala alla 
De Micheli, SACKT, Allo Romeo, 
lisstlancili, lansa e fJlET. 


Sospesa l'agitazione 
alla C entrale de l latte 

I^ macstréinze della Centra¬ 
lo del latte hanno sosjieso la 
loro iiglutzlune sino al 15 no¬ 
vembre, precliMimlo che ao en¬ 
tro tale periodo 11 problema 
della effettiva corresporiBlone 
deiraumento salariale non sarà 
risolto nella misura stabilita 
tUilla dolllxira'zlone della Giunta 
o <lel (.'onslgllo comunale, saran¬ 
no costretti a riprendere l'azlir- 
ne sindacale. 


E' nato Claudio P trandetlo 

Li caca del nostro caro coin- 
lUigno di lavoro Andrea Piran¬ 
dello e dcllii coiiiiiugnla Iiuclana 
Ferri è stata allietata ilalla na¬ 
scita di un bel bambino, cui è 
stato Imposto it nome <11 Clau¬ 
dio. Ad Andrea, a IiUclana e al 
jilccolo Claudio 1 nostri mlglloil 
auguri. 



15 SEGGI S U 22 NELLE COAmiSSlONt INTERNE 

Nella villoria delle lisle unilarie 
nelle elezioni all*lslilulo Poligr afico 

Fra gli operai: 2.103 voli alla CGIL, 687 alla CISL, 339 alla ClSiVAL. 

270 all’UIL — La maggioranza al sindacato unitario anche Ira gli impiegati 


Oticsbt Siena si ripete «la un mese e mezzo In via Ca- 
hllliiu. lr.i Porla Mugglore e 11 Ponte Cnslllnn; file «11* 
iimizi alla fontanella per riempire d'acqua qualche reci* 
pieiito. 150 tainixlle che abitano nella zon.i .sono da 
iiKilto tciniiu, infatti, prive di acqua e debliuiiu altlngerln 
dove capila. Tutti 1 reclami fatti alle, .lutorllà coinunull 
sono rimasti senza esito; fino a on.-itidn? 


Un netto successo hanno ri¬ 
portato le liste unitarie della 
CGIL nelle eiezioni tenutesi al¬ 
l'Istituto Poligrafico delio Sta¬ 
to per il rinnovo delle Com¬ 
missioni interne. La grandissi¬ 
ma maggioranza dei lavoratori 
ha confermato la sua fiducia 
nel sindacato unitario che ne 
ha guidato le lotte per dicci 
anni ottenendo notevoli succes 
si, innanzitutto nella difesa te¬ 
nace e appassionata dell'Istitu¬ 
to minacciato a più riprese di 
smembramento o addirittura di 
liquidazione. In sostanza, men¬ 
tre sono state mantenute c raf¬ 
forzate le posizioni fra gli ope¬ 
rai, malgrado la diminuzione 
del numero del votanti ed il 
licenziamento <li 300 dipenden¬ 
ti (l’BO per cento dei quali era 
organizzalo nella CGIL), un 
notevole balzo In avanti è sta¬ 
to compiuto fra gli impiegati. 

Nel complesso la CGIL ha 
raccolto fra gli operai dei tre 
stabilimenti di piazza Verdi, 
via Gino Capponi e Cartiera 
Nomentana ‘2.103 voti contro 1 
CB7 della CISL. i 339 della 
CISNAL c i 270 dcll'UIL. I 
suffragi degli impiegati sono 
stati così ripartiti: 300 alla 
CGIL, 177 alla CISL, 77 alla 


II, l'IlOCI'S-SO IN AI’PKI.LO PER l.'A.S.SAS.SINI O DI ANNARELLA 

La testimone Luciana Lai smentisce 
tutte le accuse formulate da Tasca 

EgUli Derni inlerrognto slnnuine n Ciìsalnioreiia in cnsn della cognata Giuseppina 
Lemma, coslretta a letto da una malattia - Verranno citati anche altri iestimoniY 


•< L'accusatore volontario » 
Arin.-uido Tasca ha ricevuto 
Ieri, .ni proce.sso Eglcll, un'altra 
clamorosa smentita. Il Tasca 
che, i>er motivi ixico chiari, 
volle condurre delle Indagini 
personali sul <lclitto <11 cui ri¬ 
mase vittima Aiinarolla Brac¬ 
ci, è, com'è noto autore di un 
nieinoriidc in cui afferma di 
poter provare la colpevolezza 
<11 Lionello Egl<ll. Una dP que¬ 
ste prove si sarebbe basata su 
una pretesa testimonianza di 
Luciana Lai, una ragazza che 
avrebbe dichiarato alla madre! 
di aver visto insieme, la sera 
del delitto, AnnarcUa e il bion¬ 
dino. Questa sensazionale te¬ 
stimonianza fu riportata sul 
•< Messaggero ». La signora An¬ 
gela Troia Lai, madre <il Lu¬ 
ciana, con una lettera al gior¬ 
nale smentì, però, subito che 
la figlia le avesse raccontato di 
aver visto Insieme la bambina 
cd Egldi. Ieri la Lai è venuta 
di fronte alla Corte d'Asslsc 
d'AppclIo a ribattere che li 
Tasca aveva falsato la verità 
E oggi la smentita è stata de- 


n dibattito preparatorio 
del Congresso doMa pace 

Gli interrenti di Pirelli, Repnei, Pema, Mamma- 
cari, Socrate alPaitcmblea del comitato romano 


Con l'assemblea di ieri sera 
al comitato romano della pace 
si è praticamente ararlo il di¬ 
battito a Roma in preparazione 
del congresso nazionale della 
pace, che si terrà nella nostra 
città nei giorni 17 e 18 dicem¬ 
bre. 

I temi di questo dibattito, al 
quale parteciperanno vastissimi 
strati della popolazione romana, 
sono stati suggeriti ieri dagli 
oratori. Giovanni Pirelli, che 
ha preso per primo la parola, 
ha appunto sottolineato come 
in sostanza da un largo dibat¬ 
tito popolare debba venire in¬ 
dicata la strada di una nuova 
politica estera italiana. Dopo 
aver richiamato con forza le lot¬ 
te passate e aver individuato in 
esse le radici di quello spirito 
di distensione che oggi si va 
affermando nel mondo. PirelU 
ha rilevato come non possa og¬ 
gi venir meno la vigilanza dei 
partigiani della pace, ma come 
siano anzi necessarie nuove ini¬ 
ziative che contribuiscano alla 
sconfitta definitiva delie forze 
che ancora tramano per una 
nuova guerra. Occorre superare 
i blocchi militari e passare dal¬ 
la lotta contro il pencolo <ii 
guerra e alla costruzione della 
pace. 

Pirelli ha quindi indicato al¬ 
cuni dei temi che potranno es¬ 
sere oggetto del dibattito; po¬ 
litica di neutralità, abolizione 
delie basi militari straniere, ri¬ 
duzione degli armamenti, uti¬ 
lizzazione palifica deH'cnergia 
nucleare, ammissione delllta- 
lia all’ONU, riconoscimento del¬ 
la Cina popolare. 

Lo scrittore lyssnida Rèpaci 
ha riferito sulle proposte del 
congresso di Helsinki per gli 
scambi culturali e ha caldeg¬ 
giato una sua proposta per la 
istituzione di una centrale ra¬ 
diofonica che faciliti questi 
scambi; » radio pace ». Nel suo 
vivace e appassionato Inter¬ 
vento. Rèpaci ha anche auspi¬ 
cato un vasto e franco schiera¬ 
mento degli uomini di lettere 
italiani attorno alla proposta 
dello scrittore sovietico S<doIo- 
kov per «una tavola rotonda» 
degli scrittori di tutto il mon¬ 
do. sottolineando come la cul¬ 
tura italiana abbia oggi bisogno 
di simili iniziative anche per 
far sentire meglio il suo peso 


sul piano internazionale. 

U presidente della provincia, 
Perna, è quindi Intervenuto per 
sottolineare l’importanza del 
contributo della popolazione 
romana al dibattito sui temi 
della pace e della politica e- 
stera Italiana; è Indubbio, in¬ 
fatti, che Roma, come capitale, 
ha un peso determinante nello 
orientamento di tutta Topinlo- 
ne pubblica italiana. 

Ha parlato poi Mario Mam 
mucari. segretario responsabile 
della CdL. il quale ha sotto¬ 
lineato come gli inlcro.ssi dei 
lavoratori siano strettamente le¬ 
gati alla pace, poiché i loro 
problemi non potranno mai es¬ 
sere risolti attraverso una at¬ 
tività per la produzione belli¬ 
ca. Una m.-iggiore occupazione 
c un sano sviluppo della pro¬ 
duzione sono, infatti, stretta- 
mente legati a una politica at¬ 
tiva di scambi commerciali: da 
altra parte, la libertà nelle a- 
ziende è nettamente condizio¬ 
nata da una politica di disten¬ 
sione sul piano nazionale e in¬ 
ternazionale. Sulla fine. Mam- 
mucari ha accennato ad altri 
due importanti problemi parti¬ 
colari della nostra regione; la 
politica edilizia legata ai bi¬ 
lanci e la politica delle fonti 
di energia, oggi attuale nel La¬ 
zio ove pare che esistano gia¬ 
cimenti di uranio, di petrolio 
e di metano. 

Concludendo, il segretario 
del comitato romano della pa¬ 
ce. Mario Socrate ha invitate 
tutti i presenti a portare nelle 
assemblee che si terranno nei 
cpiartieri e nei cornimi della 
provincia i temi suggeriti da¬ 
gli oratori, perchè <!a un am¬ 
pio dibattito possa scaturire un 
contributo qualificato e origi¬ 
nale del popolo romano al con¬ 
gresso nazionale della pace. 


Un pugile ferifo 

n pugile Paolo Pozzi di 24 
anni, abitante in vie Novera 
Umbra I, durante il combatti¬ 
mento disputato ieri sul ring 
dei cinema Flaminio è stato 
ferito da una testata infertagli 
involontariamente dal suo av¬ 
versario Bardelmoni <li Fabria¬ 
no (Il quale ha vinto IMncontro 
per abbandono al 4. round). 


flnltiva con la <leposlzione di 
Luciana I.ai la testimone clic 
— sccon<l<i 1’- accusatore volon 
torio » — avrebbe visto Egidi 
con AnnarcUa e che, invece, vi¬ 
de solo l'imputato, e in un'ora e 
in circostanze che non possono 
certo essere definiti sospetti. 

L'udienza si è aperta alle ore 
9,40. 11 prof. Giuseppe Addes.sl, 
clic era stato inviato dalla Cor¬ 
te a visitare la signora GJiusep- 
plna Lemma, cognata dl'Egldl 
ha riferito che, effettivamente, 
la Lemma ai trova in condizio¬ 
ni per cui non è consigliabile 
si muova dal letto per ventre 
a deporri* di fronte alla Corte 
d'A-ssise. La cognata di Egldi, 
Infatti, si trova sotto la minac¬ 
cia di un aborto al quarto me¬ 
se di gravidanza. 

PRESIDENTE: Possiamo, pe¬ 
rò. sentirla a donilidllo? 

PROF. ADDESSI: Ritengo 
di sì. 

Poiché 11 P. G. ha inslsUto 
perchè sia sentita la Lemma la 
Corte ha deciso di recarsi do 
mani mattina alle 10 in via Tu 
scolana 1427 dove, la cognata 
aeU'imputato abita. 

E' stata, quindi, introdotta 
Luciana Lai, una ragazza di di 
ciotto anni. 

PRESIDENTE: E’ vero che 
ha diciiiarato di aver visto 
Egidi e Annareila insieme la 
sera del delitto? Questa affer¬ 
mazione lei Tavrebbe fatta lo 
anno scorso, in occasione di 
una conversazione Ira il Tasca 
e sua madre... 

LAI; Ho detto solo che quel¬ 
la sera vidi Egidi andare a 
prendere le sigarette. Posso ri¬ 
ferire rcpis(KiTo con esattezza. 
Vidi Egidi e poiché lo conosce¬ 
vo bene gli chiesi: « Dove vai 
Nello? ». « A prendere le si¬ 
garette». mi rispose... 

PRESIDENTE: Lei si ricor¬ 
derà pressapoco dove vide 
Egldi. 

LAI: Si. Ero uscita per fare 
acquisti. Egidi era sulla piazza 
vicino al dormitorio di Prima- 
valle... 

PRESIDENTE; E AnnarcUa. 
dunque, non c’era?... 

LAI: No, Egidi era solo... 

PRESIDENTE; Ma lei Anna- 
rella la conosceva?.. 

LAI; Si, ma quella sera non 
la vidi. 

PRESIDENTE' Si ricorda 
che ora fosse quando incontrò 
Egidi? 

LAI; Con esattezza non sa¬ 
prei... So che i negozi stavano 
per chiudere. 

Quindi l'ora può essere c.alco- 
lata sulle 20-20.30 

PRESIDENTE; Mi risulta che 


lei non aveva mai detto a nes¬ 
suno queste cose Vorrei sapere 
quali considerazioni l'hanno 
spinta a tacere... 

LAI: Nessuna rrigione specia¬ 
le. Pensavo che la cosa non 
fosse importante Come l'avevo 
veduto lo. Egidi, quella sera 
tanti altri potevano averlo 
visto... 

PRESIDENTE: Chiediamo 

ora ciualcosa ad Egidi. Conosco 
la teste? La vide <{uella aera? 

EGIDI: SI, conosco In signo¬ 
rina. La incontravo spesso per 
strada. Però, per quanto ri¬ 
guarda quella sera, non ricor¬ 
do. Può darsi che Tabbia in¬ 
contrata. ma non ricordo... 

li presidente ha chiesto alia 
signorina Lai se avesse niente 
da aggiungere. Questa ha detto 
di aver raccontato tutto quello 
che sapeva; è stata, quln^ 
cenziata. 

Gli avvocali a questo punto 
hanno latto istanza perchè lo 
imputato sia presente quando 
vorrà sentita Giuseppina I.em- 
ma. La Corte ha accolto Tlsfan-* 


za. Anche Egidi, quindi, que¬ 
sta mattina sarà nella casa di 
via Tuscolana 1427 ad ascoltare 
la testimonianza delia cognata. 
La deposizione di Giuseppina 
Lemma sarà l'ultima? Cosi do¬ 
vrebbe essere, ma data la scru¬ 
polosità con cui si muove la 
Corte ai fini di lare tutta la 
luce possibile su questo caso 
non è improbabile che questa 
mattina si decida di allargare 
ulteriormente l’Istruttoria di¬ 
battimentale citando altri testi. 

Per quanto non rientrino 
nelia cronaca dell'udienza me¬ 
ritano citazione alcuni partico¬ 
lari sui Tasca che si sono po¬ 
tuti apprendere per TinlzlaUva 
di alcuni colleghL Questi gior¬ 
nalisti sono riusciti ad appren¬ 
dere che - l’accusatore volonta- 
(lucliolrio» si trova a Regina Coeli 
di, ll'ldal 30 settembre scorso. Egli 
deve scontare una condanna a 
2 anni e 9 mesi per trulla e 
millantato cr<HlÌto inflittagli 
dal Tribunale <11 Roma il 22 
aprile 1954 e confermata in ap¬ 
pello il 13 dicembre 1955. 


CISNAL. Pertanto la distribu¬ 
zione dei seggi è la seguente: 
15 alla CGIL, 4 alla CISL, 2 ai 
l’UIL e 1 alla CISNAL. 

Rispetto ai risultati dell'an 
no scorso hanno perduto voti 
fra gii operai la CISL e la 
CISNAL nella misura rispetti¬ 
va di 171 e 65. La CGIL ha re¬ 
gistrato nello stesso settore una 
fle.ssione di 163 voti, mentre 
ruiL ha benoficloto parzial 
mente dell’emorragia dei clsll- 
nl acquistando 82 voti. Fra gli 
impiegati il sindacato unitario 
ha conquistato 38 nuovi suffra 
gl. la CISL 9; la CISNAL al 
contrario ne ha perduti 28. 

Diamo ora i risultati partico¬ 
lari nei tre stabilimenti avver¬ 
tendo che sono indicati fra pa¬ 
rentesi 1 voti relativi alle pre¬ 
cedenti con.'ailtnrioni* 

Stabilimento di piazza Verdi: 
Voti validi fra gli operai; 1.968 
(2.177). La riduzione del vo¬ 
tanti ha determinato quella dei 
seggi che da 9 sono divenuti 7. 
CGIL; 1183 (1287), .seggi 4 (6); 
CISL; 381 (557), seggi 1 (2); 
CISNAL; 260 (294). seggi 1 (1); 
UIL: 144 (39), seggi 1 (nessu¬ 
no). Voti validi fra gli impie 
gati, 422 (415). CGIL: 231 (212), 
seggi l (1); CISL: 121 (123), 
seggi l (1): CISNAL: 70 (80). 

Stabilimento di via Gino 
Capponi: Voti validi fra gli ope¬ 
rai 1263 (1359). CGIL: 772 (852), 
seggi 5 (5): CnSL 28G (248), 

seggi 2 (1): UIL: 126 (149), seg¬ 
gi 1 (1): CISNAL: 79 (110) 
seggi nessuno (1). Voti validi 
fra gli Impiegati 118 (100). 

CGIL: 65 (50). seggi 1 (1); 
CISL; 40 (31); CISNAL; 7 (25) 

Come è facile rilevare dalla 
lettura stessa del dati riguar 
danti questo secondo stabili¬ 
mento, i voti precedentemente 
attribuiti al sindacato fascista 
sono stati riversati sui candi¬ 
dati cl.slini per un preciso ac¬ 
cordo che ha consentito a que¬ 
sti ultimi la conquista di un 
nuovo seggio. 

Le elezioni alla Cartiera No 
mentana, come abbiamo pub¬ 
blicato ieri, hanno dato 148 
voti alla CGIL sui 168 validi, 
con un incremento di 21 suf 
fragi. Per contro la CISL. cui 
è andato il rimanente, ha su¬ 
bito una perdita netta di 33 
voti. La lista unitaria per gli 
impiegati, presentata per la 
prima volta, ha ottenuto 4 suf¬ 
fragi su 14. 

Fa violenta campagna elet¬ 
torale condotta contro la (XSIL 
dai sindacati scissloniEti non è 
valsa dunque, e le cifre ormai 
ne fanno fede ampiamente, ad 
allontanare i lavoratori dalla 
organizzazione che sempre e 
conseguentemente ne ha difeso 
gli interessi. Ma il voto di ieri 
ha un significato che va al di 


QtiaU Itti illi ir* 19.30 ti tini 
u ftillit* litallit* • TiIvIìbs in 

Iti limt; • L« lillt dilli xwiibIì 

pn r«;;Iteiitiii dilla li^fi itili 
Itti iadultltli. rirlnl II ctmptgti 
Olulliat ktlillil. 


11 consigliere provinciale Pennisi 
si è d imesso dal partito monar chico 

Gli accordi tra Covelli e ì missini e il sabotaggio alla Corte Costitu¬ 
zionale airorìgine del gesto - Una dura lettera al segretario del PNM 


Il «xJiisiglitfre provinciale mo- 
narchico dottor Pasquale Pcn- 
nisi ha presentato l'altro ieri 
le sue dimissioni dal partito 
nazionale monarchico, con una 
lettera indirizzata all’onorevole 
Covelli. Il gesto del dottor Pen¬ 
nini è stoto motivato da una 
lunga serie di dissensi con 1 
massimi dirigenti del partito e 
dalla disapprovazione di alcu¬ 
ne decisioni politiche prese in 
questi 'aitimi tempi dal PNM. 

L'ultima di queste decisioni 
riguarda direttamente l’onore¬ 
vole Covelli il quale «g: ^fra 
schierato decls.amente contro la 
realizzazione delia Corte Co¬ 
stituzionale, in omaggio a inte¬ 
se con gruppi deU’estrema de¬ 
stra fascista In verità la giun- 
t.a del PNM. investita da una 
valanga di critiche per questo 
gesto, aveva sconfessato l’ono¬ 
revole Covelli, ma. evidente¬ 
mente vi sono contrasti di fon¬ 
do tra il doKor Pennisi e l’ono¬ 
revole Covelli, soprattutto per 


DOMANI U N IMPEGNATIVO C ONFRONTO 

Otello Truzzolini 
verrà rilasciato? 


Otello Truzzolìni forse fra 
qualche giorno sarà rimesso in 
libertà, se risulteranno favore¬ 
voli alcuni confronti stabiliti 
per domani mattina. Il magi¬ 
strato incaricato di condurre la 
istruttoria formale sulla spara¬ 
toria del 4 ottobre a piazza 
Vittorio, che portò alia morte 
di Giuseppe Babbainl e di Ada 
Giusti, ha infatti deciso di por¬ 
re a confronto - er Zingone • 
con i testimoni Indicati dalla 
polizia. 

In questo modo sarà possibi¬ 
le chiarire In qualche mo<io la 
posizione dell'imputato che da 
un mese non si stanca di affer¬ 
mare la sua più completa In¬ 
nocenza. I testimoni sarebbero 
alcune persone le quali avreb¬ 
bero visto -er Zingone» e Is 
sua amica Santina -la sarda-, 
nel pressi della panchina del 
delitto pochi minuti prima del- 
la sparatoria. Se costoro non 


riconosceranno Truzzoiini. la 
posizione deli’imputato verrà 
notevolmente modificata e non 
è improbabile che egli possa 
essere rilasciato e denunciato 
soltanto per il reato di sfrutta- 
mento dì prostitute. Rimarreb¬ 
be nei .suoi confronti la sola 
accusa pronunciata In punto di 
morte da .4da Giusti, acciua 
alla quale però viene dato scar¬ 
so valore date le condizioni 
iwichiche e fisiche nelle quali 
si trovava la povera donna. 


Um turista arneritand 
muore ^ malore 

Ieri ai’.e 0.20, nell'atbergo Flo¬ 
re nove arerà riaeato una stan¬ 
za. è steceduta per malore la tu¬ 
rista americara Giu'ta Hopman 
di 60 ar.r.t Soro Ir coreo in¬ 
dagini del caco. 


quanto riguarda gli accordi 
con 11 MSI, contrasti che sono 
espressi esplicitamente nella 
lettera di dimissioni. 

-1 In queste condizioni — 
scrive infatti il dottor Pennisi 
—• come monarchi<x> prima, e 
come democratico poi, non pos¬ 
so rimanere nel ranghi del PNM. 
Tu sai che ad allontanarmene 
non %-aIsero gravi dissensi sui 
modo come tu da due anni 
conduci il partito sempre più 
lontano dalle sue dichiarazioni 
programmatiche del 1949. Tu 
sai che ad allontanarmene non 
valse l’evidente truccatura del- 
l’ultimo Congres.so Nazionale 
nè lo spettacolo della meschi¬ 
nità organizzativa cui hai ri¬ 
dotto il partito. Tu sai che ad 
allontanarmene non valsero le 
allettanti seduzioni delia seces- 
.sione della "Flotta”. Nè ad al¬ 
lontanarmene è valso il modo 
di "padrone dei partito" — del 
quale sei invece, soltanto il 
mandatario — con il quale, da 
tutti inatteso, annunciasti il 
tuo accordo con l’onorevole 
Michelini, e certo senza il suf¬ 
fragio dell’orientamento a suo 
tempo espresso, malgrado tut¬ 
to. dal Congresso: rimasi a so¬ 
stenere lealmente un’opinione 
che non era mia soltanto an-| 
che se io solo apertamente la 
manifestai in Consiglio Nazio¬ 
nale; e. come allora dichiaraL 
non le detti concretezza di vo¬ 
to contrario nella benevola at¬ 
tesa che tu, nel realizzare io 
accordo, sentissi quale era il 
vero animo del partito e ne 
difendessi, con gli interessi, lo 
spirito e la dignità. Oggi, dopo 
le tue dichiarazioni pubblicate 


stamane, me ne allontano per 
la mia coscienza di monarchi¬ 
co. di democratico, di italiano 
che non ha dimenticato di aver 
servito, malgrado tutto, al co- 
mandamento della maestà del 
Re quando, di contro al tede¬ 
sco invasore ed oi quislings di 
Salò. la fedeltà non promette¬ 
va cariche, ma galera. Me ne 
allontano per poter continuare 
ad agire da monarchico, da de¬ 
mocratico, da italiano. 

« Lascio il partito — conclu¬ 
de la sua lettera il dottor Pen¬ 
nisi — con profonda amarezza, 
probabilmente la maggiore del¬ 
la mia vita politica. Non di 
certo la maggiore tra quante 
tu nel hai date ai monarchici 
italiani ». 


lutto 


C deceduto il s'^nor Riccar¬ 
do JacoTarci. {«dre deU’ex <rapo 
de'.Ia MoUUe. dottor Massimo .M 
dottor Jacovaccl porgiamo te no¬ 
stro condogt'.ar.ze 


là dell’approvazione c del ri-.Bimospo i 59 voti validi sono 


conoscimento di un’azione giu¬ 
sta, Esso mostra con chiarezza 
la volontà di condurre ora uni¬ 
tariamente le lotte che i rap¬ 
presentanti della CGIL aveva¬ 
no indicate nei programmi pre¬ 
sentati: per una legge istituti¬ 
va del Poligrafico che garanti¬ 
sca la piena valorlrzazicjne del¬ 
le capacità produttive della 
azienda; per un accordo inte¬ 
grativo che sancisci» le condi¬ 
zioni di miglior favore conqui¬ 
state; per la determinazione di 
una giusta indennità di mensa 
e la concessione di un acconto 
immediato sugli arretrali. 

Tutti i voti alla CGIL 
alla Bodoni_e Bimospa 

SI sono conclusa ieri le elo- 
tlonj psr II rinnovo delle com¬ 
missioni Interne nelle aziende 
tipoarafiche BodonI e Bimospa. 
In ambedue lo lista unitaria 
della CQIL ha conservato la to. 
talltà delle adesioni già conqui¬ 
stata nogli anni precedenti. 

Infatti, alla BodonI sono stati 
rfkocolti 50 voti su 60 ottonando 
tutti i tre aoggl, due fra sii ope¬ 
rai a uno fra gli impiegati. Alla 


andati pure olla CGIL con i re¬ 
lativi seggi. Le altre organizza¬ 
zioni sindacati non hanno pre- 
sontato i loro candidati per man¬ 
canza di adesioni fra i lovoratorl. 


Colìferenza a Torpìgnattara 

Al circolo udì <11 Torp'pnat- 
tnrn un folto uditorio d; donne 
ha < 1.-10011010 la conferenza te¬ 
nuta da Elfcu Bertjun.utichl, del 
Consiglio niuluiiu'e della donna, 
bul tein«i: « Il iircjgello di ’egge 
[ler la pensione alle cusa'in^he » 


CONVOCAZIONI 


Partilo 

Un canDajao dalla ae^rtltria della :e 
eleni dtll'igrs, della bergati, dal quar 
Ilari fopaliti pani aalU giornata di a];i 
ptaaio la Conniìtilona propaganda della 
fadirationa. 

Allltiill A ' a o un , ;p-ii;,-jor.'i 
F. l»raa.v.'.« o.le a.-tf l'J .. 

tesi* Tar 

Lt mioni t.-e u.'-m. dio g o-- 

fjj r-...-ito mi*.<'ria’e 

a fa- pe»»...-» na rr.mpijoo 
glo.-rvata a Kevlu-ii-eae. 

La riuniosa dai matzllargici, i)-i 
ta i^ir oyj- a"».- u't l'(..4'). è r.-. 


F Stalo hallo in onesto 
il’Tedeiborseggiolori 
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Sul suo capo pendono 50 denunce per furto con destrezza 



Giovanni Coria 


L’altro giorno, nei pressi 
della sua abitazione, alcuni 
agenti della seconda divi.sione 
di polizia giudiziaria, hanno 
tratto in arrc.sto Giovanni Co¬ 
ria di 40 anni, abitante in via 
delie Vestali 33 colpito da un 
ordine di cattura emesso dalla 
Procura della Repubblica di 
Roma s'i richiesta della Pro¬ 
cura di Trieste, li Coria, che 
sapeva di essere ricercato dal 
30 ottobre scorso, aveva evi¬ 
tato di recarsi a ca.sa sua pas¬ 
sando le notti in luoghi di- 
ver.si. L’altra notte due agenti 
si sono appostati nei pressi di 
via delle Vestali in attesa che 
il Coria cadesse nella rete. Ma 
per tutta la notte il ricercato 
non si è fatto vedere. Verso 
le ore 16 del pomeriggio, quan¬ 
do evidentemente il Coria ri¬ 
teneva che la sorveglianza 
stretta intorno alla sua abi¬ 
tazione s’era allentata è uscito 
dal suo nascondìglio per ca¬ 
liere nelle braccia degli agenti 
della questura. 

Il Coria si può chiamare il 
« re dei borseggiatoli ». Su di 
lui pendono oltre 50 denuncie 
per furti con destrezza, e per 
questi motivi è stato più volte 
arrestato. Inoltre egli ha pre¬ 
cedenti per associazione a de¬ 
linquere. appropriazione inde¬ 
bita e furti aggravati. 

L'ultima sua impresa, quella 
che l’ha portato nuovamente 
in carcere, ha avut© come tea¬ 
tro la città di Trie.ste dove 
egli si era recato gli ultimi 
giorni del me.se di maggio di 
quest’anno dato che nella no¬ 
stra città, essendo conosciutLs. 
simo. gli riusciva in que.sti 
ultimi tempi difficile * lavo¬ 
rare ». A Trieste aveva fatto 
combutta con altri due spe¬ 
cialisti del borseggio ed in un 
solo giorno avevano allegge¬ 
rito del portafogli ben 14 trie¬ 
stini. II I. giugno difatti ai 
vari commissari di polizia del¬ 
la città di S. Giusto si prc- 


11 convetTio ili stu¬ 
dio sut problemi della 
scuoia nell’Agro ro¬ 
mano che avrà luogo 
nei giorni 11, 12, 13 
novembre invece che 
presso la Fondazione 
Besso, come preceden¬ 
temente annunziato, si 
terrà presso il Circolo 
della Stampa, a Palaz¬ 
zo Marìgnoli, via del 
Corso 184. 


E’ STATO D ENUNaATO DAI C ARABINIERI 

Era solo ragioniere 
e faceva l'avvocato 


I carabinieri del nucleo In¬ 
vestigativo di San Lorenzo in 
Lucina, or-mai specializzati in 
affari del genere, hanno de¬ 
nunciato un ragioniere II qua¬ 
le si faceva passare per avvo¬ 
cato. pur non possedendo 1 ne¬ 
cessari titoli di studio. 

L’indivìduo denunciato è un 
certo Vincenzo Meloscia di 76 
anni, abitante in via Velo 12. 
Egli, secondo quanto appare 
nella denuncia sporta dai ca¬ 
rabinieri alla Magistratura, ai 
era creato una vasta rete dì 
clienti i quali gii affidavano nu¬ 
merose cause, consistenti so¬ 
prattutto In querele ed altre 
piccole vertenze. Il suo metodo 
era piuttosto semplice: accet¬ 
tava gli incarichi che gli veni¬ 
vano affidati, e poi li trasferiva 
a qualche avvocato vero, scelto, 
per lo più tra i giovani procu¬ 
ratori che frequentano il Pa- 
lazzaccio alla insperata ricerca 


di un idiente. Costoro si accon¬ 
tentavano di qualche biglietto 
da mille passato sottomano, 
mentre le parcelle dei clienti 
finivano invece nelle mani del 
Meìosda. 

L’attività del faL»o avvocato 
pare sia durata per molto tem¬ 
po, senza destare alcun sospet¬ 
to. Il Meloscia non compariva 
in udienza, affermando di es¬ 
sere occupatis.simo e nessuno 
avrebbe mai pensato a quai<ra- 
sa di disonesto, senza una de¬ 
nuncia anonima che ha messa 
il maresciallo Ricci nelle condi¬ 
zioni di iniziare le indagInL 


sent.avano 14 cittadini por de¬ 
nunciare un morseggio. I furti 
erano stati consumati in pre¬ 
valenza sul filobus ed il bot¬ 
tino dei borseggiatori risultò 
piuttosto ingente. 

Le indagini della polizia 
triestina portarono aH'arrcsto 
dei compagni del Coria i quali, 
durante gli interrogatori, fe¬ 
cero il nome del romano che 
nel frattempo era spanto du 
Trieste. Subito avvisata la no¬ 
stra questura cominciava gii 
appostamenti che hanno por¬ 
tato alla cattura del < re dei 
borseggiatori ». 


RAMO R TV 

Programma nazionale — 
Ore 7. S. 13, 14, 20,30; Giorna¬ 
le radio; 6,45: Lezione di 
francese; 7,15: Buongiorno - 
Musiche del mattino; V.SC: 
Ieri al Parlamento; S.ià: Ras¬ 
segna stampa italiana - Or¬ 
chestra StrapDini; 11: Le in¬ 
vasioni barbariche: 11,30: Mu¬ 
sica operistica; 12,10: Drchc- 
•tra Savina; 13,15: Album 
musicale; 14,15: Novità di tea. 
Irò e cronache cinematografi¬ 
che; 16.45; Musica oer oancla; 
17; Orchestra Chiocebio; 17.30: 
Vita musicale In America; 
18,30: Questo nostro tempo; 
18,45: Pomeriggio musicale, 
19,30; Punta di zafllro; 19,45: 
L’airvocato di tutti: .Stt: Or¬ 
chestra Brjgada: 20.45; Radio- 
sport; 21: Il convegno ilei 
cinque; 21.45: Orchestra An. 
gcUni; 23.15: Antichi caflè 
Italiani; 23.15: Oggi al Parla¬ 
mento - Musica da ballo; 24: 
Ultime notizie. 

Secondo proeromma _ Ore 

13,30. 15. 18, 20 ; Giorna.c ra¬ 
dio; 9,10; Buongiorno 'ignor 
X; 9.30: Orchestra PiubonI; 
10 : Appuntamento alle nleci: 
13: Orchestra Milleluci; 13.45: 
Da Napoli a New York; 14. 
Musica leggera: 14 30; Scher¬ 
mi e ribalte - Ritmo cer ar¬ 
chi: 15,15: Arcobaleno di or¬ 
chestre; 16: < La tredicesima 
sedia » di Baillard e Vcltler; 
17.30; Il club de« solisti; 18 13: 
Programma per I ragazzi - 
Orchestra Cergoli; 19- Con¬ 
certo: 19.15: Duo Gold-Fiz- 
dale: 19.30: Orchestra Gimel- 
ìi; 20.30; Musica in LimigUa; 
21; Biancaneve e 1 sette nini: 
21.45: Concerto: T>45: Fi-'c'io 
Vanni fa. 

Televisione, — Tel»elor—ale 
alle 20.30 e in ch'usura; 17.39: 
La TTV dei ragazzi; 1S.I5; Le¬ 
zione di lingua Inglese: fiJC: 
In libreria: 20.45: Una rispi*- 
sta per voi: 21: Ti i-onon-a 
mascherina: 22: Vetrine; ^30: 
Nuovi film italiani. 



OOMini E DQIIilE 

iiiono 6 ii»iii 

SAIiE 1 EPiU’ 6 MI 


Semifrare vecchi, oggi, è uno 
o-anlaggm che può ir.f.uue 
efai-'*reto.n.en;<- sul voetri al¬ 
fe'.:!. r.cg:.: affari e ne.'a vo¬ 
stra vita. I rape.il gr:»ri o 
biar.clil mvecchrano qua'.*?'-»- 
el pereor.o. Usate ancìie voi 
famosa brilUint'.na RINO. 
VA comporta sa f.'.ra.u.a 
amcrloana. ed in d.eci g~.or- 
n; t vostri cape.li bianchi o 
frigv ritorneranno a; loro pr.- 
m!;:vo <y>’.ore di e'.oventù 
evo f.tato entrano bruno o 
nero, f^mbrerete rin^ovanìt: 
<U dieci anni! Poche gocce <i: 
trr.-.MnUra RINOVA,' messe 
sul pa'.m.o de.:« mAno e pas- 
eate sui caje.;:. cosi come fa¬ 
reste con 'ir^ Guatsla»! bri’.- 
tar.'lr.a. vi lìararno entro 
pochi giorni, un risu’.tato ca- 
rant;*.-> e m.eravip';oeo RI NO¬ 
VA non è una t.n.tura. non 
’*tn.<;e. non march.a. e-tntr-fl 
'a forfora, RINOVA trovasi 
r.e"e buone profum.erie e far¬ 
macie .Attenzione, però! r.- 
fùute.te _> Imitazioni «d »s?- 
et'e RINOVA, > preferita re’- 
m.ondo da nomini e donne 
Liquìdn o eohda 

Cene;. DHta ANGELA VAJ 

(RI-NO-VA) PIACENZA. 
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« L’UNITA 


IL COMUNE F. DICANO SE VOGLIONO FARLO 


Soltanto una totale trasformazione 
può soddisfare Gordiani e Pietra lata 

La costruziotie di alcuiii nuovi alloggi ù del tulio iusufficienie — Due quav- 
lievi al posto delle borgate — Il progranimn degli alloggi è di tipo ^eleliorale^? 


L'epiik'mia di difterite che 
SI è diffusa a Pictralata ha 
colpito soprattutto la zona più 
inisetevole della borgata. E’ 
quella parte del nucleo abitato 
dove sorgono, disseminate so¬ 
pra una larga estensione di 
terreno nudo, le baracche ri¬ 
covero, costruite « provvisoria¬ 
mente • , come del resto tutto 
i! borgo, una ventina d’anni 
fa. Erano « provvisorie » anche 
quelle casette invase dal fango 
durante l’alluvione del 1953 ; 
quelle casette che l’Istituto 
case popolari giunse alla de- 
terminn/ione di chiudere tia- 


Ogni persona di buon senso 
capisce che questa strada ò 
sbagliata e non raggiunge lo 
scopo. Pietralata e Gordiani 
devono essere ricostruite, de¬ 
vono essere trasformate ra¬ 
dicalmente, da cima a fondo, 
e con urgenza assoluta, così 
come è stato riconosciuto e 
proclamato da anni. Pietralata 
e Gordiani devono diventare 
due quaitieri sul serio, non 
borgate rattoppate e accomo¬ 
date alla meglio. Quando gli 
abitanti chiedono di vivere in 
un quartiere civile, intendono 
affermale ;1 diritto ad avere, 



Ihiii delle ca.sc(te alluvionate riaperta in queste settimane 


.sferendo altrove le famiglie 
«he le occupavano in attesa 
che la borgata venisse * total- 
n,enle ricostruita *. Oggi, le 
casette che furono chiuse e di¬ 
chiarate inabitabili \cngono 
riaperte alle famiglie che pre¬ 
mono per avere un tetto e «1: 
nuovo vengono occupate. 

Vi «'■ un’alt la borgata a Ro¬ 
ma, che a Pietralata rassomi¬ 
glia come una goccia d’acqua: 
«• la borgata Gordiani, che di 
Pietralata conosce le sventure 
perchè come Pietralata ha 
a-coltato piomes.se e ha spe¬ 
rato, «-ho «"ome Pietralata non 
solo ha sperato nel corso di 
lunghi anni di pena, ma ha lot¬ 
tato. ha gridato, ha chiesto il 
«iiritto di vivere come dove vi¬ 
vere un quartiere civile. 

Gortliani e Pietralata sono 
lì, testimonianza crudele ed 
accusa, uguali a prima, come 
ammasso di casette •ricovero»; 
e le creature umane che vi 
abitano hanno nelle orecchie 
l'eco prolungata, perchè ripe¬ 
tuta, di jiromesse e di garan- 
.'le. di solenni assicurazioni 
« he SI rip«‘tono da dieci anni. 

Casi-IimPe, senz’altro, ma 
non eccezioni. E’ vecchia sto¬ 
na, ormai, che a Roma il 
dramma della casa raggiunge 
accordi di tragedia. Se Pietra- 
I.'it.i e Gonliani furono lo bor¬ 
gate ufficialmente create dai 
fascisti come tante nitro, oggi, 
.-.cranio a queste, si giunge al 
fenomeno spaventevole delle 
decine e decine (oltre cento) 
di borgate sorte dal nulla, 
mattone su mattone, pezzo di 
latta su pezzo di latta, pezzo 
«li legno su pezzo di legno. Si 
esa-ipera e diviene coro que- 
-st.i tragetlia. che dovrebliC previe 
lupare tutti, che dovrebbe 
biuciare la sensibilità di ogni 
persona civile e di ogni am¬ 
ministratore, ma che invece 
ron approda mai a nulla di 
de fmitivo. 

Guardate la sorte di quel 
piano propo.sto dalla com,m;s- 
.-ione sneciale per ìa ca.sa, che 
rico-iosceva i’e.sigenza di co¬ 
struire 2.'50 mila vani jier bo- 
nifirare la citta dai tuguri c 
dalle baracche. I 2.30 mila vani 
sono rimasti una enunciazione, 
.anche .«e è stato scritto e af¬ 
fermato il principio che il Co¬ 
mune sarebbe dovuto interve¬ 
nne direttamente a sanare le 
piaghe «Ielle abitazioni impro¬ 
prie con provvedimenti e azio¬ 
ni di emergenza. Ma dove so¬ 
no questi provvedimenti? Non 
e-,islono. Si era arriv.iti a .sti¬ 
lare un pr.ogramma di emer¬ 
genza. che riconosceva urgente 
costruire in tre anni 15 000 al¬ 
loggi (all’incirca 45 mila vani, 
quindi una particella infinite- 
.'imale dei bisogni riconosciuti 
d.a tutti). Ma quando si è trat- 
d. procedere, queste pri> 
nersino si sr.no rimpic- 
ci '. te e i l.àOOO alloggi prome.s- 

s. in tre anni sono diventati 

l. 3O,*0 costruire nel giro di 
oiiattro .an.-.i Per Gordiani e 
Pietralata erano state garor.ti- 
te a suo tempo ricostruzioni 
irtegrali. ma Pie-.raiata e Gor¬ 
diani .sono divenute porzioni 
p.ccole. anch'esse, <ii questij 
• programma di emergenza» 
divenuto a sua volta .sem.pre 
piu piccolo. 

Servono altre cifre? Sareb¬ 
bero superflue, se non fo*'e 
necessario come in pratica s- 

t. -aduce il • nsanamonto » d: 
q-ie-te due borgate. Il prcsi- 
orr.te dell'Istituto case popola- 
r. promette di costruire, per il 
; ‘=iS. 440 alloggi a Gordiani, 
dote a'nitano 1.200 famiglie, t 
137 a Pietralata, dove le fa- 

m. igl e Sono 700 . Dopo anni di 
attesa e di inganni, dunque, il 
. risanamento » si risolve in 
promesse irrisone e offensive, 
che seppure venissero realiz¬ 
zate. si tradurrebbero solo in 
i.n parziale rinnovamento edi¬ 
lizio dei due nuclei abitati, 
mentre altre csnlinais d' fa- 
niighe vedrebbero prolungarsi 
? IFinfinito le loro pene e le 
loro speranze. 


con le case, una rete stradale 
moderna, una illuminazione 
adegu-ata, un sistema di fo¬ 
gnature che non sia fonte di 
malattie epidemiche, servizi 
sociali corrispondenti alle ne¬ 
cessità «Iella vita di oggi, un 
lampo sportivo, scuole che 
non richiedano il sacrificio dei 
doppi e «lei tripli turni e cosi 
via. Questo «levono diventare 
Pietralata e Goriltani, cosi co¬ 
me «levono isserò trasformati 
gradualmente gli altri quar¬ 
tieri e le altre borgate che vi¬ 
vono in condizioni di grave 
carenza. 

Noi non ci siamo limitati a 
queste affermazioni di princi¬ 
pio; abbiamo anche suggerito 
proposte per ottenere concre¬ 
tamente i mezzi con i quali 
attuare le trasformazioni. I pri¬ 
mi .sei miliardi del programma 
quadriennale — abbiamo detto 


— siano pure impiegati per 
sanare gradualmente situazioni 
di emergenza esistenti in tult.i 
la città. Ma per risanare Giir- 
diani e Pietralata si impieglil- 
00, tra gli altri stanziamenti 
uievisti, 1 fondi ricavati dal- 
l’aiinunciata vendita delle uree 
comunali e una parte cospicuu 
degli 11 miliardi della • leg¬ 
gina speciale ■ lia «listribulre pel¬ 
le opere pubbliche str.iordina- 
rii' del 1955 . Si apra, insoiu 
nia, l’orizzonte «lell’attività co¬ 
munale; si \'Bda oltre l’impie¬ 
go disperso dei fondi per rea 
lizzare, nel vasto panorama di 
opere necessarie, qualcosa ili 
iluraturo, di rispondente alle 
esigenze di tanta parte della 
cittaiiinanza. costretta «la anni 
alla vita più cruda di borgata 
Gordiani e di borgata Pietra¬ 
lata. 

Dal programma particolareg¬ 
giato che l’ing. Eombariii ha 
aniuiiu'iato si ricava invece an¬ 
cora una volta una peiio.sa im¬ 
pressione, I fondi «listribuiti 
qua e là per realizzazioni par- 
zali (prendiamo atto, in ogni 
mollo, «lidia lettera del pic.'i- 


ili-iiti* doll'ICP con la quale cl 
M assicura che i cantieii prò- 
me.s^i |)er l’autu-iuo a Prlma- 
-. alle. S Ra.silio e al Trullo so¬ 
no st.iti .ipenit .si'mbrano .ic- 
ci Oli.tal e il .so.spetto ehi' -i so¬ 
glia dar luogo a una di.s-.iibu- 
ziono elettorale » deUa .spi^sa 
pi'r le «'ase. E’ uii vecchio vizio 
dci lupo «lemoc:istiaiio, anche 
M‘ Pingegiiere Rebecchinl ha 
voluto «lì ri'irente aPformaro 11 
cont r ario 

Ma s(' l’ing. Rombarli e l’in¬ 
gegnere Rebecchtni intendono 
ma-itcnei.si su qiu-sii lunari, 
ciunimUtono due gravi eiroii: 
un erroie «li piditicn l'dihzia 
risanatrice, che jiorta ad ina¬ 
sprire e a lenitele piu doloro¬ 
sa la 'itu.azione di oggi nel 
ciimpo ilegli alloggi senza il- 
solvero nulla in coneieto; un 
«.irore «li v.ilutazione circa la 
• i nsibilit.'i dei senza tetto, i 
«lU.ili, deris', offe-i e ìng.innati 
per anni -lon cadranno facil- 
iiunte nelFilliisione e nel tra¬ 
nello che mira a r.iccattaic 
voti per lo seuiiii ciociato. 

UK.\.\TO YEMimi 


4 persone muoiono 

in I ncldenll della strada 

Un carabiniere cade dalla vespa e finisce sotto un piillniaii 


SPETTACOLI Oi OGGI 


Quattro mortali .-ciagure lo- 
110 accadute ieii nelle .straie 
iiella città e •'iilie vie coii-o- 
iari. Alle 13.45 e deceduto .il 
S.iiito Spirito il com.idino 
Fr.ancosco Flrmaiil di 41 anno, 
abitante a Bracchino 11 Firma- 
ni mentre pcrcunevi li. luei- 
cletta una sti .idicciol i dell i 
tenuta -i Valletraiio , nei pre.isi 
di Cciveteri, è c.i ' 
temente battendo il «-.ipo con¬ 
tro un sasso. Tr.isnort.it , al 
Poi «-linicO VI è deci,ilio «pl.ll- 

che «>r.» liopo il ncovii.i 

Ver.so le 17 . al .'14 chilome¬ 
tro «lell’zXurell.i un’ cito i-on 
>1 borilo il .sigilo; .Viiu'-. ,i K i- 
mirez, «li 3 H a"-ii. u.i .\ u.oli, 
con 11 bordo il |:'ev.o'e .-Xiitonio 
Nanni, di IH aii'-i. -c aleute 
nel campo prolug'r. di .\\i'r-ii 
è andata a taint'o- •i-c H mac¬ 
china guidata «J.d ciunnic-cian- 
te Sab.atlno Paoli di té anni 
Xell'iacidente il Pioli -e l'e 
cavat.i coll ferite oi l eve en¬ 
tità. 11 Ramirez e -t,.-o lico- 
veiato al Policlinico e giudi¬ 
cato guaribile in 40 gioì ni II 
Nanni, che laveva • iport di* la 
fi.ittura «lei crani.i. è --t.iti ri- 
eoveiato al Poliellaico e vi è 
deceduto alle C. 4 . 3 . 

.-Mio 8, 2.5 Erctdi' «li 

3 (i anni, uscendo d.il cancello 
del Policlinico o >> «li un 


ciclomotore, ini fatto un.i ma- 
novi.i errata and:indo .i finiic 
'■otto un pnliman della società 
-Roma-, fi Celesfe raccolto e 
ti.istnirtato al pronto .'•iccor'o 
del nosocomio, vi «'‘ deceduto 
poco dopo 

l’n’altm grave disgrazia «' 
accaduta alle 22,30 In via di 
Castro Pretorio aìl altezza «iel 
piazzale della Croce Rossa. Il 
c.iiabinieie Ezio Piccirilli, di 
■JO anni, viaggiava a bordo di 
una •* vi-sp.i • «tiiandn, giunto 
all’angolo di Ca-tro prctoiio, 
ò scivolato sul binari del tram, 
finendo lungo «ii.sleso al suolo 
In quel moiiu nto «’* sopr.i.g- 
giunto un inillman della ditta 
Zeppierl me ha travolto 11 
malcapitato 11 Piccirilli ì» cb'- 
cc<hito dtir.iiKc il .suo tra.sporto 
ai Policlinico 


CONCIU. SO IERI II. I.UNC O l'IUÌCE-SSC) 

Il Tribunale mette in libertà 
tutti gli imputati del Forla iiini 

li P.M. aveva chiesto pene gravi, ma la sentenza ha accolto in parte gli 
argomenti della Difesa - Il processo per V occupazione del cantiere di federici 


Si è concluso ieri il pro¬ 
cesso intentalo contro trenta 
degenti e dipendenti del « Kor- 
lunìni > dalla direzione di quel¬ 
l’istituto e dalla polizia per le 
clamoio.se manifestazioni di 
protesta di «lualche mese fa. 
La Magistratura, pur facendo 
giustizia della montatura di cui 
erano stati oggetto quei fatti, 
mettendosi su una certa linea 
di compromcs.so (il P.M., tra 
la sorpresa e lo stupore degli 
ambienti giudiziari romani, a- 
veva richie.sto pene «>scillanti 
da tie a sei anni di carcere 
per tutti), ha comminato sol¬ 
tanto due pene «li un anno e 
quattro mesi, con la vonce.s- 
sione della libertà provvisoria, 
a Chinosi e Piacenza, ha con¬ 
dannato gli altri, col benefi¬ 
cio della condizionale, da uno 
ad undici mesi di carcere, ed 
infine ha assolto Pucci e Don¬ 
zelli, l'uno per non aver com¬ 
messo il fatto e l’altro per 
mancanza di piove. Tutti gli 
imputati sono stati ashoUi dal- 
l'ac-cusa di aver usato violenza 
a danno dei sorv'eglianti cd 
una i>arte di essi anche dalla 
Imputazione di resistenza alla 
polizia. Tutti, infine, sono stati 


Stampacchìa denunciato 
perl niffaaunpensio nato 

Avrebbe prete.‘ìo 60.000 lire per 
sbrigare una « pratica i> cli jiensione 


Il coii.sigliere «xinninale Luigi 
Stampacchìa, eletto con le li¬ 
ste del Movimento sodale ed 
attualmente appartenente al 
gruppo monarchioì, «• stato de¬ 
nunciato dai carabinieri del 
nudeo di polizia giudiziaria 
per il reato di truffa. 

Secondo quanto è detto nei- 
la denuncia, lo Stampacchìa 
(che è stato deferito a piede 
libero ai Magistrato* a'crcbbc 
raggirato un pensionato di 
guerra, un certo Gino rarinac- 
ci di 45 anni, abitante i:i via 
Principe Amedeo 102 . Lo Slam- 
pacchia avrebbe promesso ai 
Farinacd tutto il suo nteressa- 
mento per fargli ottenere la 
pi-n.sione e si sarebbe latto con¬ 
segnare in cambio la somma 
di (K) mila lire. 

Il consigliere comunale Stam- 
pacchia. che è nato 41 anni or- 
sono a Barletta ed abita neha 
no.stra città in via degli Opi- 
miani 46 . quando venne a galla 
tl famoso -.scandalo- deiie 
pensioni, venne impro-.-visa- 
mente tirato in ballo. Egli ave¬ 
va Lstituito una spede ti uffi¬ 
cio che si interessava delie 
-pratiche- di migliaia di pen¬ 
sionati fii guerra. 

Ccnterenza dj 1. Radice 
òl circol o « F. De Sar.tis » 

Q-je.ci.i S(-ra ;1 etrc'-'to cu.t-i- 
rn.e < FTftr.n-co De f-*r.;;« » — 
ccn tede in ‘..a Nrrr.r-rer.'e 7 — 
tnaug-ura il «ecor.do anno di at- 
‘ivi’h r.-.n -ina r.ar.terenza de’. 
T>nr I/K-.o I^-.nr.t^rdo Radice e :I 
ttr.o: € I-'i ntorn.a «leCa scuota > 


I funerali della Lengo 
sar anno gra tuHì 

la d.rtA Sc.tiin:. che (gestisce 
un «uter.r.a «il p-'.mre tur.e-.rl Iva 
Otterrò gTTit.iitan-.ente < 5 ; eseg-ui- 
r» it trfcsp-TTo de..a «.atma dt 
Nir.a I/vngo d« Roma tir.o a Ma- 
«ritnc:» I derAn rarcottl artra- 
-.er«o lira n-iLhtlca sottoserizlo- 
r.e -ervtranro pe- ta sietemaz.o- 
r.e det.n.tira detta romLa det¬ 
ta «Tenti:rata domestica 


Non è libero d orente 

I. «loiror O.cTg.o D.Annano. ci¬ 
tato in -una rot.-z-a «li croroica. 
Cl pre^a d: pnbb.tcare un* ret- 
tiDea: egti non è tlbero «Jocente. 
n-A nr.e-t.C'O ehir irgo anecUtlrTa- 
to In odor.to'*ir.a 


Preso a cornate 
dal t oro imbiz zarrito 

Fiore SaU.-iti «li 32 anni abi¬ 
tante nella tenuta Cesarina si¬ 


ta a! Km. 11 della via Nomeii- 
tana ieri verso le ore 19 . men¬ 
tre stava legando un toro ò 
.stalo colpito con una cornata 
dalla bestia inibizzarritasi. 

Il S.alvatl è stato ricoverato 
a! Policlinico e giudicato gua¬ 
ribile in 30 giorni avendo ri¬ 
portato la frattura delia clavi¬ 
cola sinistra. 


Osser vatorio 

Treni merci 

Il treno che parte dalla sta¬ 
zione Tiburfinu alle SUO do¬ 
rrebbe arrivare a Civitavec¬ 
chia alle 7 . 30 , in tempo, cio^ 
perette i lavoratori che se ne 
servono fossero puntuali al 
lavoro Invece, esso arriva, 
due o tre volte la settimana, 
con un'ora di ritardo, con le 
conseguenze che si possono 
immcginare Quale ìa causa 
del ritardo? Il fatto che a 
questo treno vengono attac¬ 
ca:: vagoni mera e carri be¬ 
stiame da staccare lungo la 
linea, con relative fermate 
I/ammtnistrazione delle FF. 
SS. sa che di questo treno st 
servono i lavoratori: perchè 
dunque non attacca i carta 
bestiame ai treni merci che 
passano a iosa su q iella li¬ 
nea? O forse pensa che quel 
tr.-no, proprio nerc'ne ri sal¬ 
gono I lavoratori, può es¬ 
sere considerato un treno 
mera? 


ii.ssolli diill’accu.sa <ii aver usa. 
to vuilonza nei nguauli «ielL 
po|izi.i. 

Agli imputati, iiitualuu'iitc 
agli arresti, e .stai i coiicetìsa 
!a libertà, a neguito di un or¬ 
dine di .M-arceraziono. Si è «.-o- 
'i coiiclu.sii «luetito grave epi¬ 
sodio giudiziario. I fatti «lei 
«juali ciano atcutìati gli impu¬ 
tati in .so.stanza erano stati pro- 
viK-ati «iall’intervcmo della jk). 
lizia, sollecitata «ialla direzione 
dell’ospedale, menti c era in 
corso un’agitazione per miglio¬ 
ramenti nolFintetno «iel sanat«i- 
rio e per .nimenti salariali ai 
dil>cndenti del • Forlanini ». il 
processo è stato seguito «ini 
Comitato laziale di foliclarietà 
«leiThicratica. Facevano iiariej 
del collegio «il «lifesa gli av¬ 
vocati; Mano Berlinguer, Fcr- 
«linando Cliovannini, Alfoiu-o 
Favino. Augusto Castaldo. Car¬ 
lo Fadda, VMni-enzo Suniina 
Nicola Lombardi, Oiu.soppe 
Berlingeri. 

Alla VI Sezione del Tribu¬ 
nale (pre.sidente, dott. Raffaele 
Albano, P. M , dott. Nicola 
Iximbardi) si è svolto lori il 
processo intentato dalla * Fe- 
derici-Iglion » contro 84 «.-dill 
c dirigenti sin«lacali imputati 
«il aibitr.iria occuiwzione di un 
cantiere, di danneggiamento e 
distruzione «iello ste.sso, nel 
marzo 1949 , quarvlo quei lavo¬ 
ratori erano in agitazione iier 
protestate c«»ntro i licenzia- 
menli e i>cr la conquista di 
aumenti salariali. Son«i stati 
escus.si ieri un gran numero di 
imputati: Ciix-iliini, Di Croce. 
Frnttini, Gabellini, Di Gi«irgio, 
Gini. Lanza, Laurenzi, Leonar¬ 
di, I.ucldi, ìMaffei, Manfroni, 
Manni, i due fratelli Meloni. 
Aliioni. Montanari. Novelli. Ca. 
glia. Coloni. P.isquln-, Pa.sto- 
rc. Pesa. Perugini. Rcn-ioni, Si- 
moni, 7 -annor.i, /.ingarctti So¬ 
no compar.ù, inoltre. Mar.o 
Maxnmucari. segretario resp«>n- 
sabile della C.d.L.. P.ilmucri. 
Rosmini. Filijipetti. Il proces-o 
è stato rinviato all'tl c.m., do¬ 
po che il Tribun.ile ha cmes- 
.«o una sentenza parziale con 
la quale ha dichiarato non po- 
ters. procedere nei confr'mt; 
'ieil’on. Claudio Cianca, psr 
iTKincanza dell'autorizzazione a 
procedere, cd una ordinanz.a 
con la quale ha accolto ia ri¬ 
chiedi,i del collegio di dife.sa 
e del P.M.. per re6ru.s.s.nr.e di 
altri tcvtimon!. 

E’ risultat<i che l'occupazio¬ 
ne del cantiere fu fatta a se- 
gu.to delia serrata ordinata da: 
dirigerti della F<rder:ci-Ig!ior;; 
che la dc-cisionc fu unan.me c 
spontanea, ira gli operai, e non 
vi fu ron'> pressioni «ìa nes-nna 
p.irtc perchè l'circupazior.e av. 
-.cnis.'C; che i d.riger.t: sinda¬ 
cali si recarono nei cantiere 
occu;>ato per dare noi zia ai 
1 ,'ivoratori in lotta deU'an-ia- 
m^nto delie trattative in cfirso. 
Nes-una istigazione e'obe luogo 
rè furono pro(-urati d.ar.ri al 
cantiere f testi hanno r.fie'u- 
tamcntc d'chiarato che l'inter- 
ven*o della pciiizia ha det^-r- 
min.-.to qnr: d.'irn:. imputati rii 
iavorav.r; Il collegio di difesa 
è fo-jn.'.to degl: avvf>cft‘i Fiere. 
P.erlineue-, Mar.o ?.Tar<-:F'^*. 
n^rlingerl. Gabrielli N rf'o'.ii. 


Nicol.i Lombardi, Ca.Io Fadda, 
Vittorio Paparaz.-o, Dinmbiim- 
Paia/zi 


3000 giovani 

ritesserati alla f GC 


I giovani e le r.kg.izzu comu- 
iiLsif (11 llniiia e (lt-ll.t pruvin- 
rhi huiiu in pien.( attività nel- 
fazione di lesBer.iiii«‘nt«» e pro- 
selltl.snio nitii FGCI. 

A dieci giorni «Il dlsl.inz.t «lai 
lancio della campagna, già 3000 
sono 1 glov.uii e le ruga/zc che 
li.aniio rlimov.ato la te.sscr.i o 
che l'hanno prc.sa per la priin.a 
volta In questa prima fase del 
lavoro si stanno dlstlngueiido 
i seguenti cirroli del giovani: 
V.alinontone con 11 170 '7 degli 
Iscritti del JQ.-». Acllla ron 11 
M. Verde Nuovo *1 90 D. 
Tuscolann al 6 .'», -Appio al 
50 */t. Per le ragazze; i,. Metro* 
nio con il 100 *i, Garbatella al 
100 */• ron 38 reclutate, lainuvio 
al 100 'T. c VelletrI al 60 */». 


Coiigressi deH'Unità 

Qiieitn •'cm. olle ore 20, tm 
lu«co tt c«.m;ro«so dell’* Unilà » 
olio scvtoiK- IJittiuvMeininlo eou 
1.1 pnrU'rlpn/lone del comparilo 
imnco Hdpdretll .Altri congrct.Hi 
sono tn<Jet:i per domani a «■((- 
sall)crt'*!.e e per salioto h E-squi- 
!ln«> 


Convocato per sabato 
il comitato federale 

Sanato «: e ore IO 30 è c<mvt>- 
cato In .vede i Comitato F''p.ler((!e 
con 11 r,cmi«-nte ordine del 
•;;orno- 

1 ) 11 cori:,l»jto del co:nnniv;j 
al Con<-rc.''<i <lclla Cniucru «lei 
I..avoro. 

-) Mtur. .<-:.e fli.anvinn.v «Icl- 
lo Federii. ;•>: e 


Le assemblee di oggi 
per il tesseramento 

Questa sera hanno luofio lo se¬ 
guenti ancmble* por la eelcbr.a- 
zione dell'Anniveroario della Ri- 
voluiione d Ottobro e per la cam- 
poena di tesseramento * prose¬ 
litismo: Oolleferro: Sergio Bal- 
simeUi; Segni- IWaddalena Ao- 
oofinti; Artcna: Aurelio Cori- 
gliano; Carpincto: Marisa Musu; 
Vatmontone: Carmine De Lipsis; 
Forte Aurelio- Soldini; cellula 
Beloiannis (sez. Italia): Ciuffi- 
ni; cellula ospedalieri (sez. Ita¬ 
lia): Qhini; cellula femm. Se¬ 
reni; cellula Tuminelli. 

Il compagno Fernando Di Ctiu- 
lio, della segreteria della Federa¬ 
zione, parlecip.s alla ore 16 di 
oggi all'assemblea pubblica del¬ 
la cellula femminile di via Et¬ 
tore Rolli, della sezione Porto 
Fluviale, convocata per festeg. 
giare il su per .smento del 100 per 
cento d.t parta della cellula. 


Non è epidemia 

L‘ii.s.se.<v<>r(ilo «ill’liitem-, cdimp «il 
mlito ciKt niellili giorni ' di ri- 
t.irdii e (lupo l’iiilertteiito di (ti¬ 
enili pioriKili .sulla ijiie.stioiie. hit 
lutto diraiiinre ini « oiiiiiiiie'd*’ 
dall'ii/jielu .stampi del (.'Omiitie 
'-Il eus-i di difterite n Ifelrala.'ii 
.\'oii si trii;til — dice il eomiiiii- 
ta'o eiuutolino — di cpideniin. l 
en.ri di iiinlnttid fcri/lenti.'i n J*ie- 
trntnln .som, .sitili .solo due, ei.- 
'rnmln n c<*rnt'ere liepe e imo 
de* i.iinli Iiinitnto nlle ent itil un- 
s«ili J due iiinlnli — si iis.steuin 
— sono y,,| yunriti. I |)ie«tiiiii 
MintiliI di ['Ili si è jKirlnto iu*i 
llinrenfi soiu» tiiei-ee hniiibiiit .mimi 
iiiifhe Se porfntorf del lineillo 
dilferieo 

l.n ruercn dei portntori eieiie 
edetliinin dnll'iU/iciu il'lgieue 
Ofjiii (/uiitpoiln .11 verifichino eii- 
.11 di di/lenfe. .Vell'nf tiinle clrco- 
.Innzn .soii ori'.ullnlt « .solo « 12 

porliitori. nttiii’Iriii'iile riioeer.ifi 
u||*4*\*l>e(ln|*> coni iiinneinle iiitirn- 
MI.•e!,- p. r Mii.siirn prei-nii:ioiint.'. 
Il ri..>i>.-ro di ijiicsti inohy.ori non 
(Ilio ipiiMi!i siiseli. Ut- (ippri'iisione 
o nlMriiu* 

«.luesin In sOstniirn del eUMiii- 
iiicuto. ili eiii preiuliilMio ulto 
con rii-issiniii soddisfiizioiic Non 
c'ii ept.leinin. Min ci sono i • |M>r- 
tnfori .SIIMI . di’I ImiiiIIo dii'i-rteo 

dio* Miiiinft i/iti «iti.irili. Iiisomi- 
inn tl peritolo esisl.* sempre e 
iiittjiiriiiiìntci che l'I'/fieio d’/yierie 
sin ilre.se, (le e pirjilfl ionie si de- 
l’e. l’i’O iiiiorMin.'ioMe ti-MipesIii-n 
SII <|io‘s(i> I Ose. riilfni’iii. non giiii- 

.sfet.*lib.* Mini. E* hi decitilo volta, 
se non eirinmo. ili,, nlilnnnio oe- 
e.isioin- (Il itirii, nll'n.ss.-s'sornfo iil- 
t’inieiii- 


CONCERTI 

L'Orchestra della Scala 
al Teatro Argentina 

Oki;i_ lille 18 . 30 , eoncerto del- 
l'Orclicstra della Seala. Direttore 
Ouiilu Cantelli. Muslctic di Ros- 

linl. Gtiediiil, Debussy c Heellio- 

\cii. , 

Concerto di Eli Perroffa 
all'Anla Magna 

All'Aula Maglia dcll Uiil\er.vit.'i 
(l.stitu/ioiie Universitaria dei Con- 
eertil ,vjli,ito alle 17,30 (in abini- 
nainent«i n. 4I eoneerto «lei pia- 
nlst.i EU Perrotta. musielic' di 
Sch umaim. 

TEATRI 

Peppino De Filippo 
al Teatro delle Arti 

Domani alle '21 esordio «iella 
Coiiiiiagni.i del 'l'eatio Italiano di 
t’«*l)l>iiio De Filippo eon: « Qnel- 
te iiioin.ite» clii*,‘ «late In «lue 
parli e | quadii di P, De Filippo 
e M.iseara. 

« L'arcisopolo » 
cl Teatro di via Vittoria 

Doinani prima uippresentn/io- 
ne de » I.’.\rci-M)polo ■ 'l'ie goa- 
«lii di Fr.mca Valeii, Vittorio Ca¬ 
prioli. l,«telano Sale«>. 

Preiuilarioni e vendita Arpa Cit 
piazza Colonna, telei. 084188 dalle 
Ole 9 alle ore 1!)_ gioì ni festivi 
alle ore- 13. venillta at liotteglilnu 
del le.itro dalle orf» 20 in poi. 


Corso: Lord Drummcll con S. 
Grntigcr (Oro 15.45 17,45 20 • 
22.15) 

(’rlstallu: La principessa del Nilo 
Dei Fiorentini: 11 giardino In- 
cantalu 

Del Piccoli; Riposo 
Dell* Valle: ki roccia di fuoco 
Delle Maschere: La storia di Tom 
Destrv eon T. Mltchell 
Delle Terrazze: I miei 6 forzati 
eon M. Mitcliell 

Delle Vittorie: La banda dei fai- 
slfic.atorl con P. O'BrIen 
Del Vascello: Operazlon«; mitra 
con M Berti 

Diana: Rapsodia con V. Gassnian 



Perizia psichiatrica 
per Adriana Sabatini 

Ioti m.attin.i «l.iv.iiiti alta 
prini.i si‘/.ii>tio <h“(la Corto «11 
zV-s.*,:.*:.* ha .-iviito hioito la prlmn 
U(lien/..i «lei jiroce.s.so a c.irico 
«li .Adri.ina S.ibbatlni. l.i raRiiz- 
za «Il 26 almi che il 7 magitio 
."le.n.so freddi’) a revolverate il 
p.KÌre nel suo negozio d< ’.la clr- 
«•o!iv;illazion«> Caslllna. jK'r mo¬ 
tivi che non i'' mal .stato po.ssl* 
bill* eono.scere con e.s.itlezz.-i. 

Accogllcnilo utili richie.ita del 
«llfonsore «lolla Rabb.it ini, av¬ 
vocato CasslnelU. la Corte ha 
rinviato il proee.T.'io a nuovo 
ruolo «'si h.i eha'.ito ohe i’impu- 
tata venga .sottoposi i a perizia 
p.'ieht;itriea. 


IL FILM PIU' Aneso 
DELL'ANNO 



IstiJutc Gramsci 


l'rr.seg'io- o ',-jestz» -era re'.- 
'•'le <1. '• -, S’.e::..-, i"»*; ... 

z.o:.; Ce. -- .rj; econoT..n* a e 
13 i; prr.; IV'C-1;. ai'e IB ;! *cn 
Ta :e *• ..- 

. er.i 


ì’.- iiniiiincnte la prcscntizlor.e 
«li tutti gli «rlierinl del film LE 
AMICHE, diretto «Is Michrlan- 
relf, Aiit«ini'>nl e realizz-at.-, da 
1 Clovar.iil AtlflessI per l.i Trion- 
I falrlps- E««o h.-i ottenuto ali'ulti* 
1 mo Fe-tiv.il di Venezia tl «Leone 
|d’ArRinto». II suo «cast» c«>ai- 
I tirei.di* I nomi del olii noti e br.-i- 
VI .attori del nostro srht-rmo: 
F.i'oji'.r.v R.issi Dr.ico. G.iliricle 
Ferz«*;tl. Franco F.ihilzl. Valcn- 
lir.a Corletrv. Yvonne Forr.vaii*. 
vir-delnne Fischer. Anna Man* 
P.ii.< .tni. Ti.n la t.ar1ecir*aziorc 
straordinaria «ti .M.iria Gun'un- 
rclii e con Ettore MannI. 

?7<II-i foto- ricon'-T.T Ro<;«i Ora. 
j r'> I I)i«tr Titar!:i';i 

ANNUNCIEC^^^ 


PICCOLA Cito A AC A 


1 , 


CU.M.MEKCIA 1 .I 


la 


IL GIORNO 

Oggi. Sto^edl 14 novembre 
(314-31, S. Andrea, tl sole sorge 
alle 7.16 e tramonta alle 

— Bollettino demografico. .Nati; 
maschi 52_ femmine 3t Morti; 
maschi 21. feiror.ir.e I2. Matrimo- 
ni: 55 

— Rnilettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di len: massima 21.6. 
minima 117, 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— RADIO — Prograzania nazio¬ 
nale; ore li 30 Musica operistica; 
18.45 Pomeriggio musicate; 22.15 
Antichi caffè italiani. Secondo 
programma: ore 14.30 Schermi e 
ribalte; IS « La tz^lcesima se¬ 
dia »: 21 Biancaneve e I sette 
nani; 21.45 Comrerto Terzo prò. 
gramma: ore 20.15 Concerto. TA": 
ore 21 n conosco mascherina. 

- TEATRI • Ditegli sempre 
s » alFEllseo; • Ultima edizione » 
al Ridotto Elisen 

— CINEMA — • I/uoir.o e il dia¬ 
volo » al Fiamma; « Le tiimoTine 
dello 04 » al Principe; s La bel¬ 


la mugna:.! » et Barberini. Me- 
iropohtan; « Pui viso «he morto • 
al Colonna; « Da qui airetemità » 
all'Hollv w«k 1; «Siamo uomini o 
rapr,rali » al Mnndial; « Fascicolo 
nero > al Quirinale; « Scuola eTe- 
mentare » al Riatto. « Caro.vclio 
di'nriano • al Vitlor.a 
CONFERENZE 

Università popolare romana 
«Collegio Romano?. Oggi parle¬ 
ranno: atte IB. il prjf Pietro 
Boncompagni su; « Corso <ti let¬ 
teratura Italiana Profilo storico 
artistico «Sei secoli XV e XVI »; 
ed alle 19, Il prof Ernesto U. 
Gramazlo: «Corso di tecnica del¬ 
le rela—oni umane ». 
ortRS» E LEZIONI 

All’Università popolare romana 
(Collegio Romano) iniziano I cor¬ 
si di francese, inglese, russo, spa¬ 
gnolo. tedesco, esperanto e steno¬ 
grafia'. sistema Pitman-Francinl. 
tscrlzfor.l prc'"') la secretcna dal¬ 
le I7J0 alte 19 

I forsi seolas'tiel serali semlgra- 
tniU organizzati dall'ENAL si el- 


ff:tuerar.r.o fer U prrpar.azK.nr 
agli esami «J: liceo artistico, d: 
scuola rr.edia o* avviamento com- 
n-or.-iale te- scrizioni, si ruevo- 
ro in v;.a l’.< monte 63. d.allr 9 
alte 13 e da’Ic 17 alle 19 
GITE 

Per rincontro ealriitico Unghe- 
r>a-Ita|fa. che verri dlsput.ato il 
27 r.ovfrr.b.'C, l'ENAL provincia¬ 
le organizza un viaggio a Vicn- 
ra e B-udar.-st. La partenza da 
Rema avrà li.-c.go alle ore 7 5.5 del 
23 in vett-jre riservate di 3 a 
classe ed il ritorno previsto r^cr 
le 2()..51 del Ti I..a quota di p»ar- 
tecipaztone. fissata In L, dà 

diritto al viaggt<., alla pensione 
completa, alle escursioni al po¬ 
sto In irlhuna numerata ed a 
quanto indir.ato nell'apposito pro¬ 
gramma che «I potrA ritirare in 
via Piemonte 68, tei 460 695 
VARIE 

I.'Ufflclo oggetti rinvenuti del 
Comune funzionerà da oggi nel¬ 
la nuova sede di via Francesco 
Negri II 


l.\ .\. APPROFITTATE. Grandio- 
1 <-i s-.endii.i mobili tutto s'.ite 
! C.vntii c produzione locate Pitz- 
j zi sbalorditivi Larghe faciìita- 
( zK.ni p.iramentl Sama. Gennaro 
.Miano. Via Ctiiaia 238. N.idoIi. 

KFTI * Bilance - Vcr,;(iille - 
f.r.i.e . Lenze a orezzi ileottls- 
s-zr.i DF.NTICE Piazza Augiisto 
lurcratore IB. 6113 H 


TUnH;OMM.\ - 1 iiPigarrma 

Tubigomma - Slivaìo.iigomrna - 
Sl.valon comma • Prezzi fabbri¬ 
ca - INDART - V*3 Paierrro 19 
Roma «t973 R 


U.VA rr-RFETTA ORGANIZZA¬ 
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO 
Riparazioni espresse orologi fSo- 
pno) VI .1 Tre Cannelle 20 Puli¬ 
zia elettrica Controllo eleitrrml- 
co. Massima garanzia. Tariffe 
minime Rimessa a nuovo qua* 
drantt Vastissimo assortimenU 
cinturini rcr oroloal- 


7 > 


«iflASIONI 


.M.\rrniNF, m.iclierta orezzi li¬ 
stino fabbrica - lunghe rateazioni 
renza anticitx) * senza interessi 
Roma. Via Milano 31. 


ARTI; Oggi rlixiso. Doinaiii me 
21: C.in Te.stro ll.ill.itin di l’eii- 
imu) De Filippo L'oii ■* Qiicllf 
guirniite » di 1'. De Filippo i* 
.M.im-.ii 1.1 

Alt lis i ILO DPhItAI.-V; Riposo. 

DM ( DSI.MEDIANTI; Stiilillu «lei 
Tc.itro del Commedianti: Saba¬ 
ti» 12. ore 21,15 < Iji moglie «li 
Claudio » di A. Dumas, eoii M. 
’l‘ Albani, 1‘ Costantini. Re¬ 
gni .*5, Di Leo. 

DELLE MUSE: Ore 21.15; Comi) 
Prosa Hai con 1*. Barbara, C. 
TamlKirbinl. It. Villa « Storta 
di un Uomo motto blniico » di 
F. Sarazanl dir. C. Tnmtierta- 
nl. (iiiarta settimana di repli- 
clie 

ELISEO: Ore 17; Comu. Te.i- 
tro di Kdiinido «Ditegli sempre 
«li si» e < SiU Slk l’ailetlce 
magico » 

OPERA DEI BURATTINI: Doma¬ 
ni oro tU.:H) Speli, bolleltl. hm- 
siclic di DoechcrinI, Scarlatti. 
Chopin. Strawinsky. Raccl. 
SaugiU't, Clalcovskv. Prcnotnz 
Arpa Cit (184 318. 

QUATTRO FO.NTANE: Riposo 

QUIItlNU: Imminente « il croetii- 
lo > «Il A. Miller nella regia 
«il Liicliino Visconti. 

RIDOTTO ELI.SKO: Alle oro 
21,t5; C.ia Teatro Moderno «Ul¬ 
tima edizione » «il Ài. Sebastian. 
Regia di C. Di Stefano. 

ROSSINI: Ore 17.15-21.15; .Stabile 
d«‘l Teatro di Roiii.-i «tir. Cliecco 
Diinnle < itivolii/ione a lli-n- 
podl > «Il C.-igllerl. 

SATIRI: Ore 2t.t5: C.lii sliibtie 
«lei giallo « K un nomo .si fe¬ 
ce avanti » di A Chri.sllc. 

VALLE: Ore 21.13: f-omp. «li-lla 
'•colia conteiniMir.nuM ; « lai glo¬ 
ria e II potere » 

CINEMA-VARIETÀ’ 

Alliambra; Sogno di Bohème con 
K. Grayson e rivista 

Altieri; Il paese did cnmnniiclli 
con S. lairen e rivista 

Anibra-Jovinrtil: Jungla rossa 
con J Dcntley e rivista 

Principe; 1.4! signorine «Iello C4 
con C;. Rulli o rivista 

Ventini Aprile; I 7 «Icll'Ors.a Mag¬ 
giore con E. Rossi Drago e ri¬ 
vista 

Vottiirno: lai valle del re con 
R. Taylor r rivista 

CINEMA 

.A.n.r.: Servizio fcgrclo con J. 
.Me Crea 

A<-i|iiarl(): Eroe a metà con R. 
Skelton 

Adriarliie: j.o straniero con E. 
Robinson 

Adrtano: L.a donna pili bella «tei 
monili) con G. I,ollobrlgi«!n 
( Inizio speli ore 14,30. ultimo 
spctt lire 22.50) 


IL VOìTKO SPUMANTI ‘ 

TUSCOLO Tiri 

Tue Ts sio ' •éòÉ 


Airone; La donna del gangsters 
c»ni 51. Roonnie 

Viti*. S->;,.-,( ui noi II mare con 
J. .Mills 

Aleyone: L’.angclo bianco con Y 
Sall.'.oii 

Aiiiiiasciatort: Iiiunineiite riaper¬ 
tura 

Anienr: Criminale di turno con 
F. .Me Murray 
A potili: La spia del ribelli con 
V. Jleflin 

Appio: L'uiigelo bianco con V. 
Sunson 

Aquila ; loj linea france.se con J 
Riisjcl 

Arclilmeile: I.a sciarpa verde 
Airnbalciiu; ’llie Lasi Comin.ind 
(Ore la 20 22) 

.\tenula; GII uomini che n'.asral- 
zonl lon W Chiari 
ArMtnn: Annibale e la vestale 
con E. WIIII.ams (Ore 14,30 
18.4.5 1B.50 2f).50 •22.501 
,\st<>ria: I-i donna «lei fiuine con 
S. la>rcii 

Astr,i; L’uomo senza paur» con 

J. .Mason 

Aliante: Notte senza fine con K 
Miicini in 

i\ltualii.i: l.'rrcdttà di Un uomo 
tranquillo lApcrt. «ire 14,30) 
Augustus: I guastatori ucllc dt- 
gho con R T«Kld 
Aureo: Sabrina con A Ilcoburn 
Aurora: Sangue e luci 
Aiirrlio; I.’angelo del peccato con 

K. laipi e Gii indomiti della 
s Ita 

Ausonia: I.-uomo senza paura con 
J. M.i'',n 

Avrniino; Il fuorilegge 
Avorio: I.-i eomulst.a dello spazio 
narberlnl; l-a betta rniignaia con 
S !.. r,*n .Ore 23 - 10.40 - 13 33 
2.).r5-22.30) 

nrllarmino; Settimo velo con J. 

M.ison 

Belle .Irli: Pro:)ino e Violetta 
Bernini: Il cir<>, a tre piste con 
J. Lewis ( Visfavision) 
IJotogna; l.-angeto bianco con Y 
San-on 

Brancacrlo; I.’.ingelo bianco ror 
Y. .Sanson 

Capannelle: Pentimento 
rapilni; P.ip* fì-imb.Tlung.a (Ora 
14.50 17.10 19.4il 22 301 
Cjpranlra- Giorno maledetto con 
S. Trary 

Capranlehett*. Orgoglio di raz¬ 
za eon D Andrews 
Castello: Io» «termtnatore 
Centrale; Santarelhna con A, M 
Picrar.eeli 

Chiesa Nuova: I.a granite carova- 
r.a con V Ralston 
CIne-Slar: Il mostro «feti.-» lagu¬ 
na nera con J. Adams 
dotilo : lo* vacanze del «or Cle¬ 
mente eon F. Fiorentini 
Cola di Rienzo: Sabato tragico 
cc.n V Mature 

Colombo: Il magnlftco avventu¬ 
riero con G Coorer 
rolonna ;» «i v’ivo che morto con 
J Ia>wi* 

Colosseo: Il mio uomo con S. 
Winlers 

Columbus; Atollo K con S Lau¬ 
te] e O Hardv 

Corsllo* Glov.ar.l amanti con O 
Verso!? 


lAC/UMA CaiSTI 

TUSCOLO TITI 

ZZI / , 75/5»* ■ zz***8 


Durl.a: Carovana \ciso il iud con 

T. Powei 

Kitetwclss: La Luciana 
Elicli; La stona di foni Dcitry 
lon T Mttclifll 

Esperta; Il mostro della laguna 
nera con J Adams 
Espcro: 11 PIÙ cumieu spettacutu 
del mondo von 'l'olò 
Kiicliilr; H glande flagellu con 
G. Johns 

Euru|ia; Giorno maledetto con S, 
l'! acy 

Exccislur: L.i btoua di Tom Dc- 
atry con T. Mltclietl 
r.inu'sc: Sangue e luci 
Faro: Gli orgogliosi con M. Mor¬ 
gan 

Fi.iiiima: IVuoino e tl diavolo 
«Lo ruugu ot lo noire) eon G. 
i*iull|ie 

l'iumiiietta: Kiss Me Deadiy eon 
R. .Meeer, S. Dainea (Ore 17,30 
IO.4.1 22) 

l'Iainliilo: Segnale tii fumo eon 

D. .\iidre«vs 

Fogliano: .Miimbu eon S. Mangano 
Font.sua; l.c ragazze «11 Piazza «il 
Sjiagii,, con L lìoso 
U.iiieria: La dooiia imi betta del 
iiioiiilo «on «;, I.ollobrigtda 
(Ai eri. Ole 14. ult. speli. 22,50) 
Garliatclla: Il grande giuoco con 
Ci. I/»llobrigl«ia 

Giiiiane •l'rastevete: Chicago. 

bolgia Infeinale con S. Ur.nly 
lì lutili Cesare: La storia «il Toni 
Dc.slrv con T. Mltchell 
tìolileii; Gli tib.saii «lei Bengala 
con D Addams 

llollyisouil: Da uni aireternitèi 
i on B Igincaster 
Iniperlale: E-i sct.irpa verde 
Impero: l de.siierados della fron¬ 
tiera con R. Callionn 
Indiiiio: Fuoco verde con S. Gran- 
gei* (Cinemuseopc) 

Joniu: Delitto alla televlstone con 

E. Rotiiiibon 

Iris: L'isola del piacere con D. 
'l‘a> lor 

Italia; lai storni del dottor Wus- 
sel eon i;. Cooper 
l.a Fenice: Iji donna del fiume 
i-oii S. Loren 

Livorno: Uuinitil senza paura con 

J. Mason 

l.ux: Tre ragazze di Broadw’ay 
con M c G. Champion 
.Manzoni: Tamburi lontani con G. 
Cooiier 

.Massimo: OH amori di Mnnoii 
l.eseaut con F Interlcnghl 
Marziiii; Scandalo ili notte con 

K. Kcmiall 

.Medaglie d’Oro: Riposo 
(Metropolitan; La bella mugnaia 
con S. loireil (Ore 13-16,48-18,33- 
20.23-22.30) 

àlodcrno; Iji donna più bella de) 
mondo con G. Lollobrigtdn 
.Moderno Kalettii: L’eredità di un 
uomo tranauiUo con Y D» 
Carlo 

àludernlsslino: Sala z\; L’uomo 
senza paura con K. Douglas. 
Snl;( B; 7 spose per 7 fratelli 
.Mnndial: Siamo uomini tv capo. 
r(àll con TotA 

New York; Il cavntlerc del ml- 
Bteri) con A. loidd 
Numentano: Carica eroica 
Novocine: Il prezzo del dovere 
con H, Taylor 

Nuovo: Ln storia di Tom Destry 
con T. Mltchell 

Orienti: Il pn.sso dell’avvoltoio con 

U, Morgan 

Ode.5ealclil: Vera Cruz con B. 
Lancaster 

Olympia: Un ero del nostri lem- 
l>l con A. Sordi 

Orfeo: Tre ragazzi del Tc-xas con 
J llunter 

Orione; 11 matrimonio con 5. 

Pampanini 
O.stlensr; Riposo 

Ottaviano; 7 spose per 7 fratelli 
con D Pnw-ell 

Palazzo; Scldavl di BnbiInnI.a con 

L. Christian 

Palazzo Sistina; Questo e II etne- 
r.ima (Ore 15,30 17 45 21.45) 
l'alestrlna; T pirati della metro¬ 
poli CPU F. l/ivejol 
Parloli: Agente federate Pinker¬ 
ton con R. Scott 
Paris: I.a donna più betta del 
innildo con G laillnlingida 
Pax: I-a dama liiaiica con J. z\I- 
Ivson I 

Planetario; Imminente rlapcrtur.a 
l’Ialino; Controsiiioiiagglo con L. 
Tiirner 

l’Iaza; Marcellino pan y vino con 
P. Calvo 

riinins; Il matrimonio con S. 
l’amininini 

Prencstc: La cortigiana di Ba- 
liltonia con R. Montatban 
Primavera: Giovani amanti con 
O. Versoi* 

Quirinale: Fa.sclcolo nero con L, 
Padovani 

Qnirlnrtta: Moulin Roiiee con J. 
Fcrrcr (Ingresso cnnlmnazo 
inizio sncH.-iroII ore l")30i 
Quiriti; la- llgrt della Birmania 
con D. Morgan 


Reale: La bella Otero con M. 
Felix 

Iley; Riposo 

Uex; L’uomo senza paura con K 
Douglas 

Rialto; Scuola elementare con R 
Billi e M. Riva 

Iti voli: La lunga linea grigia con 
T. Power toro 15 17,20 13,05, 
22,25) 

Roma; Pattuglia Invisibile con 
A. Qulnn 

Rubino: l.acritne di soosa con A. 
Togllanl 

Salarlo: Viva tl generale Joie 
con P, Armendartz. 

Sala Eritrea; Fort Algeri eon Y 
De Carlo 

Sala Piemonte: c'é posto per tW-ii 
Sala Scssoriana; Tovarieh 
Sala Traspontina; li risveglio «lei 
dinosauro con P Christian 
Sala Umberto: l.ontano dalie stil¬ 
lo con L. Scott 

Sala Vignoli; 1,‘amor ctie ei in¬ 
catena con J. Siminoiis 
Salerno: Il capitalista 
Salone Margherita; Il monto'u a 
cinque zampe con Ferii ii'd* ; 
San Felice: Le avventure di i.i- 
liltan Blood 

SanUIppolitu: I viaggi di f;iilli«*r 
Savoia: L'angelo bianco con "i' 
Kanson 

Silver Cine; L’awciUura viene 
ilat mare 

Smeraldo; Giorno maledetto co.» 
S Tracy 

Splendore: Sindacalo rii Ci.lcag*. 
con A. I.ane 

Stadliim: Gii ussari del Kengai i 
eon D Addams 

Supcrcincma: Don C;ìtn;''ii e ''o;** - 
revote Peppone con Fero iivl* l 
(Ore 15.20 17.3.5 19 .'iV 22,: Oi 
Tirreno: Cncelatorl di fioiitiera 
con R Scoti 

Trastevere: Lo spretato ion 1’ 
Frcsnay 

rrevl: L'ultima volta «lie «"ii 
izarigt 

Triaiion; l.a prlgionicia del .Mi- 
baraja con z\. Ilovt'ii 
Trieste: l’rlgioniero dcirilirni 
I on A. Tnmiroff 
Tnscolo; I riliolll «teli Mor.dilr ■ 
con G. Ford 

Ulisse: I ritieni del 7 m.arl ii'.i 
V. Mature 

lllplano: I.a nrlncipes.s.a di n*»!’ 
con D, Lamoiir 

Verhano; l.i rae.T’/a di r.uiu" - 
Bua con G. Kellv 
Vlltorl.x: Caro.sello disnclano 


RIDUZIONI EN(\L - rlNE.M.t 
Altieri. Aureo. Ambra Invlnell*. 
Apollo. Alliambra. Brancacrlo. 
Colonna. Cola dt Utenro. t'otos- 
seo. Cristallo, Elio*, ^rnese. Eia- 
minio, Italia. Iris, I.a^enlce. I,ii\. 
Olimpia, Orfeo, planetario, Ro¬ 
ma, Stadlum, Sala Umberto, Sa¬ 
la Piemonte, Salerno, Sllverrine. 
Tiiscolo. Ulplano. Sistina TEA¬ 
TRI: Commedianti, Delle Muse. 
Rossini. 





Il VO'iTRO SPUMANTI' 

TUSCOLO TITI 

Tl 14 ' Zf/SCe - (-/..«OJ 


AMNUNCr's^^^^^ 


Studio 

medico 


ESQUILINO 

Veneree 

DISFUNZIONI S e 8 8 U A l. ' 
di ogni otlttne 
LADORATOaiO. 

ANAUSI MICKOS SANGUE 
Dlrett Dr. F. Calandri Snectailst» 
VU Carlo Alberto. 43 (Suzione 
Aut. Pref. 17-7-52 n. 21712 


Dott. Fiebo HONACO 

Studio Medie* per la cura 
dell* lot* dltfunzienl eessuell 
cura pre-pe*tmatrlmoniall 

Via Salarla 72 int. 4 - Roma 

(rresao Plana Flum*). Orarla 8-13; 
15-20 . Fesliri 9-12 - Telel. 862.960. 
(AuU Pref, 28753 del 23-2-55) 


DI8ll]i\ZI0i\l 

SESSUALI 

Visite e cure prematrimoniali 
di ogni origine . Detlclenze cusUL 
Prof. Grand’Uff. DE OERNAKD15 
Specialista Demiosffliografo 
Docente St. Med. Roma 
Orarlo: 9-13 16-19; fesUvl; 10-12 
e per appuntamento Tel 434 644 
Piarra Indipendenza S (Stazione) 
(AuL Pref. 3-11-33 a. 
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« L’UNITA » 


GL,M AVVEXiilElMTM SPORTiVM 


Sospeso 


campo dell’A. 



Napoli 


Le decisioni deUa Lega 

Omologalo il lisiillalo (li Napoli-Bologiia (3-3) — Gravi 
provvcclimonli (Iis(*i])lif!aii coiilro società c calcialori 


MILANO, 0. — La riuiilonp 
cU‘l Consiglio della Lefia na¬ 
zionale della Fedei azione ita¬ 
liana gioei» «alcio, ini/.ialiisi in 
niatlinata alle oie 10,30, è tei- 
minata allo oro 19,30 e poeo 
dopo si è avuto il eomunicato 
ufilclale sui provvedimenti re¬ 
lativi alle vicende doll'ottova 
giornata del campionato italia¬ 
no. Ecco il te.sto uel comuni¬ 
cato: 

-< 1 ) SoapL-iiihnie cinnpintiali: 
si ricoida allo società elio i 
campionati di serie A, B e C 
saranno so.spe.si nello giornale 
del 20 e 27 novembre in occa¬ 
siono delle tiare intei nazionali 
Untiheria-Italia e Italia B-Un- 



A-tlAUKI è .stalo multato per 
prote.stc nel confronti dcl- 
l'arliitro insieme ai conipaKui 
ili Miuailra C'oniaseiii o Tre Ite 


tiheria B. Il torneo cadetti, co¬ 
me ttià indicato nel relativo 
calendario, proseguirà regolar¬ 
mente anello in detto periodo, 

2 ) f.lincio in cuni|)o di liotti- 
f/lictlc; rilevato che nei campi 
di gioco si verifica sovente il 
lancio in campo di bottigliette 
di vetro, si fa prc.^eiite clie di 
tale infrazione .sono sellini e 
re.sjjonsabili lo società. Di con¬ 
seguenza s*i «.sortano le ste. se 
ad interessarii peiehè negli 
stadi prima e durante gli in¬ 
contri non vengano di.stribuiti 
agli spettatori bevande in reci¬ 
pienti di vetro, 

3) Gare del 6 novembre 1955: 
provvedimenti diicìplinari: in 
base alle ri.sultanzo dei docu¬ 
menti ufficiali, si deliberano i 
.seguenti provvedimenti disci¬ 
plinari: 

Guru Kupoìt-Boìoiinti: Nisti 
gli atti nrricinli, si delibera: 
II) di omologare la gara nel 
suo ri.siUtato di Napoli 3-Bo- 
liignn 3; h) di fare obbligo alla 
Società Napoli di curare un 
adeguato ripristino della rete 
di recinzione del campo e del¬ 
le altre installazioni eventual¬ 
mente danneggiate entro c non 
oltre il 20 novembre lOa.'i. data 
fissala per il nuovo collaudo 
a cura di (|ue,ta lega; c) di 
-s.ìFpendere 11 campo lieirA C 
Napoli con dccorren 7 .a imme¬ 
diata e di rinviare ogni altra 
decisione in atted i di uiU-riori 
accertamenti. 

Società: a) imilta di 100 000 
airintcrnazionale F. C. per ri- 
lictuto offese o sputi all’arln- 
Iro da parte di sostenitori lo¬ 
cali; b) multa di lire 90 000 ,il 
Lanerossi Vie. per ripetuto in¬ 
giurie nei confronti doll’aibi- 
Iro c lancio i.solato di oggetti 
In campo da parte di sosteni¬ 
tori locali; c) multa di L. 90 
mila all’A. C. Fiorentina per 
offese aH’arbilro e Lancio di 
nnmero.sl cuscini in campo da 
parte di .sostenitori locali fr«’- 
cidiva); d) mulLa di lire 45.000 
alia Juventus F. C. per offe.sc 
rioetule all’arbitro da parte di 
so.stenit'iri locali: c) multa di 
L 50 000 alla Spai per ripe¬ 
tute offese airarbilro da parte 
di sostenitori locali (recidivai: 
/) multa di L 50 000 allTt S 
Triestina per offese ripetute 


DA LXCGCRB SUBITO 


k 


Le notizie 
del giorno 



Motonautica 

I.\S VF-GAS, 9. — I/insICiC 
Docald Campbell ha provato 
ron 11 suo «lilne nird> sul laco 
Mrad, raKciungendo la vrloeità 
di km. 3IS.65e airandau e di 
soli 2«3,5S5’ al ritorno. Camp¬ 
bell, che si propone di attac- 
ear- Il proprio primato mon¬ 
diale di seloeitì snlParqna (rhr 
è di km. x>5ca3). ha dichiarato 
rhe ha bisogno ancora di qiial- 
rhe ciomo per mettere a pulito 
•I carburatore. 

Ciclismo 

— RIO HE JANEIRO. * Quat¬ 
tro pistardi Italiani sono cinnU 
feri in aereo nelle capitale bra¬ 
siliana nel corso del loro via;- 
xio verso Montevidro, Buenos 
.\ires e Santiago parteci¬ 

peranno a fare ciclistiche. II 
rmppo dcfii italiani è compo¬ 
sto dal campione mondiale del¬ 
la srlocità Foro Saeehl. dal 
campione olimpionico di velo- 
eltk del I»4S Mario Ghella il 
campione sei fiorntsta Severino 
Rlfcni e Lnisi Casola. 


all’arbitro (rockliva); y) multa 
di L. 45.000 all’A. S. Homa 
per lancio di una bottiglia in 
campo (rapporto .segnalinee) ; 
h) multa di L. 20 000 alla S, S. 
Lazio per lancio di mortaretti 
in eamiio da parte di .sosteni¬ 
tori in campo avveiso; i) mul¬ 
ta (li L 15 000 al Piacenza F. 
C. per ripetute offe-e all’indi¬ 
rizzo dell'arbitro da parte di 
‘oslenitoil locali e diffida alla 
società di permettere l’entrata 
al terreno di gioco a tutto il 
31-12-1955 del jiroprlo .‘ocio 
fotogiafo Pari.sJ Ore.stc- 

(Hiiociitori espulsi dal campo: 
Siiualifica i.er dui' giornate ef 
fettive di gara; Alce Dionisio 
(Novara): per aver colpito un 
avver.saiio in azione di gioco 
(Ileo siuK- ) Ammonizione: Gi.e 
roti Gino ( Laiiei u.s.i) per scor 
letezzi- di gioco 

(ìiociitori non cspii/si dui 
( amilo: .s(iuali3<.a nei due gioi- 
:i:ite effettive di g. ra, ilannier 
(Atalaata): per aver colpito un 
.ivver.iario non in azione di 
gioco (Raiip Conimls.s campo); 
Manzclla Giovanni (’raranto); 
jier aver colpito con un calcio 
un avversario non in azione di 
gioco (rapp segnalinee); Fore 
.se Giovanni (Pavia): per aver 
colpito un avversarlo non in 
azione di gioco (rapp. coinmas. 
Campo). 

Aiiinioiiiriuui- con diffìila: 
Montico Antonio (Juventus); 
Miilieli Giovanni (Palermo) 
Volponi Bruno (Molfetta); Te- 
scoiii Mario (V'eiiezia): Uccidi¬ 
vi in SCOI retto/.z.e ili gioco. 

Airirnoiitirioni: l’ilmarcli Axelt 
(Bologna): Poslo Celsio (Napo¬ 
li): Garcia José (Atalanla), 
l’avinato Mirko (Lane Bossi) 
De Togiii Rino (Novara), Cu- 
seela Raffaele ('forino), Luosi 
Raffaele (Palermo), M:irtinoÌ- 
Ji Franco (Modena), Corti Ma¬ 
rio (Simmeiitlial). Remontl 
Maiio (Me,siila), Fciiaiesc A- 
melio ('fai alito), B iLcliiiii Pie¬ 
tro (Salernitana), llarison Pao¬ 
lo (Vemezia), Beilo Celeste 

• Molfetta), Ega Sergio (Trevi- 
.so), Cattaui Roberto (Treviso) 
lino Rox Orlando (Sanremese) 
(UT .scorretto gioi'o. Multa di 
lire 4 000: Rebizzi Giancarlo 

• Brescia) per atto scorretto. 

Provredimeiili per proteste 
net loii/roidi deH'arbitro: mul¬ 
ta di lire ‘24 OOQ e diffida: Co- 
inasclii Luciano (Napoli, ree.); 
multa di lire 10 001) Amadei 
Amedeo (Napoli, eap.. lec ); Tre 
Re Armando (Napoli, rep); Ar¬ 
mano Gino (Internazionale. 
Gap. ree); multa di lire (iOOO: 
Briglienti Sergio (Triestina) 
rapp. CC; Muiolo Amerieo 
(Lancro.s.si): Sentimenti Luci- 
dio (Lancros.si) Passarin Ro¬ 


berto (Triestina), Ma-iero Enea 
(Intema/.ionaie); multa di lire 
0 000: Bronée Belge (Novara): 
per atto di prote.sta; multa di 
lire 4.000: Lugli Arlcllo (Mo¬ 
dena); Dami Stello (Taranto): 
Catalani Giu.seppi (Prato); 
multa (li lire 2 000: Allonl Er¬ 
manno (Cremonese), Brusadin 
Sergio (Colleferro), Bellottl 
N'alale (Vigevano); Angelini 
Luigi (Siracu.sa); multa di li¬ 
re 4 000: Freschi Velio (Prato); 
Iier proteste all’indirizzo dello 
arbitro (rapp. C.C.). 

Sfinall/ìca per una yiornata 
effettiva di para: Lorenzi Be¬ 
nito (Internazionale); fior ge¬ 
sto offensivo nei confronti del¬ 
l’arbitro. 

Massaygiatori: multa di lire 
2 000: sig Chiesa Marcello per 
infrazione alle norme die re¬ 
golano il coiiiportaniento del 
m.iss-aggiatorl in campo. 

Denuncia Lega licgionale To¬ 
scana: inibizione a vita a lico- 
prire cariche federali e .^oclali 
£>1 .signor Romeo Aiieonltani, ii o 
di tentativo di con iizione. 



SECONDO IL PARERE DI DATTILO 

Maurellì rìlirerà 
le sue dimissio ni 

Una dichiarazione del presidente degli arbitri italiani 


L’arhllro MAUIIELLI 


Sulle ventilate dimissioni 
dell’arbitro Mann Ili, direttore 
di gara della tuinultuosa parti¬ 
ta .svoltasi donu nica scorsa al 
Vomero, il Precidente della 
CAN — dotto/ Genero.so Dat¬ 
tilo — ha rilasci.ilo all’Agenzia 
Sin una dichiarazione che vale 
a rettificare molte delle confu¬ 
se notizie diffusi ^i in jiroposi- 
to. «L’arbitro Maurellì — ha 
dcdlo il Presidente della CAN 
— è rim.'isto notevolmente tur¬ 
bato (Iella iinpreM.st'i reazioni' 
scatenatasi siibìio dojM) l’incon¬ 
tro di calcio tra il .Napoli ed il 
Bologna.- Taluni ingiUi>tilìcatl 
ed ingiusti -ipprezzamenti 
espressi sul *.siii> opeiato, lo 
hanno amareggi ■’<> d jnmto da 
oiieiitarlo \<»r;o U- oiiiii noni 
L.» CAN e l’z\lA i«/>ingei .nino 
comiin({tie la iichie.-ia di Mail 
lelli e, da parte imi l.*io il jio^- 
silnle per conviiceilo a riti- 
rarhi. Per «luanto ngu.irda poi 
le voci corse .--u un Ir.usferi- 


FIACCO IL « MATCH-CLOU » IERI SERA AL CINEMA FLAMINIO 


Mazzinghì batte Buttermann 
per k.o. ai secondo ro und 

Jialla e conniìicenio presinyjoiiD di Slriiin che supera ai 
punii Salnoldi - ytffenuazioui di I eccliialo e di lìardelloni 


mento di Maurellì in Francia 
allo scopo naturalmentj di ar¬ 
bitrare, posso aggiungere che 
.si tratta di jnira fantasia. Ciò 
senza il con-eiiso del inas.simo 
organo arbitrale, non è possi¬ 
bile, jier cui 6 il caso di dire 
che la notizi.i si smentisce da 
sola <* 

In .'^e^uito si appri'so che Gc- 
neio^o Dattilo presidente deha 
CAN, oltie ad avi'r invitato 
.Maun'lh a ritirare le sue di¬ 
missioni, lo lia anche pregato 
(li de.sistere da (jualsiasi a’zione 
legale nei confronti di alcune 
per.aine elle in alcune dichiara¬ 
zioni lo h inno aiiertamonte of¬ 
feso QiK'.sto nelfintcnto di 
< I lai moni/zai e •• per (pianto 
possibile l’ambiente fino ad 
oggi fin troppo scosso 


Certi « match - clou », come 
emetto tra Mazziught e tl tede¬ 
sco Uuttermauii, non gioraiio 
troppo alla buona causa della 
• Il o b l e art*, speeintmeutc 
i/iniiido sai (inali rato dalle 
dodici conte sono i,tiutale le 
telecamere delta T.V.; anzi so¬ 
no decisamente eontroproiln- 
cenli. Colpa non ne ha davve¬ 
ro il buon Mazzinghì, il liliale 
dinanzi al « panciutello > Uat- 
lermann non ha potuto fornire 
una lireslaziane superlativa c 
.si è doriito limitare « liqui¬ 
dare l'iivversario con qiuitiro 
pugni ben assestali; colpa non 
ne ha neppure il tedesco che 
ha avuto dalla sua federazione 
regolare nullaosta per dispii- 
liire il match. A buon iiKcn- 
ditor.. 

Brere la storia dello scon¬ 
tro: ncRii prima ripresa Maz- 
zinghi con precisi destri e si¬ 
nistri tempesta il rivale che è 


PER L^ATTES O INCONTRO CON L’UNGHERIA 

Otto azzurre di giniastica 
part oDO oggi per Badap est 

Poche speranze di successo per le nostre ragazze 


Domcnicn n Biidapc.st le az¬ 
zurre della gmniistica incoii- 
t rei .inno le ragazze magnile, 
allieve di (piella Keli-ti che è 
oggi coii.siderat.i una delle mi¬ 
gliori mae.stre iii campo mon¬ 
diale; rincontro, che avrà luo¬ 
go al l'alazzii dello Sport, \e- 
drà iinpegiiata tuia nuova 
sipiadia azzurra, cioè con mol¬ 
ti nuovi elementi emersi nel 
ciT<o ili ipiest'iilliiiia stagione, 
affiancata da veterane gi.i af- 
ferm.itesi :ii cnm])u nazion.ilc 
ed iiiternn/ionale come la Lu¬ 
ciana Logorara, for.se la nu.stra 
migliore in lìnea tecnica, la 
Maria Storici e le sorelle Ci 
cognani. 

La squadra azzurra si è meti¬ 
colosamente allenata ad Uscio 
sotto la guida dell’allenatore 
federale Lay e della capo-squa¬ 
dra nazionale, profe.s.soressa 
Rifa Fabbri. Ed oggi, dall’aero¬ 
porto della Malpensa, le otto 
azzurre prenderanno il volo 
vcr.so Buclapcst. Esse sono: Eli¬ 
sa Calsi, Rosella c Miranda Ci- 
ci.pn.mi, Luciana e Wilma Lo¬ 
gorara. Gabriella Santarelli. 
Maria Storici c Luciana Reali. 

Il iempito delle nostre ra¬ 
gazzo è oltremodo difficile. Le 
ungheresi nei campionati mon¬ 
diali di Roma conquistarono il 
.secondo posto dietro le sovicti 
che nell.T chi -slfica generalo oil 
il primo nella classifica de’la 
ginn.-istic.i a squadre. La vit¬ 
toria in questa specialità fu 
conquisi.Ita dalle ginnasio ma 
giare per un originale balletto 
creato apnositament • dalla Kc- 
Icti per quei eampionati e che 
riporlo grandis.-imo successo 
sia dal punto di vista spettaco¬ 
lare che tecnico. .-Xnche per 
qiie'to incontro .\nna Kcleti 
■ac r.i preparato qualcosa di 
nuovo e di interos'antc c bene 
h.-nno fatto i dirigenti delta 

r. i.ira Federazione ad opporre 

azzurre .ad nna squadra cosi 
(uuabfic.ai;, senza tante remore. 

Com’è noto gli incontri di 
_mnast;ca nitistica vertono su 
sane specialità: la ginnasti¬ 
ca a squadre, a corpo libero, 
■alla barra di cquitibrir ed alle 
parallele ass;mmetr:che. S.ilo 
nella prosa collettisa la classe 
> 1 : ('gnt singola viene annullata 
rifulgendo in questa prova la 
inventiva del maestro e la pre- 

s. -ir.i 7 ia-ie e l’affiatamento delle 
atlete. Negli altri esercizi con¬ 
ta invece la classe pura dello 
\ar.e paitectpu.iti ed anche in 


queste specialità le atlete nia- 
giare, che avellilo occa.sione ili 
ammirare recentemente a Pra¬ 
ga dur.ante le * Spartnehiadi », 
emergono in campo mondiale. 

E’ quindi senza nc.ssuna .spe¬ 
ranza che le nostre azzurre si 
rce.ino a Budape.st, ma è sen¬ 
za dubbio una prova ili corag¬ 
gio che. .se non altro, servirà 
j'ile nostre r.-ig.azzc per affinare 
la loro lecTiica e per .studiare 
ila vicino I metodi organizza¬ 
tivi c tecnici delle forti.s.snnp 
avvcr.sMrie. 

R. CL 


Stasera Cohen-Hamìa 


PARIGI. 9. — Il eamnionc del 
mondo dei pesi gallo Robert Co¬ 
hen nrrmntcr.à domani sera sul 
ring di Parigi, il peso piuma 
algerino Chenf Ilamia. in attesa 
ili difendere tl suo tiiolo contro 
li detentore dei titolo europeo 
della eategona Man i D’Agata 


costretto al tappeto due volte, 
nella prima per S" e licita se- 
Loiulii il conio renira interrot¬ 
to dal gong ih ehiiisura. Nel 
secondo roniiil il toscano col¬ 
pisce (/'incoiliro ron un gancio 
sinistro C Hiiliei mani, i-iolla al 
tappeto; si rialza, mentre Tar- 
bitro Tinelli scanilisee « Toni » 
e Piene dichiarato regolarmen¬ 
te battuto per K.O. 

Per fortuna la ilelii-,ioiie ih 
((iic.slu incontro è stata iitle- 
niiata dal ricordo ilell.t bella 
pre,slazioiie precede a te menti: 
/oriiitd dal classico jicso medio 
romano .Strina, che ha battuto 
nettamente ai punti quel grn- 
mlivo pngitc che e l'ilalo- 
fraiicese Salvoldt. Nei primi 
round Strina ha preso .subito 
l'iiiiziatirii superando l'avver¬ 
sario III re/ocila; notevoli i 
tenipcstiiu .sinistri in arresto 
del ragazzo ili Proietti, sinistri 
che hanno co.staiilcmeiile fer¬ 
mato gli allacchi ih Salvolih 

Nella quarta ripresa si e 
iiviila lina ricace reazione del¬ 
l'italo francese che ha colpito 
il romano con due poleitli col¬ 
pi al corpo, ma Alvaro st è 
.siiòito ripreso e nei rollini suc¬ 
cessivi ha dctliito legge toc¬ 
cando più polle con efflcitcìn 
eoii destri in tinca, criichets si¬ 
nistri c uppercut (rincontro 
Nel finale .Strina ha dato una 
chiara dimosirazione della sua 
netta superiorità controllando 
con bella sicurezza le azioni 
dello sfiducialo iivrcrsano, il 
quale in questa occasione ha 
« incassato » più colpi clic iieRc 
altre sue recenti esibizioni ita¬ 
liane. Ad esempio con Mitri, 

Netta e convincente, dunque 
la rilloria ih Strina, che a no¬ 
stro ai viso dovrebbe doppiare 
più freqiienlcrncntc il sinistro 
in tinca per tener meglio sotto 
tiro l'iirrersario c conseguen¬ 
temente per poter colpire* con 
più efficacia con il destro. Inol¬ 
tre, poiché nei » medi . i colpi 
fanno male Strina stia allento 
al mento, cerchi cioè di ■ co¬ 
prirsi maggiormente abbassan¬ 
do la testa. 

Il peso leggero friulano Vec- 
chiato ha battuto ih stretta 
misura il pari peso barese De 
l.ttcia in un incontro non trop¬ 
po brillante ; ronianc/ne ad 
onore del vero è da lencr pre¬ 
sente che il rineitore ha com- 
txlltulo coiiil-ziir': incnn- 

rnatr a causa di una noiosa 
febbre influen-alc. 

Nei pesi ireltcr il (abriancse 


Uarilclloni ha bnttuto primo 
del limite ti roiniiuo Pozzi; lo 
epilogo st è ai alo alla terza 
ripresa quando Poz.i colpito 
da Hit preciso iippervut ca¬ 
deva al tappeto i- i enivii sai- 
rato dal gong, uni nella ripresa 
.sitrcessivii l'arbiho Di Barto¬ 
lomeo Ili ihchuir'iia sconfino 
per intervento ineihcu in 
qnanlocliè il raon'.o nrerii n 
portalo lina graie fenili all or¬ 
dito Sinistro 

Sciidcnti i preliiiiiinirì ihlet- 
taiitislici che hanno registralo 
le vittorie ilei peso gallo Mi- 
ciirci .su Espiniva e del piuma 
Palmieri su De Paohs : iiPa 
riiiuion -. svoltasi al cinema 
Flaminio, hanno assistito oltre 
IfiOO persone. /ìpplauilitissimo 
tl Ilio - europeo * D'Agata e 
gli er eampnnii Roberto Proiet¬ 
ti. Enrico Ifrhìnilti e Uher lìa- 
cilicr». 

I N’UU’D VESTI RI 

Il dettaglio tecnico 

im.I.TTANri — Pesi Ballo; Ml- 
eiici-l (Manrini) b. Spinosa (Kaii- 
lureti/ina) ai punti; piuma: Pal- 
iiiìcri (Sani.) b. Ite Paolis (.\Ur) 
ai punti 

l•Kl>tr.^SI(lNlSTI — Pesi ssrl- 
ters; llarilrlinni (Fabriano . Kb 
6e,5U0> h Poz/I (Roma - Kg. CR.WU) 
per arresto del eonibattiniriito al¬ 
la Oliarla ripresa; leggeri : Ver- 
«hiato (Udine - Kg. ei.^OO) h. 
I»c Lucia (Ilari - Kg. B-J.SoO) al 
punti in 8 riprese; medi: Strina 
(Roma - Kg. lO.SOO) b. Salvoldt 
(Grenoble - Kg. 73.500> ai punti 
in K riprese; Vlazzinghi (Ponfe- 
dera - Kg. r^.KOO) b. Iliittrr- 
nian (Uiisseldorf - Kg_ 73 200) per 
K O. alla seconda ripresa. 


Duello tra Ferrari e Jaguar 
nelle cempefizioni di Nassau 

NASSAU (Bahamas). 9. — Gli 
organizzalorl deità .seconda « Set¬ 
timana della velocità » in Nassau 
Inumo annunciato oggi che nette 
gare automolnlwtiehe di quc.st’an- 
no è .itte.so un ducilo tra le 
Jaguar inglesi c le potenti Fer¬ 
rari italiane. 

Ben cento corridori iono stati 
incitati. Contro le Jaguar dovreli- 
liero allinearci sulla linea di par¬ 
tenza 21 \ettiire Ferrari td a»- 
(.uiie Macerati Tra le mai-ehlne 
(Il altre nazionalità saranno al sua 
te piccole c velon Porsche ledc- 
■^elic e le Aiudln-IIealey britan- 
nithe 

Riwiata la settimana 
dei record di motonautica 

MILANO, !). — La * Settimana 
dei record mondiali » indetta dal¬ 
ia Federazione il.iTìana motonau¬ 
tica. e stala rinviata .a data da 
(le-tmar-,!. I tentativi di primato 
.innunciati dal 7 al 13 novembre 
sull I base misurata di Sarnico 
non tiannu potuto avere luogo per 
la nelihia persistente sullo spec- 
clito d’acqua. 


Anche Giuseppe Minardi 
alla « Leo-Ólor odont» 

MU..\NO, 9. — E’ stato perfe¬ 
zionato l'at cordo in base al qua¬ 
le Il lorridore Giuseppe Minardi 
SI e impegnato a far parte del¬ 
l'abbinamento Leo - Cblorodont 
per 11 prossimo .anno 1056. 

In conseguenza a tutl’oggl .sono 
a-soicurati ai colori dell’industria- 
'e Cannelli o dei gruppo sportivo 
Cblorodont. I esgucnti corridori: 
Rino Benedetti. Giuseppe- Minar¬ 
di. Ga-.toiie Neneini, Giuseppe 
Pmtarelii, Walter Serena, Uli.ma 
•X'ntonio 
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L’espressione di PUKICELLl (con il piillone in mano) ben riassume in sé- la grave silu-i- 
/ione del Mil.in. Cosi non si può continuare par e-hc liicii il tr.iiner ro.ssonero a Licdhuim 
c Buffon; e ileila (os:t è tanto convinto che ha chìe.sto ed ottenuto d.il Consiglio « c.irt.i 
Iii.tnea » per correre ni ripari. Come prima misura l’urieelli porterà i rossoneri per un 
mese- n Snnt’Ambrogto di Varese c appiopperà belle multe a tutti coloru ehc nelle pros¬ 
sime parlile non si impegneranno. Ouesto perchè «non si fid.i piu di nessuno». Sci ondo 
l’urireili 1.1 c.itis.i delle sconfitte \.a cereat.i nel f.itto che iju-ileuno li.i <• innil.ito », liu- 
■iuatcos.i non «gira come dovrebbe iiell.i vita privata d'iin.t p.irte dei rossoneri». Interis- 
sjiite. sul ilerliiio del «diavolo», è anche il parere di Nord.ilii il qu.ile dopo l.i p.<rtit.i 
ili Genova li.i iliehi.ir.ito: « Si.inio tutti dei «muntati», inseie è or.i di ini oiniiiei.ire a 
ririi-tlerc elio si.iino .stali dei grandi campioni si. ma ihe oi.» si.inio nelle condizitmi di 
lutti gii altri perciò per vincere dobbiamo sudare c lorrere come f.iuiio tutti gli allri » 


r;i.l I.NCOiNTIU DI IKItl DEI. C.-V.MPIO.V.VI'O DEI ( ADEI II 

I biancoazzurri superano il Bolo 
Balluti a Livorno i rincalzi delia Roma 


3 




BOLOGNA: Buccardi. Giovan- 
nlnl. Capra. Bechi. Zani. Onnfri, 
Tomhriic, Danclon. Valentinuzzi. 
Venturi. 3la|\a<>i 
LAZIO: Bandini. AnlonazzL 

Lo Buono, Corradori. Spurio, 
Sassi. Olivieri. Tcotto. Logagllo. 
.Martegani. Fontanot, 

ARBITRO: Ile Robbia di Torre 
Annunziata. 

MARCATORI: al I' tempo, al 
44’ Capra (autorete); nell, ri¬ 
presa. al 4* l.ocaglio (rigore). 

I nnc.ilzi bhmc.i-azzii'-ri lian- 
iio .roiilìitii ieri .ilio St.idio To¬ 
nno le riverse del Bolog:ia, 
varoli'T.i ilei torneo dei cndet'.i 
per li i|u.iU' l’r coniro ira \:i- 
htio. 2-0 c ri.-uIl.ito il punteg¬ 
gio in f.'ivorc dei bi.irco-az- 
zurri. ui iiu-il-zggii) licito, .«^ec¬ 
co. che for-<- non ri-pc'cchi.i 
t.-a'.l.ime.-.te i s.ilori in campo 
appar i piufo.-to equiiiorati 
Dopo 44’ minun di gioco ciie 
ass’V.t visto or Luna or l’aìlra 
di Ile .ine -quadre premere xiel- 
r.iri’a a\ ver.-:.iri.i .'Cii7..i t-a;Li\ia 
riu-cire ,i trovare lo spiraglio 
i'cr ir.inurre in punti le nro- 
pric azioni d'.itt.icco è venuto 
improvvi.'o Taiitogoal di C.ipr.i 
eh-* h 1 por;.!* > i roma-.i in 
v.'inta.ggio 

• E’ ind.ita co-i: .izio:.e degù 
av.inti bianco-azzurri a metà 
camrsi e nail.i .1 Mirtegani il 
qu'.’.e nviuz.i, poi tir.i fo—.U-L 
To li tl rzino rO'?.i-bììi C.irr* 
rei ten*ativo di respìngere co!- 
-j:-cc mal'* la n.iFa che -i in- 
-acc.i ".eli angolo a quel o ir 

b.ancoazzurri han-,dui.i g.nnico-.itlciica e.l h.inno. I.a form..z:ori.' gi.iliorossa 1 cu. si er.i ge*:.t:o Docc.iti pc" 
poi di-put.vto un.i p.irlitcll.’»!chs* -gioc’acta a llu-to dovrebbe i L’.os'ri-e il t.ro vii Martegani 
divi-i nei .«eguenii due gruppi ; jes-erc la seguente: Panetti.{ I bo'ogresi c. M’ratt.acv'iva-'o 


(1 « Premio Amalfi >' 
cggì alle Capanneiie 

I/<Klierii;. riunione di corse 
al galoppo aU’Ippodromo del¬ 
le C.ipannel’e sj impemi.i .-sul 
Premio .-\ni.ilfl dotato di (ìOO 
mila lire lii premi .sulla di-fan- 
z,i di 1700 metri in pista der¬ 
by cui sono -inia-ti i.scritti otto 
buoni soggetti. 

La riunione av’rà i:'.izio alle 
ore 14. 

I. Corsa; Xavaio, Nnmidic, 
Xouveau Cirqnc; 2. corsa: So- 
lirra. Zucca. Capulin; 3. corsa: 
Onola. rinrila. Vanni Fncci; 
I. corsa: Calmo, Lucoll, Ludo¬ 
vico Manin; 3. cot’sa: Jovva, 
M ile Boy. Vlvat: 6- corsa: Vai 
Bello, .\rnara. TValponc; 7. cor¬ 
sa; IVarrcnficId. Mitra. Gia-I.u; 


LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE DI SERIE A 

Sabato contro la d^ro Spatria 
difiwilmenle in campo ^etUuri 


I l)iaiH*oa//iii'i'i .sdiKì da it'ii 


III 


rilii’o a loriiiia 


I tiioìan 
nv* sostenuto u-n l’annunciata 
seduta atletic.i di allenamento 
c nel pvvmcriggio «ono partiti 
alla volta di Formia dove si 
tr.ittcrranno in * ri*irO » sioo a 
domenica mattm.i. Della co¬ 
mitiva biancoazzurra fanno 
parte Ohvicri. I.o Buono, I.*>- 
vati. Molino. Di Veroli, Fuin, 
Giovanni. Villa. Biirin:. Miicci-! 


.V Eircii/.c Facile aUciinazioiU’ delle riserve della Kiorenliiui sul Era 


to li 


per 


3-0 


.•\>: P.inotti, Stui'chi, Ilorto- 
lettit, Ghiccn. Co-.t.i, Galli, 
Nvers. CavMzziiti; B). Te««.iri. 
laisg Giuliano. Car.iarelii. B:a- 
gini. Eìiani. R.-noslo (in trat¬ 
tative con il B P D, di Colle- 
forrvv). Urbani. 

Nel cvvrso del g iic.v -i>no stati 
ei goal per parte. 


neili, Betlini e Seimosson. Vi-!v<.;,ria;, 

volo, che -SI trovava ieri scr.iiijae-ta mattina Ti.irt’.ranno per 
a Cremona (dove si era fer-lMilano. da dove sabato rag- 
ni.itvi perchè frcbbncitante perIguingeranno Busto, i seguenti 
un attacco rii faringite) rag-1 giocatori : Panetti. Tessan. I.o- 
giungera questa mattina Roma [si. Stucchi, Eliani. Rortoietto, 

Cardarelli, Giuliano. Ghigcia, 


Stucchi, I.vi-:. Bortoletts>, Car-• vìolontcmrrite 
darelli. Giui-.ino. Ghiggia, Co-j-empi è ormai 
-ta. Gali., Biag.ni (Cavazzuti», 

Nvers. 


e nel pomeriggio raggiungerà, 
insieme a .Martegani, t com¬ 
pagni di squadra a Formia. 
Ogfi) pomeriggio sul campo di 
Formia i hiancoaz/urri dispu¬ 
teranno probabilmente una 
partitella dt allenamento con 
la squadra locale. 

I titolari giailoro-v'i h.inno 
-Ottenuto ieri una leggera se- 


CvV'ta. Galli. Biaemi. Nyers. 
Cav.nzzuti e Venturi! 

Pur facer.dii parte dei con- 
voc.iti Venturi dilTìcilmentc 
potrà essere in campo contro 
la Pro P.itria essendogli ieri 
r-.icuti 77 .'>to lo strappo proso 
nel cor.-vj dclTincontro Cv-n il 
Padov a. 


V/cIverhampton-Dynamo 2-1 

WOLV-ERHAMPTON. 9. — H 

\\ .-tv crhamrt.-in Wanderers, noia 
! ««luacira ir-gl--" «il prima divi-io- 
r.c. ha -ta-er.i per 2 a 1 

I calc.atvvn -ovicTici deila Djr.a- 
rr-.v- di Mosca 

G*! inele-i si -or>> o—l nrc-i 
’a rivir.cu.i della sc.-nètra da es¬ 
si subita a Mv—ca l ago-to scorso 
per 3-2 

Z.O.S.A.-Ccpenaghen 2-1 . 

COPENAGHEN 9 . — Oggi a 
Copen-ighen ’a Z-DSA.. la squa- 
•ir.» di calcio dcll’FLcrcito sovie- 
t’Cv- ha battuto una formazior.e di 
Copccag-.cn r>cr 2-1 (primo tem- 

I—> 2-01. 


livo rno-Roma 4*3 

LIVORNO: Gaspari. Sinionti 

(Isolani), Ncncini. Isolani (Del 
Buono), Fommei (Xlelai). Telli- 
nl IL Ponzio. Picchi. Cappelli, 
Brrnardis, Frrdiani. 

KO.’MA: Leonardi. De Toni, 

riolella. Betello. Pontrelli. Hac- 
ci. Ilaccarlni. Mancini (Bcrlolet 
ti). Prenna. Boscolo. Speranzini. 

ARBITRO: Bausciù di Genova 

(Dal nostro corrispondente) 


LIVORNO. 9 — Le rl.scrve 
del Livorno hanno ottenuto 
quept’oggi aH’zXrdonza un .si- 
gnific.itivo succt-j.so per 4-3 su 
quclh- della Roma, al termine 
di una contesa brill.iiite e ve¬ 
loce Senza mostrare indivi¬ 
dualità di eccezione, .-c si oc- 
cttUtiar.o Bo.'colo. la cui clas- 
-o no.i è ancora .-pen;.i. Pre;i- 
na c il giovani.-.simo Betello 
dal gioco orillante e in pos- 
sC'So di discrete doti. i roma- 


nis'à hanno mes-o sulla bilan¬ 
ci.! un inipianto di gioco ti-e- 
ninnn-nte migliore di (juello 
labronico; comunqu- ì livorne¬ 
si. awali-ndosi di una aniggiore 
velocità e delle cap.icità ir.cii- 
vidiiali di bienni -noi clementi 
quali .id esempio il riontr.inte 
Bcmaruis_ lo s’occatore Pon- 
z.io. Isolani. C.ipp(-lli • questo 
ultimo in netto mig’ior.iiiiento 
,ir.eh»- .-e ancor.i aceroo per ri¬ 
coprirò il ruolo di titolare) so¬ 
lar rìu-scìfi a coiKiUi-i.iro me¬ 
ritata vittoria 

L'incontro sì può dividere in 
tre p.irìi: l.t prima, diir.-ita per 
i venti minuti inizjali. videva 
una chiara supremazia dei gial- 
’orosji che mettevano a dura 
prov 1 l’o’.timo Ga-pari e con- 
clu.s.iii con una re"e .d 22' zc- 
gnat.i d.i Bet(-llo con un pr--- 
poten'e tiro (ìi fuo-i area. la 
.sf-convi.i. che va d.d 22 ' del pri¬ 
mo tempo -ino a eirc.i metà 


INIZIATO IL CAMPIONATO DEI CASTELLI 


d('!l:i ripT- 1 . i-i vi-ui il «.(im; 
nio ineon’ra tato d( i iivor-ii-i 

i qii ili p il eggi iv..*:o .'-1 .'to’ d '1 

primo ci-n un bel di Can- 

polli (- quindi p is.s v.i:io in vii - 
t.ijgio ni - 12 ’ con n" b.-IIa re'« 
di Ponzio; -il 2’ (iell-i linre-i 
con Berrardis. che co’.clii .fv : 
li volo uni t*-iv o’ig( ntc .nzior- 

ii C.!p;i(-1!!. (- .-r.fo-a c n Pon- 
■no .il n' su .i*-i()tie Bcrnard-i - 
C,.npoIIi 

L,i T<-r/.i p^r'-- v.i d -l .iii-r > 
ì ’ora « ella iipr-*-,- ii: n .illi fi 
m- e li 1 si-gna‘o il prepufi-n*. 
-itorno dei roni'-iis;. i ((uii! 
ircorciiv.ino le dist.i-iz.- p o- 
prio ,-|l Li’ per menivi ri: Bn- 
srolo. dopo un bel frr--egg-o ri)- 
Prenna e al 19’ con Spei >’’.zi i 
-ervito da Cioleil i 

Il '-O’-.-ate- d‘-Ul Ron.-i .'li 
rìcerc i del p ire-'gio venir i - 
-o V ---10 vì.'il’I g"-!-!; ro , -i-ir--- 
sp cù-oriin.'.’a dr'‘--,i ..mi- uro 
PLISSÉ CEnRI 


Fiorerii R3-Prcto 3-0 


I 


L^Vudace di Rocca di Papa 

lavor ila nel Ionie» allievi USI’ 

iSella prilli;! siornata villorir del G.S. .Mari¬ 
no- .-Viidacc- Edera Vollclri e G.S. VcIIelri 


lIORfNTlNX: Taro, Il • 

?)vl (.ralla, 

>.id4ini; Orsrllini. '-la..'a. '.1 :•/■)- 
ni Pini (t orraifr). tarr'-i'- 
PRXTO; Itrazz.ni, tm’ i • 


I r. p . ' r 
Tanr.-r.v'l’ . 


[("nell. Nird iig To-i 
' Lombardi. I. r n r i . 

I»izz,irri. Fions.mti. 

Reti: r.rl pr.r.io Ir'o-ro 

Ij* Vlaz/oni. al “-V l-rrr.iPtr. nrl- 
• a riprr-a al ZI* Jerrapte. 

(Dal rostro corrispondente) 


mi il primo 
.sc'diiTo c T-i*"- 
b;'r,-> d.i il -renile nel riposo 
.\il inizivi di'ÌIa riprts-j -o-o 
anevir .1 : biilogno-'i che p,irtono 
.il'.’ittiv'co nei tentr.’ivo «li n- 
't'-'olìire requi''i'nrii), ma la di-j r.-.jrvi a 
■'.-i b. i*;.'--r-z.*urri vis-iìa e ilia-.-. raga.-- 
’ 1-0 ivt.icehi vengono neu'r.i- 
lizz.iti Poi al 4'. 5 U .izior.e ni 
cvintropicde. un attaecófc 
bii-.c -azzurro veniva atterra'© 

■’n ar.'i ui -o-blù Cv4 il .signor 
De Robbia non .aveva e'dt.izio. 
nc r-vd i-vd.c.ire il dischetto del 
rigo'e Tir.iv.i L'"gac’.:o, che in- 
; 3 s'Civ.i radùoppianvio il van¬ 
taggio per la L.izio. 

I bo'.ogne.si teuLivano .neora 
la vi.i della refe, ma og.ii loro 
,-fo-7vi era vic'tir.ato ."vi ir.fr.in- 
rersi divinti .il -muro*- della 
viifeis.i bianco-azzjrrri. 


ila avui.i tIoi.cn .'a «-.'•■rfa .t 
-Uvi .n.z o li 11 w.vi.'.o.or.ato .'\i..c- 
v; UI£P do. Ca-icn. Rvman. c’nc 
a pope-tire orgai zzaz.v . e ha .n- 
detto -otto pitrocn o dc’.’..i .A>- 
«oz.az.o.ic Dcr : rapport, c..’.'.arai. 
tri Iti la e ì’Vngher a. 

Noie squadre bar. «vi c-i-i preSvi 
’. V a c(i ; pr m; rr-'j tal confer- 
. v«i.'a re. ’or.l- 
de ’.a s .\v,dZice » o. 
a a CTar..ie favor.ta 
vie'. ;v>r..eo v).. .'.tro vvi.'e la rete 
C.C a G S Ve. etri B e stata v.o- 
iSta dal form.dahi.e sltacco ccl 
rozrh’g.ar.- ere re..a r.oresi sed- 
d-sfitl. de! r-'.Ciato non hanno 
infi er.to s’ai g:o\ani d. VcLctzi 
matr.eo'e del tornovi 
I marincii de.'a G S, al termine 
di ui drammaUco incontro eon 
i ragazzi rii .\'>bano hanno otie- 
nut.i la vittoria per 3 a 2 anche 
se l’arb.tro non è stato sempre 
a. ’alte.rza delta «.Inazione. 

Rcge’are '.a v.t:«i-ia dci’i Edera 
V( tt.*' '» c .ivan.s-.m delia Di¬ 
ri ro 0.1 Rov'ca (g Papa i3 a 2) 
de-t.iial. forse per rir.csper.cnza 


e >a c(.\c.’-c (ta a gc-ir.ire v^r..c 
!a 'cerercn'oa- ce. torreo. 

Un.oa v’.ttor v -.n trasferta qv.el- 
a del Ve’, etn .A e su d. '..na 
-q.iidra d. ranco c Irso.z.or.c 
qa .1 e .e Frecce d. .Ar.v'o.a r.oto- 
r.arrcpTe .ente a Vrov «re ia g.„st5 
c,trov:rjZ:...r,c a..’.n.zo. c.c. '..-r.'.co 
Ntl ov n-.r-.O'-G .. ca.r_.o.'.jto zo- 
par- r.oovi d.n-er:cz.c. .c n--:.-- 
- rrc g ornate «.-....r ra -. -o r co. c 
’e oarattcn«t.-'-e - s' .« p rn- 

z V d. og-. ;CJ,»Ì'.S j 

£>.'(1 ; r.su.tati cv ..a .-r. i a ! 

K v'r.'.at.. j 

G S Mar..- . 1-0 C .\ ’-.'.’ o .1-2; 
\tidace Rocca a: Papi-O Ve’.* 
et.-. B 4-0; Edera Ve ctn-D.n .-no 
Roera d. Pana 3-0; G S. Vc.ietr: .\- 
Frecc.c -Ar ccia 1-0. 

R.posava: G S. Arieeia 


FIRr-NZE. 
Sv .r !r> — .m.i 
-. iii'a ‘-..««n' 
-.'Crve pr.'- 
V er;' i .! r- 

t r. 

p.'-- n'-i 
-e e M 
t'.i 

- - 'f c- ■ 


O — I>. 

p r;.t 1 ; 

1-, ■.! : 

;x- 3 . 
tp.’o : 1 


O 11 - . 
. a .e'I 

- i.i ' • 

O In 


-tr.'.-.. e '• 


is<i-n-r 1 


' tl . e 


FRANCOFORTE, 9, — Rap- 
preseBlanO di 2S paesi eurvifiel 
si riuniranno vahato e domrr.i* 
ea prossima per il consrr—o 
del calendario internazionale 
delI'Ia\-A.F. 


'■ r. e 

J« ' z .: 

M • rr m 
V "rr.i i i 

r . t -« * 4 • 

t 1 O *'0 ' 1 


V r ’ 
t ! •j'*. 
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7. O v*'. ."Ti . t i 
;>.-t -ì 

I •' r- ■ I ' i-o 
di (f 

.« 'Svr-~i ■ ce 
p'.'-'iZM {= 

-r.-'-rv Fe-r .n'o 


tu l -. 


-''.'e rc.n’z.'.'e 
-.1 le'I’.-i’t «. l'f.- 
’.i r ors-=. " 
C‘ ■'.'■‘«O' . 
ro'. ! :iu . t I 
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NOTIZIE 


UNA DICHliUlAZlONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

La Francia non si presterà 

a manovre di rottura a Ginevra 


Il residente generale 
la riforma elettorale 


Boyer de Latour è stato destituito in Marocco - Il dibattilo sul- 
torna dal Consiglio della Repubblica all Assemblea nazionale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 9. — 11 governo 
francese ha annunciato oggi 
che, malgrado, il rigetto, da 
parte di Molotov, delle tesi 
occidentali sulla Germania, 
esso fa voti perchè nessuno 
sforzo venga risparmiato al 
lino di ottenere che la confe¬ 
renza di Ginevra pi'osegua t 
propri lavori, giungendo ad 
un avvicinamento delle rispet¬ 
tive posizioni i>. Tale presa di 
pt>sizione è contenuta in un 
comunicato che un portavoce 



Il compagno Maurice Thorcz, 
se-iretarlo generale del Partito 
comunista francese, ha tenuto 
ieri al Velodromo d'inverno 
di Parigi un grande comizio 
sulla lotta dei comunisti fran¬ 
cesi per una politica nazionale 


ha letto al termine di una 
riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri: 11 funzionario ha te¬ 
nuto a dare ad essa un par 
ticolarx; rilievo. 

Nello stesso comunicato, il 
governo francese ha reso no¬ 
ta la sua decisione di esone- 
lare dallo sue funzioni il re¬ 
sidente generale in Marocco, 
generale Boyer de Latour, e 


di affidare quoU’incarico al¬ 
l’attuale prefetto di Parigi, 
André Dubois. 'Viene così li¬ 
quidato, come logica conse¬ 
guenza della nuova politica 
marocchina imposta dalla lot¬ 
ta di quel piopolo, uno dei più 
perniciosi strumenti dei grup¬ 
pi ultra-colonialisti nel Nord 
Africa. 

Dal canto suo, il sultano 
Ben Yussef ha ricevuto, nelle 
ultime ventiquattro oio, i lap- 
presentanti del partito del- 
i’Istiqlal, uno dei grandi par¬ 
titi marocchini, che si è sem¬ 
pre opposto airanibigua for¬ 
mula del « consìglio del ti o- 
no » a maggioranza ben-ara- 
fista, e di rappresentanti del 
Partito comunista marocchi¬ 
no. 1 primi hanno dichiarato, 
al termine deH’udienza, che 
il sultano si è dichiarato pie¬ 
namente d’accordo con la loro 
lesi, secondo la quale i le¬ 
gami di interdipendenza tra 
Francia e Marocco « dovran¬ 
no essere negoziali libera¬ 
mente dallo duo parti, sulhi 
base doU’oguaglianza e del 
rispetto della reciproca so¬ 
vranità - 

La delegazione • comunista, 
che era guidata dal segiota 
rio del partito. Ali Yata, ha 
espresso ropinione che il 
nuovo governo del Marocco 
dovrà essere un atitcntico 
governo di unità nazionale, 
comprendente rappresentanti 
di tutti i partiti, incluso il 
P.C.. e delle organizzazioni 
sindacali. Esso dovrà nego¬ 
ziare con la Francia lo an 
nullameno del trattato per ii 
il protettorato, il ricono.sci- 
mcnto deirindipendenza na¬ 
zionale, la ripresa di tina 
efficace cooperazione nel re¬ 
ciproco rispetto. 

Il governo, hanno detto an- 
coi-a i comunisti maroccliinl, 
dovrà a.ssicurare l’unificazio 
ne territoriale del Marocco, 
preparare le elezioni con suf¬ 
fragio universale per un par- 
lame.nto marocchino che do¬ 
vrà poi elaborare una Co 
stituzione democratica e for 
mare un nuovo governo. Tut¬ 
to ciò dovrà essere proceduto 
daU’aboUzione dello stato di 
cmei’gonza, dal ritorno nella 
legalità del PC e deU’istiqlal, 
dal Tdlascio dei prigionieri po¬ 
litici, dall'annullamento delle 
condanne a morte, dal rista¬ 
bilimento dallo libeiià de¬ 
mocratiche. 

All ’ Assemblea nazionale 
francese si è iniziato frattanto 
il dibaUito sul progetto go¬ 
vernativo per l’anticipo delle 


elezioni, ad e.ssa rinviato ie¬ 
ri dal Consiglio della Re¬ 
pubblica (senato) con un 
emendamento che chiedo la 
adozione del sistema di scru¬ 
tinio uninominale a due tur¬ 
ni. Prima ancora che il di¬ 
battito avesse inizio, tale 
emendamento è stato respin¬ 
to con 25 voti contro 18 dalla 
commissione dell’zVssemblea 
per il suffragio univer.sale, 
la quale, con 21 contro H e 
9 astensioni, ha poi prc.so po¬ 
sizione per l.i pioporzioiKile 
senza npparontamenti. 

Il dibattito, dal cui e.sito 
dipendo se le elezioni potran¬ 
no essere indette, come pre¬ 
visto, per il 18 dicembrc, o 
se il relativo progetto dovrà 
continuaro a fare la spola tr.i 
hi Camera e il Senato, in un 
gioco alterno di emendamen¬ 
ti. lasciando scadere il tcn- 
po pi-oscntto {ìer la pubbli¬ 
cazione della logge sulla gaz- 


convocaro i comizi in quella 
data, è proseguito quindi in 
seduta notturna. 

_]VIC1’, 

Dichiarazioni di Eden 
sulla sicurezza europea 

LONDRA. 9. — Parlando al 
Oranzo auuuiile offerto dal 
Lord Alayor (il sindaco di 
Londra), il mimo ministro 
ingle.se ha definito <^non buo¬ 
ne > le ultime notizie sui ne¬ 
goziati ginevrini. Dono aver 
difeso le proposte occulenta- 
li sul problema tcde.sco. Eden 
lia affiuinato la necessita di 
negoziare garanzie di sicu¬ 
rezza in Europ.a. 

Il nremier inglese ha cer¬ 
calo di attribuire all’LIRSS la 
resnonsabilità della accre- 
sciuhi ten.sionr nel Medio O- 
riente. ma ha invitato i go¬ 


verni di I.srncle e dell’Egillo 
zetta ufficiale, e quindi por'alhi moderazione 


AV3nZ3t3 IIBQlì S (1 divampano a ncora minacciose le fiamm e al pozzo 9 

1^2 dinamite ultimo strumento 

nelle elezioni loca i «•-«•—••-v i. • .«w ««.vhhw 

per domare r incendio a Bag nsa? 

Scarsi i inez/.l tecnici impiegati titilla « Gulf » clic ha palesato 
serie ilcllcieiizc di orgaiii/zaziouc — L’arrivo di Kiiiley a Roma 


WASHINGTON, y. _ n 
partito democratico h.i con¬ 
seguito noteroli siicvo.-..-.i luT- 
Ic elezioni .sindacali svolteci 
ieri in dodici Stati della t'on- 
federazioiH' americana, o pai- 
ticolarmente negli Stati dcl- 
rindinna, Penn.sylvam.i. (N.n- 
nocticut e New Yoik. 

A Filadellìa. (IVnii'ylva- 
nia). la terza città della con- 
lederazione per onhne di im¬ 
portanza. il demiKtf.iuco Dil- 
worth ha sconfìtto il .-iintl.ico 
repubblicano Long.-ttolli. la 
cui candidatura età .stata 
vallata dal presidtaU' Ki-en- 
liower in persona. 

La vittoria democratica ha 
avuto proporzioni più vaste 
neirindiana, che di consue¬ 
to vota per il partito repub¬ 
blicano. Prima di ieri, i sin- 
daci repubblicani erano 70 
cd i democratici 32; ieri i dc- 
mocnitici hanni* o'iiquistalo 
72 municipi — ft.i cui quelli 
di Indianapolis, M uioii. South 
Bend, Michigan Cit.v o Bloo- 
minglop — conilo 30 aiui.ili 
ai ropubblicani. 

Nel Kentucky ha vinto il 
democratico «Happy» Chan- 
dler, battendo il rivale re- 
pubblicano Edwin Denno.v. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEi tiki. e che .>iarà a Rcigusa non 

prima di domani sera. 


R.AGUSA, 9. -- Sembrava 
che la giornata odierna doves¬ 
se essere risolnlira ut /ini del¬ 
lo speonlmento del fuoco clic 
dalla inczzanolte di doincnica 
dinnnip.i senza nn attimo di 
sosta e con inimntatn idolen- 
zn dal pozzo petrolifero n. !>. 
K' stata invece una lenta cd 
esasperante giornata di attesa 
e di rini’ii. 

Ieri i porlo l'ore della 
itGnl/», ni /ine di alinicnfore 
/idwcia c ottimismo nella pub¬ 
blico opinione, avevano doto 
per imminente l'arrivo dagli 
Stati Uniti del signor Mpron 
Kinlej/, il nolo speciolislo 
americano che si guadagna la 
uilo mettendola o repentaglio 
per riparare, in coinbjo di 
cungrni compensi, i danni prò 
voeati dairincspcrienrn e dol 
la sfortuna altrui. Ma II signor 
Kinlei/ non si è fatto ancora 
vivo. Stasera .d ù ajipreso ch( 
egli ù giunto in aereo a fio 


Un comunicato ufficiale 
della compagnia sulle couse 
del sinistro, promesso per ieri 
sera olla stampa, non è stato 
più diramato. Diremo, infine, 
che la camera prenotata pres¬ 
so il migliore albergo di Ra¬ 
gusa per il principe Nicola 
Pignafelli, direttore della 
« Gulf » per ritalla, è rimasta 
vuota e la prenotazione è stata 
annullata. E' logico supporre 
che il giovane aristocratico 
abbia preferito rinviare a una 
occasione piti propizia un in 
contro con i giornalisti clic 
oggi si presenterebbe forse 
troppo imbarazzante per lui 
Tutto sommato il quadro 


UN NUOVO ACCORDO COMMERCIALE SARA’ FIRMATO OGGI AL CAIRO 


La RDT fornirà all’Egitto aiuti 
per costruire la diga di Assuan 

LArabia saudila ricìdama il suo ambasciatore dalVInghiliorra per i talli di lìiiraimi 


IL CAIRO. 9. — Il comi¬ 
tato inililico delia Lega at.iba 
.SI è liunitu oggi al Cairo ix'r 
cstiniinare la situtizione crea¬ 
ta.-,! in seguito ai recenti inci¬ 
denti tra Israele da una parte, 
l’Egitto, la Siria e bi Gior¬ 
dania dall’altra, nonché la 
tensione tra l’Arabia saudita 
e Flnghìlterra. sorta in .se¬ 
guito all’occupazione militare 
inglese dell’oasi di Buraimi. 

La tensione egiziano-israc- 
lian:\ era .«tata esaminata in 
nuittinata d;il primo ministro 
egiziano Nasser in xin col¬ 
loquio con Fambasciatoro bt i- 
tannico. Trevelyan, il quale 
ha espresso, secondo fonti 
giornalistiche, il desiderio 
che l’Egilto cooperi con la 
commissione dell’ONU per 
l’applicazione delle proposto 
del presidente di quest’ultima, 
generale Burns, per il rispetto 
delhi tregua. 

Nasser ha ribadito dal can¬ 
to suo, in una iniervi.sta al 
Times, il fatto che l’Egitto 
'< non intende attaccare Israc- 


Severe critiche del governo 

ai difett i deU* edilizia neiril.R .S.S. 

Una decisione del Comitato centrale del PCUS e del governo — Archi¬ 
tetti paniti per il mancato adempimento delle decisioni governative 


LONDRA, 9. — Il Ckimi- 
tato centralo del Partito co- 
tnunista e il gaxemo della 
U.R.S-S. hanno emanato — a 
(|U;.nto riferisce l’agenzia a- 
niericana A.P. — uiia deci- 
.-,ione comune sui problemi 
relativi nll’edihzia, traccian¬ 
do un bilancio dei successi 
ottenuti negli ultimi tempi in 
que.'to campo, e dei difetti 
già severamente criticati nel 
passato e che ancora conti¬ 
nuano, a manifestargi. 

Come si ricorderà, alcuni 
mesi or «ono gli- organi -di¬ 
rettivi del Partito comuntrte 
e dello Stato sovietico ave¬ 
vano preso una-serie di ini- 
.'■are di vasta portata per da- 
-e nuovo impulso all’indu- 
.->tria edilizia nell’U.RBB. Se¬ 
vero critiche erano state mo.«- 
^ alle tendenze esistenti ver- 
.'O lo spreco dei materiali, cd 
era .«iato raccomandato in 
particolare un più largo im¬ 
piego dei pezzi prefab'pricati 
,n cemento armato, ; quali 
po5,-.ono assicurare notevoli 
risparmi di altre materie pri¬ 
me più costoso, e una mag- 
g.or rapidità di esecuzione. 

Inoltre il fuoco delle cri¬ 
tiche era concentrato 

contro le tendenze ad abusa¬ 
re degli elementi omamen- 
t.'/ii, od alle stravaganze ar- 
ehitoiloniche mostrale da ta¬ 
luni arch.tetti so-, ietici. In un 
discorso tenuto a una confe- 
“onza di lav-oratori dell’edi¬ 
lizia, il primo segretario del 
P.C. deli'U.RB.S., Krusciov, 
aveva sottolineato lo sperpie- 
o di materiali e di denaro 
c’ne questi abusi di pe.santi 
motivi ornamentali e deco- 
-ativi. come colonne, archi 
\olute. statue, compiortava, 
g.ungendo in taluni casi a 
-addtippiare il co.>to degli 
edifìci e a ritardarne la co¬ 
rruzione. Krusciov ave\'a in- 
.ece inx-itato eli architetti 
. concentrare la loro atten¬ 
zione sulla comodità degli in 
Temi, .culla loro funzionalità e 
-ulla cura delle rifiniture; su 
tutto ciò che, in definitiva, 
rende le case comode e con- 
fortevoli per eh! vi abita. 

Queste stesse critiche, con¬ 
tro gli stessi difetti che an¬ 
cora continuano . in qualcite 
i-a.-n a manifestarsi, seno ri¬ 
prese. a quanto riferisce la 


agenzia americana A.P.. nel¬ 
la decisione del Comitato cen¬ 
trale del P.C.U.s. e del go¬ 
verno sovietico. Essa anzi, 
sempre ^«ecoiido la stessa a- 
genzia, dà notizia di gravi 
misure adottate a carico di 
alcuni architetti sovietici, re¬ 
sponsabili di aver trascurato 
le’ indicazioni del governo. 
Tra costoro figurano due ar¬ 
chitetti noti, chel avoravano 
presso il Soviet di Mosca, Ce- 
cìuHn e "Vlasov, i quali sono 
stati destituiti dal loro inca¬ 
rico. ... 


II premier norvegese- 
ghinge oggi in U.R.S.S. 

MOSCA, 9. — Il primo ml- 
nLstro norx’cgcsc. Etaar Ge- 
rhardscn, . giunge domani e 
Mosca per una visita di dodici 
giorni nellUnione sovietica. 

In un editoriale odierno, la 
Frauda porge all’ospite il sa¬ 
luto dei popoli sovietici, au¬ 
spicando che la visita ai tra¬ 
duca in un ulteriore migliora¬ 
mento delle relazioni sovie’.i- 
co-norvegesi, dinanzi al quale 
non vi sono attualmente osta¬ 
coli insormonta'oili. 

La Frauda si soiterms, in 
particolare, s-jlla richiesta, a- 
vanzata dei circoli commer¬ 
ciali norvegesi, di una ulterio¬ 
re espansione degli scambi tra 
: due paesi, limitati finora dal¬ 
ia fittizie restrizioni discrimi¬ 
natorie Imposte dalla NATO. 

Il giornale sovietico esprime 
altresì compiacimento per le 
dlchiarazfor.i del governo nor¬ 
vegese, secondo le quali il ter¬ 
ritorio di questo p.'.crc non 
.=arà co-.:esso per scopi aggres¬ 
sivi a truppe e basi straniere. 


Si prepara uno sciopero 
nelle acciaierie delia Mr 

■ ■ — - — e 

• BERLINO. 9. (S. Se.} — Cir¬ 
ca duecentomila operrd dell’in¬ 
dustria siderurgica del bacino 
della Rufir sono andati oggi al¬ 
le unje, su richiesta del loro 
sindacati, per appoggiare o re¬ 
spingere un eventuale ricorso 


alio sciopero a favore ilell'au- 
mcnto salariale del venti per 
cento. 

I primi risultati r-3si iio-i nel 
corso della serata indicano che 
la grande maggioranza si i pro¬ 
nunciata a favore dcUo sciope¬ 
ro Il referendum odierno c de¬ 
stinato a rafforzare le posizio¬ 
ni del rappresentanti sindacali 
nel corso del'o trattative s iln- 
riali che riprcnieranno vener¬ 
dì pomcriggic. 

In un appello rivol'e ai la¬ 
voratori prima deile operazio¬ 
ni di voto, ;i jiudacato metal¬ 
lurgici aveva ricordato che la 
produzione dell'acciaio è au- 
,mentala dal 194T d-'l 123 per 
cento, contro un aunien’o delle 
maestranze occupale del solo 
.13 per cento ed aveva lilevato 
che lo rich’este di un aumento 
dei salari sono perfettamente 
giustificate tanto d.iil'aumento 
del costo della -wita, quanto oai 
giganteschi guadagni realizz.iti 
in questi anni dagli industriali. 


le, ma solo provvetleie alla 
piopria dife.-'a ». A tal line 
ila preso l'mi/iativa th chie¬ 
dere lomituie mililari ai 
paesi del mondo socialista, 
ciò che e.spriiue, da parte egi¬ 
ziana, un atteggiamento di 
neuti alita. 

Nel quadro tlella stessa po¬ 
litica. l’Egitto firmerà doma¬ 
ni un nuovo accordo com¬ 
merciale con la RDT. che as¬ 
sicurerà un aumento degli 
'■cambi c, probabilmente, la 
fornitura di aiuti economici 
e tecnici della Germania de¬ 
mocratica per la costruzione 
della grande diga di Assuan, 
sul Nilo. 

Un rappre.=entante egiziano 
ha protestato infine .stamane 
presso la Commissione mista 
d’anmistizio per un nuovo at¬ 
tacco compiuto da una pat¬ 
tuglia israeliana contro un 
avamposto egiziano a Ras K1 
Nakab, presso il porto di 
Akaba. 

.A Gerusalemme, il primo 
minl.rtro Ben Gurìon ha ri¬ 
cevuto il generale Burns. al 
quale ha dichiarato che Israe¬ 
le accetta lo propo.ste del¬ 
l’ONU per il ri.spetto della 
tregtia. rinnovando contempo¬ 
raneamente le accuse secon¬ 
do cui la re.sponsabilità delle 
recenti violazioni risalirebbe 
airEÌgitto. Ha soggiunto che 
« .se le violazioni continueran¬ 
no. I.sraele reagirà, poiché 
es.«o desidera la pace e non 
un .suiciilio », 

Per quanto riguartla il c<m- 
flitto tra l’-Arabia .saudita e 
ITnghilterra per l'oasi di Bu¬ 
raimi. si apprende die il pri¬ 
mo dei due paesi starebbe 
consklerando una rottura del¬ 
le relazifmi con I..ondra. Lo 
ambasciatore dcll’.Arabia sau¬ 
dita a Londra è .stato infatti 
richiamato in patria o non si 
.sa .se egli farà ritorno in sede. 

Egitto e Siria, come si sa, 
hanno e,«presso la loro soli¬ 
darietà con l’Arabia saudita 


Gli S.U. forniranno 
■ armi a Israele? .. 

DENVEIR. 9. — In una di¬ 
chiarazione resa nota oggi ai 
gìornalLsti. il presidente Ei- 
senhower ha l.'isciato capire 
che gli Stati Uniti forniran¬ 
no probabilmente armi al go¬ 
verno israeliano. ■ 

Eisenhower ha affermato 
che gli Stati Uniti « non han 
no intenzione di contribuire 
a una corsa agli armamenti 


Un cadavere scoperto 
in u n divano a Lon dra 

Lassassuo, che aveva offerto 50 sterline a4 esponenti 
delia naiavita per farlo sparire, sarebbe stata arrestato 


LONDRA. 9. — Il cadavere 
di un indiano è stato trovato 
ieri rinchiuso in un divano 
di un appartamento di Cla- 
phas. rione popolare della ca¬ 
pitale inglese. La polizia è 
giunta appena in tempo per 
impedire che 11 corpo venisse 
trasportato altrove e scompa- 
ris.'c forse per sempre ogni 
traccia di un fosco delitto. E’ 
stato un membro della ma¬ 
lavita londinese a informare 
Scotland Yard che uno saco- 
nosciuto, probabilmente l’as¬ 
sassino. aveva offerto 50 ster¬ 
line (85.000 lire) a chi aves¬ 
se fatto u-scire il cadavere 
dalla casa di Claphas. 

- La salma è quella del 2deit- 
ne Akon (landre Dutta e 
presenta lesioni al capo che 
sembrano provocate da una 
sbarra di ferro. Il DuUa si 
trovava a Londra da appena 
due settimane, vi era giunto 


in aereo da Montreal dove 
aveva studiato ingegneria 
elettrotecnica e sarebbe do¬ 
vuto ripartire fra breve per 
l’India. Misterioso appare il 
fatto che egli non sia stato 
visto da nessuno degli inqui¬ 
lini della casa in cui è stato 
ucciso, secondo 1 mediri, cir¬ 
ca tre giorni fa. 

La polizia è riu.ecita ad im- 
pos.=essar.si anche della sbar¬ 
ra di ferro di coi si è servito 
l’assassino. Su di essa sono 
state trovate impronte digi¬ 
tali che sono state confronta¬ 
te con quelle di vari pregiu¬ 
dicati contenute nel casella¬ 
rio di Scotland Yard ■ 

La polizia ha arrestato un In- 
dividus la cui identità non è 
stata ancora rivelata. Sembra 
si tiuUi di un individuo di 
erìgine birmana, di 22 anni. 

Si sa che il movente del de¬ 
litto è stato il furto. 


nel jMeflio Oriente >; ina ha 
nggiimtu che essi .sono nron- 
ti TI esaminare le riehie.ste di 
fmnitiire di anni nece.s.sjrie 
a scoili di legittima «iifesa 
Il segrctai'io di Stato Hoo- 
ver, che hn dato lettura ai 
giornali.sti della dichitirazio- 
ne. ha precisato ehe essa «la¬ 
sciti la via aperta a un ulte¬ 
riore esame delle richie.'ite 
israeliane di armi >. 


I razzisti sudafricani 
si ritirano daH'ONU 

NEW YORK. 9. — Il go¬ 
verno sudafricano ha deciso 
di richiamare la sua delega¬ 
zione daR’Assemblcu genera¬ 
le delle Naczlonl Unite e i 
membri della su.-i delegazio¬ 
ne nennanente. in .segno di 
protesta contro la decisione 
dell;i commissione politica 
speciale di mantenere una 
commissione d’inchiesta del- 
rONU. incaricata di esamina¬ 
re la situazione razziale nel. 
rUnione sud.ifricann. 

La cr/mmìssione pfilitica ha 
preso la sua dcci.sionc con 37 


Voti contro 7 (> 13 iistonsioni 

liti (lelegii/.ione siitlafrican; 
.si «•r;i già ritir.ita (i:ii ilibtil- 
titi della (’oinini.'.^ione poli- 
tic.-, .Mi tale (iuestit>iH' il 2-1 
ottobie scorso, affermando di 
considiTiire tale (liscii.'S’ioiu’ 
lina interferenz;! nei suoi af. 
filli inlenii. ma avi'Vii an¬ 
nunciato che stiri'bbe stiit. 
pre.senlt» in .seib* di vottizio- 
tit*. come infatti è avvenuti 
oggi. 

Salgono così a due gli sta¬ 
ti membri che hanno ritira¬ 
to le loro delegiizioni dalla 
attuale As.scmbloa generale 
L’altro .stato è la Francia. 

U Polonia chiedo uiì'inchiesta 
sul disas tro aereo in Corea 

VARS^VVIA. 9. ~ Il gcA-cr- 
no di Varsavia lia chie.s'to ;i 
quello di'gli Stati Uniti di pro¬ 
cedere iinnw'diataiuenfe a una 
iiichlc.sta in merito allìinci- 
dentc den’=iereo militare ome- 
nc.mo c.idiito nella Corea del 
sud nel quale 'hanno trovato 
la morte tre rapprrsentanli po¬ 
lacchi pres.so in commissione j 
di armistizio in Corca. 


lavoro di sgombero del rot¬ 
tami (lauoro indispensabile 
per aprire un varco a colui 
0 a coloro che devono dare 
l’assalto Zinale alle fiamme) 
è ben lontano dal potersi dire 
concluso. Sono sul posto cir¬ 
ca 30 operai comandati da 
ingegneri italiani e americani 
Diuersl uomini si auuicinano 
arditamente alle fiamme e 
agganciano i rottami all'estre. 
mitù di grosse funi di acciaio. 
La forza di trazione è fornita 
dagli argani all’altezza di due 
«bulldozer» e di un camion. 
Ciò nondimeno le operazioni 

E Procedono lentamente perchè 
a torre di acciaio, crollando, 
si è frantumata In cento i 
cento pezzi che bisogna spo 



Myron Klnlcy, il noto esperto americano per lo apecni- 
niciitn dcKlt Intendi nel pozzi pctrolilerl atteso per-Ieri a 
Kapusa, c giunto ieri sera aU’aeroporto di Clamptno In 
volo da llustoii (Texas). Ila-dichiarato di non avere per 
U momento un programma definito, dovendo prima rendersi 
conio sul posto dcll.i .situazione ' < 


della situazione non è roseo. 
A tre giorni dallo scoppio del 
t’incendio le difficoltà sem¬ 
brano essersi fatte più grani 
c un certo pessimismo comin¬ 
cia a trapelare attraverso la 
sorrìdente maschera indossata 
per nascondere preoccupazio¬ 
ni c timori. Innanzi tutto il 


IM.MINENTE COLPO DI STyVTO liV ARGENTIiYV ? 

Truppe corazzale si schierano 
per le strade di Buenos A ires 

Il iniiii.stro clcirc.scrcilo, {generale Bengoa, fliini.ssioiitii’io 


BUENO.S AIRES. 9. — Vo¬ 
ci di una g-a'.'o crisi all’intor¬ 
no del reguno del presidente 
Lonardi e d« un imminente 
colpo <n St.vto hanno tloini- 
nato la g'.omata odiern.i a 
Buenos Air-^s e sono .state in¬ 
direttamente confermate que- 
.sta sera dalle dimissioni del 
ministro pe- l’Esercilo, gene¬ 
rale Bengor., e da drastiche 
misure di oo’.izia. 

Qiiert.i forti reparti 

jTiotorizz.a‘.i ;>lla guarnigione 
di B-jenos .Aires, appoggiati 
da auto'o’.ind» si sono schie¬ 
rati nei pressi della serie 
del mini.«terc» dclFAviazione. 
D’altro canto, reparti delFa-- 
viazione p-i.venicnti da basì 
aeree deli'-*Uerno sono afflui¬ 
ti ver.io g': r» roi>orti di Biie- 
nns .-Mres. 

Nella r.-.r..'-i:e regna viva 
ten«:«nr e n'^i-i è chiaro, per 
quanto con'"* rne gli avveni¬ 
menti odic'n:, .«e Io schiera¬ 
mento di trippe all’e.sterno 
de! ministero deU’.Aviazione 
.abbia à» Sv-ono di g.irantire o 
in'cece di minacciare la sede 
del mini-^tern. 

Come r.immenterà Ir. 
«c-m.-a notte si è avuta um 
riunione tra dirigenti delFe- 
-ercito e e-prnenti governa¬ 
tivi e si è in .attesa a Buenos 
.Airc.s di qJilche annuncio 
che g.u.ng.i confermare il 
profondo contrasto esistente 
n seno al governo. 

Lzi fazione più intranrigen- 
te .afferma che una integrale 
cpurazkne è necessaria in se¬ 
no alle forze armate, pi ser¬ 
vizi p'j’obiic: c all’amm.n:- 
.strazione, e. In particolare, il 
generale Bengoa è stato ac¬ 
cusato da .alcuni gruppi dì 
giovani xifficiali di voler ìn- 
debibamcntc procrastinare una 
epurazione :n .<aeno all’eser¬ 
cito. Questi ufficiali hanno 
salutato il nuovo ministro del- 
l’EsercìU). colonnello Arturo 
Arana, allorché egli ha pre¬ 
stato giuramento, con grida 
di « Ba.sta con l’intrigol ». 

Il mini.stro del lavoro. Cer¬ 
niti Costa, è dal canto .suo 
accus.ato di evere • troppo 
tollerante » nei confronti del- 


1.1 Confedcr.aziozio gener.ale 
del I.ivoro. 

Ieri ser.a, la polizia ha ef¬ 
fettuato oltre trecento arresti 
di elementi pcrooLsti. 

Altri 11 minatori 
periti in Giappone 

TOKIO, 9. — Le autorità 

di polizia giapponesi hanno 
reso noto che undici minatori 
sono morti a.'fissiati e 18 so¬ 
no rimasti feriti questa mat¬ 
tina in una miniera di car¬ 
bone di Akaike. 

E' questo il .'cccndo grave 
incidente che .si verifica que¬ 
sto mese nelle miniere giap¬ 
ponesi. Il primo ebbe luogo 
il primo novembre in una mi¬ 
niera di Hokkaido e causò la 
morte dì se.ss.inta minatori. 


Un bimbo ucciso 
da un orso allo Zoo 


BUENOS AIRES, 9 — Sotto 
gì occhi del nonno e di nume 
rosi visitatori del giardino zoo¬ 
logico di Mendoza. un fanciul¬ 
lo di sci anni è stato ieri di¬ 
vorato da un orso. 

II fanciullo era scivolato nel 
fo.'vato colmo d'acqua cha di 
vide il pubblico dagl! enimali 
ed uno di questi gli si ò av¬ 
ventato addo.sfo trascinandolo 
su una roccia vicina e sbra¬ 
nandolo. 

• Agenti e vigili del fuoco In¬ 
tervenuti poco dopo hanno do¬ 
vuto abbattere Tor.^o a colpi 
di fucile per fargli abbando¬ 
nare la preiia. 


Estorta la deposizione 
che s cagiona la Woodw ard? 

Il viigalKuicIo Wirlli .sarebbe stalo costret¬ 
to a mentile da pressioni della polizia 


NEW YORK, 9 — Il ca.«o 
Woodward non .«cm'ora ancora 
definitivamente chiu.'O. 

Il consolato di Germania a 
Ne-v York ha chie.rto infatti ad 
un avvocato di difendere Paul 
Wirth-S il giov-ane vagabondo 
oriundo tcde.«eo, che, ritornan¬ 
do su dichiarazioni fatte in 
prccr-tìenzal ha allei maio luno- 
•ìi di essersi trovato sul tetto 
della casa dei Wo-odward al¬ 
lorché ebbe luogo la tragedia 

L’avvrcato del Wirth, Alvin 
Kombold. h.i dichiarato che il 
giovane è di carattere « estre¬ 
mamente impressionabile » o 
che la sua nuov-a deposizione 
« potrebbe benissimo cs.serRn 
stata .suggerita, visto il lungo 
periodo durante il ouale egli 
è rimasto senza Ta-ssisUnza di 
un legale ». 

Li nuova deposizione, come 
si sa, h.i dissip.ito i sospetti 
secondo i quali la signora 
Woodward avrebbe ucci.'O il 


manto non già scambiandolo 
per ii ladro che si aggirava 


villa, come ella 
raa intenzional- 


attorno alla 
ha riferito, 

.-nenie. 

Questi -era si é appreso 
d'altro canto che la vittima h.i 
la.sci.-tto alla vedova, dei suo 
patrimonio valutato in dieci 
milioni di dollari, .solo la quo¬ 
ta st.-ibilit.'i d.illa legge. 

Furto in un Co mune 

TRENTO. 9. — La notte 
seof» I ladri penetrali nella 
sede comunale di Canal S, Bo¬ 
vo. hanno forza’o con la flam¬ 
ine osrFrica una cxssaforte si¬ 
tuata neirafficio del sindaco 
impossessandosi di 200 mila li¬ 
re. Prima di allontanarsi, han¬ 
no messo a soqquadro tutti gli 
altri uffici^ ma non hanno a- 
sporl.aTo né macchine calcola- 
trici i.è macchine da scrivere. 


sfare uno per volta con le ne¬ 
cessarie cautele. ' ' ' 

Stamane abbiamo trascorso 
due ore accanto al pozzo tu 9. 
Vi siamo tornati nel pomerig¬ 
gio. Non siamo dei fccnici e 
non pretendiamo di pronun¬ 
ciare giudizi in una materia 
cosi delicata. Da cronisti o- 
biettivl tuttavia dobbiamo ri¬ 
levare che rimpiego di altri 
due o tre o anche quattro 
t bulldozer » non potrebbe che 
affrettare e facilitare il la¬ 
voro di sgombero. Franca¬ 
mente non riusciamo o capire 
perchè non si sio giù provve¬ 
duto a prendere una misura 
cosi semplice. 

L’unica spiegazione possi¬ 
bile è che la tt Gulf » sta a 
corto di mezzi tecnici (a corto 
di mezzi — precisiamo — qui 
in Sicilia, poiché tuffi coiio- 
.scono la pofciiza finanziaria 
di questa che è una delle più, 
grandi compagnie petrolifere 
del mondo). E qui cade oppor¬ 
tuna qualche osservazione 
che, traendo spunto dagli av¬ 
venimenti dì cui siamo testi¬ 
moni, tocchi gli aspetti più 
generali delta presenza delle 
società petrolifere americane 
in Sicilia. Diligentemente coa¬ 
diuvata dalla stampa locale, 
la « Gulf » aveva svolto in 
questi ultimi anni tin paziente 
e ostinato lavoro di propa¬ 
ganda diretta a creare 11 mito 
di tino stia presunta infalli¬ 
bilità in materia di ricerche 
petrolifere, e non si pud dire 
che, almeno in parte, non ci 
fosse riuscita, il suo prestigio 
esce però fortemente scosso 
da questo incidente che dlmo-, 
sfra tre cose: J) la «Gulf» 
può commettere errori anchel 
molto gravi; 2) quando H ha 
commessi non è in grado di 
porri riparo con prontezza; 
3) le manchevolezze tecniche 
della « Gulf » sono suscetti 
bili di creare pregiudizio allo 
sfruttamento delle risorse del 
sottosuolo siciliano. 

Su quest’ultimo punto è 
sospeso un interrogativo net 
quale poi si riassume tutta la 
situazione: per spegnere il 
fuoco occorrerà impiegare la 
dinamite? Fino a ieri sera si 
sperava ancora che l’incendio 
potesse essere domato me¬ 
diante la chiusura del foro di 
uscita del gas: operazione ri¬ 
schiosa senza dubbio, ma re¬ 
lativamente semplice. Oggi si 
è insto che le fiamme hanno 
formato un piccolo cratere e 
Vingegner Bari Aymone (il 
più pesstmisia, forse, della 
Compagnia) nc ha tratto la 
supposizione che Vimììocca- 
inra del pozzo sia gravemente 
lesionata. Il metano, tpsindi, 
troverebbe sfogo da più par¬ 
ti anche attraverso fessure 
del suolo. Se questa ipotest 
dovesse malauguratamente ri¬ 
spondere a verità, l'impiego 
della dinamite, secondo olcuni 
tecnici, si tenderebbe Indi¬ 
spensabile, anche a rischio 
di rovinare in modo defìmitivo 
il pozzo e di compromettere 
per molto tempo la coltiva¬ 
zione del giacimento. 

ARMINIO SAVTOU 


Ginevra 


(continuazione dalla l. pag.) 

presentato le due proposte di 
cui abbiamo detto all’inizio. 

Illustrando la prima. Mo¬ 
lotov ha ricordato come egli 
avesse già proposto il ritiro 
di tutte le forze d’occupa¬ 
zione, salvo assai limitati 
contingenti; ma poiché gli 
occidentali non hanno rispo¬ 
sta, egli propone oggi una 
riduzione di queste forze. 
Nel presentare Io seconda, il 
ministro sovietico si è richia¬ 
mato a quanto ebbe ad af¬ 
fermare Eisenhower nel cor¬ 
so della conferenza di luglio, 
e che cioè la conclusione del 
trattato avrebbe douuto for¬ 
mare oggetto di trattativa 
fra i ministri degli esteri. 

Le considerazioni del mi¬ 
nistro degli esteri delVURSS 
non traggono la loro grande 
forza soltanto dal senso di 
profondo realismo che vi è 
in esse, ma anche da qual¬ 
cosa di più: dal fatto che. 
nonostante il tono comune 
adoperato dal tre ministri 
degli esteri occidentali, ognu • 
no sa che dietro la facciata 
ui è una realtà di divergenze 
che- si approfondisce ogni 
giorno di piu. 

Tipico è quanto è avvenu¬ 
to sfamane. Riunitisi per for¬ 
mulare una dichiarazione 
comune la quale, depositata 
agli atti della conferenza, 
avrebbe potuto portare a 
conscgtu^nze probabilmente 
us.sai gravi, i tre ministri de¬ 
gli èsteri, al quali .si era p'u 
unUo Von Brentano si sono 
separati, senza aver potuto 
raggiungere un accordo; /iali¬ 
no rinunciato al progetto, la 
cui provenienza non è diffi¬ 
cile da immaginare. 

L’episodio ha un valore non 
trascurabile. Il contenuto del¬ 
la dichiarazione infatti, era 
.sfato praticamente anticipa¬ 
to, fra ieri sera e stamane, 
dalle agenzie di stampa. 
Molti giornali la avevano 
pubblicata nelle sue grandi 
linee. Si trattava di rivolgere 
all’URSS l’aceusa di impedire 
la riuni^aziojic della Germa¬ 
nia c di rendere perciò im¬ 
possibile un qualsiasi accor¬ 
do alla conferenza. 

Una tale presa di po.iizio- 
ne avrebbe potuto avere 
conseguenze molto serie; 
sa avrebbe ìn/afti signi/icam 
la notifica dell’intenzione di 
rendere praticamente inutile 
una continuazione delle trat¬ 
tative. La tesi americana di 
fare di un accorilo sulla Ger¬ 
mania la condizione di qual¬ 
siasi altro accordo' sarebbe 
stata cosi accolta. Ma verso 
le 14 un secco dispaccio del¬ 
l’agenzia Frnnce Presse n;i- 
ìiunciava; « Nel corso della 
loro riunione di stamane i 
tre ministri degli esteri oc¬ 
cidentali hanno rinunciato a 
fare una dichiarazione comu¬ 
ne sulla' Germania. Ognuno 
dei niinUtri esporrà le pro¬ 
prie posizioni ». - i - •. 

L’impressione suscitata daì- 
l’annuneio è stata enorme, e 
particolarmente scoutenti ap- 
parivan» i giornalisti itatiaui, 
gli unici, per la .verità, che 
si fossero ieri sera sfrenati 
senza ritegno nel .telefonare 
ai loro giornali lunghe cor¬ 
rispondenze cariche di gra¬ 
tuita acredine cotifro la de¬ 
legazione sovietica. 

La rinuncia o quelle posi¬ 
zioni da parte dei tre significa 
forse che la trattativa si ovvia 
a una conclusione positiva -tu 
tale punto? Sostenerlo, signi¬ 
ficherebbe commettere Verro- 
re opposto, ma egualmente 
grave di quello commesso da: 
giornali borghesi italiani lii 
stamane. 

Tutte le difficoltà che i i 
erano all’inizio dei lavori ri¬ 
mangono, e In più I ministri 
degli esteri occidentali han¬ 
no, almeno per il momento, 
determinato un deterioramen¬ 
to dell’atmosfera in cui si era 
svolta sin qui la conferenza. 
Resta tuttavia il fatto che. se 
essi pretendono di galvaniz¬ 
zare con sistemi di questo ge¬ 
nere l’opinione pubblica. Ver- 
rare di calcola, é già evidente- 
La stessa decisione di consi¬ 
derare rinviata, e non chiusa, 
la trattativa sul primo punto 
all’ordine del giorno ne costi¬ 
tuisce una conferma indiretta 
molto significativa, ■ - - 

-La seduta di domani è stata 
fissata per le ore IS; come-si 
è detto all’inìzio, i ministri 
degli esteri comlneerenno cd 
affrontare il secondo - punto 
alTordine del giorno: il di¬ 
sarmo. ■ ■ 

I delegati sovietico, .arnen- 
cano, inglese e francese alla 
sottocommissione dell ’ONV 
sono giunti nei giorni scorsi 
a Ginevra. Essi parteciperan¬ 
no alla trattativa, che avrà 
evidentemente come base i 
punti di vi.sta sin qui espressi 
in seno all’organismo del- 
VONU. . 

Per domani; tValtra parte, è 
previsto che la commissione 
nominata dai ministri 'deoli 
esteri per un esame prelimi¬ 
nare del terzo punto dell'or¬ 
dine del giorno riferirà sulle 
prime conclusioni alle quo¬ 
ti essa sarà ' eventualmente 
giunta, ----- _ . 


T cnonnfranii 

L’anonimo cuorìnfranU) dei¬ 
tà « Voce », continua o ìnsj- 
stere con le sue stizzite e la¬ 
mentose lettere anonime pte- 
»c della classica dignità del 
caso. Ma di • reclame*, cl 
giornaletto di ria del Groz- 
tmo ne abbiamo fatto o-.cbc 
troppa. E del resto non basta 
proclamarti cuor i nf r an ti, per 
ottenere una citazione rul- 
runità. Scrivano a Grand 
Hotel, li comprenderà. Noi ci 
occupiamo di politica, qun- 
di d’ora in aventi te lettere 
anonime e passionali della 
Voce le cestineremo, dondole 
in pasto ai corvi. E operiamo 
che abbiano lo stomaco buo¬ 
no. (M. F.). 
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ilo e roaltà dof aojtea sooialo 

Colmi sono organizzato lo scuole di preparazione - 1 programmi 

I 

Lii società Di'ti! ò tale ciip liannu caraltorp nnivfr.sitario vonRono discusse siiiRolarmcn- lamentandosi del lavoro elle 
ruuino deve airrontaiu iiiflMi- come all’estero. Ksse richiedo- te o colleRialmente. Queste d.- le facevano svolRore, eselusi- 
te harriert' e ostacoli nel ten- no airahinno, oltu al titolo di scussioni hen raramente itanno vamente di politica partorna- 
tativo «li reali//.are le proprie studio di .scuola media .supe- un valore positivo in quanto i listica, chiedeva ai .suoi din- 
aspirazioni, le proprie capacità, riore, una inatunta intellet- problemi di fondo non ven.'-.o- «enti: «Occorreva davvero ciie 
i propri diritti materiali e mo- tuale e affettiva eoe contenta no mai ri.solti e tutto si limita studiassi sociologia per liegli 
rali. Kd ecco che questa stes.sa il rispetto per le idee e le a- a un'illustrazione teorica ed anni per di.stribuire nel nii- 
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.società Cile lo rende scimi vo .spira/.ioni altrui ed una va-j asti atta del caso. 


Rii inette a lianco una pcr-| lutazione critica della situnzio 


Rliore dei casi scarpe e :.iai?l.e 


.sona che lo assista, che lo aiu- tie degli assistiti. Tutto ciò, al- tiuelle dell’UNSAS. il concet¬ 
ti ad adattar.si ai sistemi di la- meno, si sbandiera neH'intenso to intormatoio ò intatti cpie- 
voro e di vita che appunto lavoro propagandistico e pub- .sto; l'assi.stente .sociale deve es- 


Nelle scuole mono retrive, agli operai?,. 

ielle dell UNSAS. il concet- Poiché rassistenza sociale 


M /jll 

]Q II 



ipic.sta stessa società detenni- blicitario svolto «lalle scuole sere apolitico, upartitico, acon- 
na: l’assi.stente .sociale. con manife.sti, in.serzioni, .sio- fessionale. Tutto ciò potrebbe 

..gans. 1 evidentemente avere un senso 


Stoiicamente l’a.ssi.stenza so¬ 
ciale deriva dalla beneficenza 
e da essa in realtà ancor oggi 
non SI è di molto discostata. 
Anzi in alcuni campi, come in 
(piello ilcdl’a.^sislenza di lab- 
hncii, è dal punto di vista li¬ 
mano e sociale assai peggiore 


gans. 

I metodi d’in'egnainento so- 


il mondo visto do lai 


A Londra in questi Kiornl, intorno alla tradizionale tazza da thè, è stato oelelirato il SO.o 
anniversario dell’arresto c dell’iraprlgionamento della prime suffragette britanniche. Il 
13 ottobre 1905 infatti a Manchester, nel oorsq di un comizio, due accese agitatrici diedero 
li via ad una forte manifestazione in favore del voto alle donne e per questo vennero 
arrestate. Kraiio presenti alia celebrazione le più vecchie femministe che conobbero le 
prigioni di Sua Maestà e parteciparono agli scioperi della fame. Nella foto Emmeline 
rantihurst, fondatrice nel 1K89 della Lega per l’affrancamento delle donne, viene arrestata 
nel 1007 durante una agitazione in favore del diritto al volo. Le antesignane del femmi¬ 
nismo britannico lianno protestato contro le proposte di confinare in un angolo remoto 
del Westminster la sua statua. La battaglia delle donne per la loro emancipazione è 
lunga, e ha radici profonde nel passato. Essa ha impegnato da più di un secolo le donne 
migliori di tulli 1 tempi e di tutti 1 Paesi e si è andata maturando e sviluppando Uno a 
trovare 11 suo vero centro nelle prime lotte per Teguaglianza giuridica, economica, morato 
, dei due sessi nel lavoro, nella famiglia, nella società. 


IO iiuormaioio e iniaiii lino- svolta soprattutto nell’ambito 
.sto; 1 assi.stente .«■ociale deve es- familiare, la donna sembra più 
sere apolitic;(), upartitico. acon- ,, t,,,e lavoro per quel- 

fessionale. Tutto ciò potrebbe p, particolari carattensticlie 
evidentemente avere un senso qj sensibilità e d’intuito ehc 
.se significasse che 1 assistente sono prerogative del suo sesso. 

■ —■ Alcune .scuole infatti, come 

_ A # quella UNSAS di Torino, ri- 

V 4 fiutano Tiscrizione a uomini.! 

m> Gli assistenti sociali uominil 

^_ .sono comunque pochissimi, ma 

probabilmente ciò è dovuto al 
sociale non deve imporre i latto che lo stipendio doH’assi-j 
SUOI problemi e le sue idee al- stente sociale è piuttosto b is- 


ilella beiie/ltenza: essa man- diver.si secondo il caratt.-ic sociale non deve imporre i latto che lo stipendio doH’assi- 

tieiie un tono paternalistico e .scuola. Gli insegnanti so- suoi problemi e le sue idee al- stente sociale è piuttosto b is- 

prolellivo, spesso si accompa- „„ profe.ssori iimversitan o le persone che assiste, in quan- .so (negli enti pubblici ra.«si- 
gua a una diseriniiiiazione mo- personalità del mondo a.ssisteii- to. almeno a parole, è fonda- stente sociale guadagna in 
rale, iiolitica, per cui «si dà a yi,^ie. ma vi .sono anche ecce- mentale che la personalità del- media dalle 25 alle 35 mila h- 
tiii <• degno e non a ehi ha bi- gq esempio preti e diri- Tassi.stiio venga ri.spettala. Ma re al mese) e l’uomo, che an- 

sogno.. e quasi mai si ba.sa sul <|elTA/ione Cattolic.i. non si può neppur pretendere cora ha nella famiglia la mag- 

presnpposlo che Tassi.slenza è cj,-, si verifica nei corsi acce- die l’assistente sociale sia gior responsabilità economic i, 
un diritto garantito dalla Co- lerali. della durila di sci me- (|ualcosa di amorfo e indefini- sceglie una professione più 
stitii/.ione a tutti i suol citta- tenuti dall’OXARMO (Ope- to. Vediamo, ad e.semnio, la redditizia. Alle scuole per a,--- 

iliiii. Ma chi sono e a quale j.., Assist. Morale e Iteli- sua posizione in una fabbrica sistenti sociali -si accede con 

scuola .si^ formano le jissi.sten- jijosa agli Operai) i quali ine- tluranic uno sciopero: se l’as- diploma o licenza di scuola 
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Otto detenute di Latina 

raccontano perchè hanno ucciso 


sere licenziato, ma se non vi 
aderisce o assume verso di es¬ 
so un atteggiamento di critica 


scuola .si formano le jissi.sten- j,iosa agli Operai) i quali ine- tlurantc uno sciopero: se Tas¬ 
ti .‘-ociali? _ ritano <li essere citati per la sistente sociale aderisce allo media superiore. 

Le .scuole italiane di servi- jjrcjiarazione particolarmente sciopero rischia, è vero, di es- 

710 sociale non sono molte, nè settaria e limitata che forni- sere licenziato, ma se non vi 

_- - __ .scono. aderisce o assume verso di cs- 

Le scuole ilaliaue più im- So un atteggiamento di critica 

A portanti .sono quelle ENSIS o addirittura finge d’ignor.-irlo, 

— ^ (Ente Naz. Scuole Jtal. di Sor- non può impedire che le mae- 

-m- "W vizio Soc.) c quelle UNSAS stranze lo considerino dalla 

.m m m g mmm M (Unione Naz. scuole per Assi- parte del padrone. 

stenti Soe.); le prime sono di Così proprio le scuole d’ini- 
iietla impronta cattolica. postazione più aperta .sono 


Renata Fare 


— Te rassicuro car.-i, il posto della donna è quello di vigile 
guardiano della casa. 


NOSTRO SERVIZIO 

LATINA, novembre. 


m —accacie che raramente, poie.ie voro (l’azione delTassislente 

m. manca quasi sempre il control- sociale, anche la più capace. La donna appariva confusa 

_diretto della scuola sul la- a|ierta e comprensiva diviene davanti al medico, parlava 

« -m ^ • 4. voro svolto dalTallievo tiroci- nulla quando per risolvere un senza guardarlo in faccia, 

mid tulle coneluaonot ••we avessimo SUIIIltO eli |•ill••••q nante. e n giudizio ermeo sui- ..caso., occorrerebbe il concor- vciiutn da lei, non 

■ 1 77 le capacità dell allievo vien so determinato delle istituzio- Per mm vera c propria mnlat- 

- fatto, m pratica, dai dirigcnli . , '.««isten- tto quasi vergogna di chic- 

. . „ , . , . , delTeiile presso il quale que- qp/io ‘smió) e dal Sono venuta (ora aveva 

isto una nparaztoue. Egh ìe ave-t giovane. Le avevano conimi-Jqui dentro non ci sarei mai en- .sti svolge il suo tirocinio prati- f. ,” . preso coraggio) per chiederle 

aa riso in faccia. Pierina avevalnato 30 mesi di carcere. 1 trala. Nessuna di noi sarebbe co. Si sa purtroiipo cosa siano H"‘ro suggerenaogii una i.e- ^ ^ perchè 


stenti Soc.); le prime sono di Così proprio le scuole d’ini- 
iietla impronta cattolica. postazione più aperta .sono 

Gli allievi dovrebbero e.sser quc’Hi? ìp fondo, danno u- 
.selczionati nei primi mesi in na preparazione ipocrita, da 
ba.se al rendimento pratico e un lato illudendo Tallievo sui 
a (|Uollu scolastico. Ma ciò non reali limiti del suo futuro Ja- 
accade che raramente, poic’.iè voro (l’azione delTassislente 
manca quasi sempre il control- sociale, anche la più capace, 
lo diretto della scuola sul la- aiierta e comprensiva diviene 
voro svolto dalTallievo tiroci- nulla quando per risolvere un 
Halite, e il giudizio critico sul- ..mtn.. ncmrrerehbe il rnnenr- 



DD, lì!;gi[g>D€© DIKI CA SA 

Il doppio mento 


La donna appariva confusa tfatto che mantenersi giovani liiisienie funzionale, legati dal- 


anche nell'aspetto è un vostro 
preciso dovere, come quello di 


la stessa struttura muscolare^. 
•'E che cosa bisogna fare in 


mantenersi sani, il doppio pratica?... 

mento provoca disturbi al di , -rPrima di tutto correggere 
fuori della sfera estetica. Pri- la posizione del capo. Il do/)- 


Quaudo le due nuove venute impugnato una scure intravista Di tutte, le più curiosa, dopo qui,-. 

si affacciarono sulla soglia del angolo. Aveva smesso di l'arrivo di Laura di Adele, Laura, (piclla notte, non rtu- 

cameroncino, allo paia d'occhi menar colpi all impazzata quali- fu Vittoria, Chiese di conoscere ^ dormire .subito. Pensò alle 

le squadrarono attentamente. Accorta che l’uomo per filo e per segno come era uHq compagne di carcere, a 

Poi una voce ruppe il silenzio: Qmccva al suolo, immerso in andata la uianifestazioiic del quei mondo selvaggio, priinor- 

Siete le comuniste, è vero? — «no pozza m sangue, contadini sulle terre incoile, diale clic le era ajiparso in tut-| 


gli attuali dirigenti del lavoro ^ **50*10 **un^modo noco scompaia questo coso qui->. 

.sociale; mancano di cognizioni *«• toccava il collo. .Sono 1 


e dnl- 
iina ve- 
ehe in 


tecniche c di adeguata prcpa- , _ 

razione oppure hanno avuto Padrone. 


compromettente di schierarsi 


una preparazione teorica nella 
prima scuola italiana di a.ssi- 


Alcune materie sarebbero «.oolitre.. 
fondamentali, a d esempio ,, 


che cosa si dci>e fare perchè 
scompaia questo coso qui->. E 
si toccava il collo. .rSono an¬ 
cora abbastanza giovane e 
questa borsa solfo il collo mi 


ma di tutto nessuno può dire 
quanta sia la parte che nella 
vita sociale (specie quella di 
oggi) piocu Tupparciiza. Ma a 
parte ciò che una meiiomazio- 


pio mento viene a coloro che 
tengono per molte ore Pl gior¬ 
no la testa flessa, cioè il men¬ 
to lULLantc il petto. Questo 
capila a chi lavora a tavolino. 


ne estetica può influire sugli L’/io osservato però anche in 


altri, cioè sul nostro prossi¬ 
mo, bisogna anche considerar 


donne che lavorano a maglia 
o al rammendo. In secondo 


Il medico palpò - quel co- 
... Si trattava di un doppio 
ento piuttosto pronunciato. 


quanto nuoce a iioi stessi, luopo bisopnn fare una piiimi- 
Qualcuno scrisse poco tempo sticu corretta. Questa consta 
fa che una persona brutta, o di vari esercizi-. Il tempo da 


• • 1. *1** fIPPda alle orecchie foncino si udì soltanto la voce minale. Ad armare la loro ma- 

SllBnZlO linOflrflZZfltO paure. , ui Ic» clic leggeva. Poi, quando no era stata la loro ignoranza, 

^ Non smisero dt tormentar- buio, le carcerale si avvia- erano stati i pregiudizi medie- 
Certo, poche ore prima di mt — raccontò Mt trattaro- i-nno verso le rispettive bran- vali, la miseria, 
varcare l'ingresso del carcere uo senza piu amore come se q{„p^ „Quando uscirò di qui — Prima di chiudere gli occhi 


le dell’Industria. e in particolare quella del fan- 

Il firocinin pratico è obbli- lìh'i* “’.iL--Non sono un chirurgo di 

aiorio e deve .aver la durata razione^tooricL se oraticameir — disse il medico — 

i almeno 12 mesi, durante 1 teorica se praticamcn- qualche consiglio sono 


fatta di comunque con menomazioni 
muscoli estetiche, o diocnto una gran- 
dulia de personalità o vede meno- 
mali il suo spirito d’iniziativa, 
,1! hi sua ambizione c la sua fnr- 


consnmarc è di 5-10 miiiiiti. 
dite volte al giorno,. 

« Un esercizio consiste nel 
toccare il palato con la pun¬ 
ta della lingua: la lingua de- 


gatorio e deve «aver la durata 
di aiiiieno 12 mesi, durante 1 


oiudiziario di Lotina. le due avessi offeso e gettato nel fan- Vun Traflo VifVorin - le p^r.re di udile. in /ondrai 

donne stavinio alla -,Torrcc- Bo tutta la famiglia e mi mise- che la gente non mi cameroiicino il vianto sommes- 

vhia,., tra Cori e Gtulianello, rinoltella ..,fjimrdi come una criminale. Se jj, qj y,,,, delie assassine 

insieme con tante oltre donne yitforio aveva sparato sull’e.v una acne assassine. 

e con i contadini. Erano andate fidanzato. jp ,.„j _ rivolta a Laura — Franca Agostino 

per chiedere olio commissione Luisa C. era di Croce Mo- 

prefettizia l'assegnazione delle schitlo, una contrada di Sezze, ‘ • ----- ~ -— -- 

terre incolte di Fiammingo c tra le piu desolate c povere. A 1 mzvnraa n r n /i 1 ivf 1 niu 

di Sbardella. La polizia era in- 24 anni aveva abbandonalo In 23 NOUEIVIBRIj * Lt CAfERlNET* 

fervenuta all’improvviso, agli sua casa per seguire il fidati- _ I _| 

ordini di un commissario con rato, «r Quando ini mi nbbando- 
1a fascia tricolore sulla pancia, nò — disse — mi sentii pcr- 

Erano state tra le prime ad es- ditta. Non avevo un mestiere. ■TTm'T ■ r | |'Mr~ M nH fM VT' 

.sere arrestate, flfasella Laura, non avrei mai saputo dove aii- ■ IB I H ■■ B ■ ■ ■ IH H H B 

di 27 anni, insegnante, nata a dare. I miei genitori mi aveva- H I ■ I H-| ■IH H H-| 

Jtri e domiciliala a Latina, co- no cacciato di casa e non sarcb- H | HI H H _ ^^H H I—H H bH _ 

iiiugata con prole, aveva scritto baro mai tornati sulla loro de- |_hJ JB— H B B ^ _H_ X_H. 

un agente sul registro^ dei car- cisionc. Pregai perciò il mio fi- 

cerati. Non aveva aggiunto che danzato che mi riprendesse con _ 

Laura Masella è la dirigente lui, perché ormai ero compro- 

delle donne comuniste della messa. Luì non volle. Allora „ _ _ 

proaincta di Latina. Per Adele pensai che l’unica cosa da fare . ‘ ^* dèi ^ 

Ricci (che scrive delicate poe- era quella di punirlo. Acquistai ,“r.à oggi a Roma ^ ornaV-'n in pieno^J9’5- gon- 

stc e insegna a Con, dove c re- una rivoltella e mi allenai a li- „na contcrcnza stampa. In '^‘“'cnnin n P'cno jv.o. von 

sponsabilc femminile della se- rare da lontano. Un giorno mi mie occasione vcrr.à lanciato ve al ginoccnio, lunghi ooc- 

zione comunista), si era accon- presentai davanti a lui e gli ti- im programma nnzion.ale di chini, occhi cerchiati di nero, 

tentato dì scrìvere il nome, il rai due colpi alle gambe. Non fc.steggiamenti c un concorso e pettinatura alla maschietta, 

cognome e l’età, 22 anni. meritava che io finissi in cr.r- P‘-‘' l"'* beile cunicl e e D’atelier di Dior si era tra- 

Ncl cameroncìno dove le ave- cere per lui, mi che potevo qello cSUvo‘’s.àrtme di tm?à ^formato in un accampamento 
vano rinchiuse, regnò per qual- fare cosi sola c abbandonata. incontreranno e di- di zingare; la luce misteriosa 

che minuto il silenzio imbaraz- senza lavoro, senza più casa? scuteranno Intorno ai loro di un fuoco su mi bollirà imo 

rato. Per Laura c per Adele -■■A casa ho tre bambini — problemi e alle loro aspira- ancora più misteriosa pentola, 

ìe otto ospiti del cameroncìno disse Gaetana D. P., di 32 anni noni. illiiminara a sprazzi le facce 

appartenevano a un mondo di- “7 l’unica viia^ speranza é che Vuole la tradizione che ogni maliziose e contente delle sor- 


* •! •%„. — • 1 I » 1 tilt* W1/« I ( IU 

lulcrt* <;n occhi (luali rallievo può rivolfjersi n lavoro ^ciale si ntjuco {u prado di dartelo 

V fi un nriHn f1ieKv»ic7rft rii nv>*siiAVm '" . 


za di volontà. E lo sai qual è ve rimanere tu questa porìzut 
il momento ncj quale tali ri- ne per almeno 1-2 minuti 


alla sciiuia per consigliarsi sul ^ un arido disbrigo di nr.atichc „Lei capisce, dottore, non 
mudo di lundurrc i casi che previdenziali o. peggio, a un ${ trutta soltanto di motivi 
gli vengono affidati c deve co- .servilismo politico? Aveva ra- estetici, di voler e.ssere bella 
munque stendere su alcuni di gionc quclTassistcnte sociale per forza, iusomma-. 
essi delle lelazioni che poi tli una grossa industria clic, ..No. no, capisco, zi parte il 


percussioni extra-estetiche si 
producono?-. 

-■ Quando ?.-. 

-f Quando ci si guarda nello 
specchio. Ma, dicevo, a parte 


Questo puoi farlo anche men¬ 
tre lavori: nessuno ti gutirtir 
in bocca. Un secondo esercizio 
consiste nello snorgerc la lin¬ 
gua, con forza, fuori dalla boc- 


qticsfc ipotesi, è certo che il ca, cioè nel fare 1.» „ boccili- 


doppio mento seguala che 
qualche cosa non fa, nel no¬ 


ce-, Questo esercìzio è lime 
che tu non lo faccia mciirre 


25 n ovembri;: le caterinette abbandoneranmo la macchina da cu cire 

IlVI FESTA LE “MAMIME DI FATA,, 


Siro organismo. La cosa è na- lacori, potrebbe dar Itio.uo a 


tnralmente tanto più preoccu¬ 
pante quanto più si è giovani. 
Il doppio mento scpnala prima 
di tutto che si è dimagriti. 


spiacevoli incidenti. Un terzo 
esercizio è quello di arrove¬ 
sciare il labbro inferiore t" 
basso ed in fuori in maniera 


Molte volte è il primo segno di riuscire a far increspare la 
di un dimagrimento del quale pelle del mento-. 


bisogna ricercare le cause. La 
seconda segnalazione riguarda 
gli ormoni. Il doppio mento 


-r Quanto tempo deve durare 
questa yiuna.stica’’.. 

«Non c’c limitazione. Essa 


piene spesso quando gli ormo- ha valore più preventivo, aue 


ni, femminili o maschili che 
siano, incominciano a difetta- 


impedire la formazione del 
doppio mento, che curativo. 


Per preparare la « tesla del-|scello il tema per i laro trave- Ino per gli altri, e quanta gioia Ida e dai battimani di tutte le 


esplode in una giornata di )e- ragazze, che si raccolsero in¬ 
sta, le fe.<!tc<;giavano. Ricordo torno a Ini, per vedere bene 


tenero con la prima attrice, 
ma anche noi ci sappiamo fa¬ 
re con le nostre ragazze. E 


re. La terza segnalazione ri- cioè far rientrare il dopmo 
guarda le vitamine. Secondo mento già esistente. Però giu¬ 


di aver risili un conduttore come era fatto in carne ed os- Gerard, per farsi perdonare, 
del metro ihiederc a una ra- sa. Quelle che erano lontane distribuiva a lutti sorrisi c 


alcuni, il doppio mento può 
venire anche in età giovane 


tra anche quando il doppio 
mento c’è già. Fa’ questi eser- 


fe.steggiamcnti c un concorsole pettinatura alla maschietta. | pazza, una 


del metro ihiederc a una ra- sa. Quelle che erano lontane distribuiva a lutti sorrisi c 
gazza, una bello morcttino sì facevano largo a forza di strette di mano, 
che si era fabbricata una gra- gomiti, e quelle che erano ri- All’alba, gli occhi delle ca- 
ziosissinia cuifia di pizzo gioì- cine tacevano imbarazzate per tcrìneltc erano pieni di sonno, 
lo, il permesso di abbracciar- questo incontro cosi straordi- e i vestiti che la sera erano 
la e di augurarle buona for- uario. Gerard Philipe ha fir- stati stirati con tanta cura, 
luna. niato centinaio di autografi sui parevano fiori appassiti. Era 


per deficienza di ritaminc E o cizi per qiiatfro-rinqnr me.;:, 
B 2, deficienza che provoche- poi vedremo. Se tu fossi rcnu- 
rebbe un afflosciamento del mu- la prima, se non aec.ssi avn’o 


per le più belle cuniclte e L’atelier di Dior si era tra- che si era fabbricata una gra- gomiti, e quelle che erano fi¬ 
nn .nitro per il più bel ino- sformato in un accampamento ziosissima cuifia di pizzo gioì- cine tacevano imbarazzate per 

nnha sV'mcontrcraèno e di- di zingare: la luce misteriosa » pernie.ssa di abbracciar- questo incontro così jtraordi- 
"cuter.nnnl. Inmèèo al loro di un/iioco su mi bollirà ima '« « di augurarle buona for- nano. Gerard Philipe ha fir- 

problemi e .".Ile loro aspira- ancora più misteriosa pentola, luna. moto centinaia di autografi sui 


Vuole la tradizione che ogni 


illuminava a sprazzi le facce 
maliziose e contente delle sar- 


NcUe sale da ballo, le rote- 
rinette danzarono fino alTol- 


mato centinaia di autografi sui parevano fiori appa.ssiti. Era 
biglietti di ingresso, le scalo- già presente, in tutte, la pro¬ 


verso, sconosciuto, .r Perchè vi riescano a capire ciò che è ac- francese arrivala al tinc. E da Fath le ragazze si 

tengono qui? — azzardò ad caduto. Io ci ho rinunciatoventicinquesimo 'anno di età erano tutte mascherate da dìa- 
un tratto Laura, — Siete anche Gaetana pasceva le pecore a ,enza aver trovato marito, volcttì. 

voi di queste parti?-. Sonnino. Il marito stara scm- „,etta il 25 novembre la cuf- La sera le caterinette sono 

Avevano otto storie da rac- pre lontano e le aveva messo qj 5anla Caterina, andate a ballare. Nei metro 

contare, otto storie d’amore, di accanto un garzone di 23 anni. tempi in mi ' è nata si incontravano gruppi di ra- 

morte, di disperato dolore. Di II ragazzo si era innamorato di questa tradizione, molte cose gazze, che per una volta si 

Pierina, nata ventiquattro an- Gaetana c un giorno aveva os- sono cambiate. Oggi le ragaz- erano buttate alle spalle il 

ni fa a Suso, nel cuore dei sassinato il marito. Gaetana era ^e sanno che la freschezza dei contegno riservato di tutti i 


rinctie danzarono fino alTol- fp di sigarette, i berretti di spetiiva della nuora giornata 
bo. In una grande sala popo- carta, c perfino sui nastri del- di lavoro, che sarebbe comin- 
larc di me Cadet, si eleggeva la cuffia di una caterinetta, ciato fra poche ore; lavoro pa¬ 
ia regina delle caterinette, e Arerà la sua solita aria sim- diente c monotono su stoffe 
si premiavano i berretti più patica di ragazzo cresciuto in Preziose che n^ sono certo 
originali: c ovunque erano sta- fretta c parerò contento di portata delle loro borse, 

ti organizzati giochi, scherzi, una accoglienza così festosa. f-PPt^^f Santo Caterino c 


originali; e ovunque erano sta¬ 
ti organizzati giochi, scherzi. 


gazze, che per ima rolla si I sorprese. Nella sala dei sinda- Gli amici delle caterinet 


preziose che non sono certo 
alla portata delle loro borse. 
Eppure la Santa Caterina è 
una festa così bella, anche 
perchè è un simbolo; di un 


scolo platisnia, cioè di quel 
sottile strato muscolare che 
sta sotto la pelle del mento 
e del collo-, 

« Allora basta prendere que¬ 
ste vitamine e questi or¬ 
moni? 

- Molte volte non sono suf¬ 
ficienti. Si può ricorrere allo¬ 
ra alVintcTvento chirurgico, 
che é radicale, ma ti consi¬ 
glio di provare prima il re¬ 
sto. Si consigliano cure elet¬ 
triche vibratorie, cure con on¬ 
de corte, cure con le piccole 


ni fa a Suso, nel cuore dei sassinato il marito. Gaetana era 2 e sanno che la freschezza d 

monti Lepini, avevano parlalo stata accusata di istigazione. vent’anni non è il toro uni 

a lungo le cronache dei gior- ... . - . pregio. Così anche la festa no come se sfidassero chiun- nie.sso di yiierrenire al ballo, gli gridavano; - Ehi, Gerard 

Tiali. Rimasta orfana dei geni- iTII VIOI fluoMOBIfllA delle caterinette ha cambiato que le vedeva a partecipare Infatti a mezzanotte, puntua- Chiamarlo per nome era come 

tori a 17 anni, era ondata a c- j* jn carattere; ha perso Varia che allo loro gaiezza. E la braca le come un principe azzurro, dirgli.- sei uno come noi; loro 

.serrizio a Roma, per 3000 lire Concetlina S., di 40 anni, are- qj’ malinconico o mali- gente, quelli che sanno quan- il giovane attore è apparso ranno pazze per te perchè ti 

al mese, presso la famiglia F. J'® ucciso un altra donna. La -j^so 'arrertimenfo. ed è di- to c grigio lavorare tutto l'an- sitila porta, accolto dalle pri- hanno risto al cinema, tutto 


erano buttate alle spalle il ceti della moda, per cscm^o. te lo guardavano con un po’ mondo in cui le sartine siano (campane’ pneumatiche 


:a dei contegno riservato di tutti i si aspettava l’arrivo di Gc- di invidia e per farsi belli 
unico giorni, e ridevano e cantava- rard Philiftc, che aveva prò- agli occhi delle loro ragazze. 


no come se sfidassero chiun- messo di intervenire al ballo, gli gridavano; - Ehi, Gerard.. 
que le vedeva a partecipare Infatti a mezzanotte, puntua- Chiamarlo per nome era come 


p carattere; ha perso Varia che alla loro gaiezza. E la brava le come un principe azzurro, dirpli; sei uno come noi; loro 

Concetlina S., di 40 anni, ave- q^ malinconico o mali- gente, quelli che sanno quan- il giovane attore è apparso ranno pazze per te perchè ti 


Aveva conosciuto un giovane e fragedia era scoppiala una s^a pentola un giorno di innoccn- 
lo aveva amato con tutto il tra- re Concettino e l altra baldoria, 

sporto con cui era capace il suo *cenaevano dalla montagna do- poUics malns. chiamano a 
cuore di fanciulla selvatica. ’’cctiic a far legna. ig ragazze che lavora- 

Egli dopo qualche tempo, però, •.Le* mi disse a un tratto che ,-,j martoria. E’ una espres- 
Tarero abbandonata. -Da allo- ** ero innamorata di mio_ma- ^-Q^e gentile, come dire mani- 
ra tutti mi guardavano male — racconto. Mi ridi ab- d’oro, manine di fata; ma 

disse Pierina. — Tuffi si senti- oandonata. con i uiiei quattro 25 novembre le pctitcs 
tono autorizzati ad allungarmi PBlLvìi vidi schcnita, vecchia, hanno anche un volto, 

le mani addosso, come se fossi tudifesa: che avrei ^tuto fare degli occhi pieni di desideri e 
direntata una prostituta j-. La *enza pm mio srmnto. -. Con- speranze, una bocca sorrìden- 
ragazza areca reagito in modo eettina S. aveva impugnato un dove le ragazze laro¬ 

pazzesco. primitivo. Aveva in- bastone e si era scagliata *ul“> rano insieme, nelle piccole e 
riiato il suo ex fidanzato in rivale. Quando le avevano det- prandi sartorie, le pctitcs 
una capanna e gli aveva chic- ehe la donna era morta, era rnain.s, per ima volta almeno, 

andata a costituirsi ai carabi- cuciono per re stesse; prejw- 
- - - - . - meri. vano i loro costumi. 1 herret- 

■ , , Uliono M, era stata arrestata ti, tagliano i /estoni per de- 

■«■MiM gAt iA la BIABBU per un episodio simile a quello corare il luogo delia loro fe- 
•• inwg^ra qj Gaetano. L’avevano accusata sta. e nella stanza dove tutto 
I.e cronache di Tonno cl han- ^ecr istigato il suo ornante l’anno si è Inrorato, si .spingo¬ 
no raccontato la storia di Ama- “d uccidere il marito, un posto- no ria i tavoli e le macchine 


padrone tutto l’anno della stan¬ 
za dove lavorano, e in cui i ve¬ 
stiti che escono dalle loro ma¬ 
ni siano per delle compagne, 
e non solo per le - signore 

Anna Del Bo 


Cìiuuiterapia) che sciolgono il 
grasso. Ma soprattutto consi¬ 
glio la cura ginnastica. Vedo 
che ti stupisci. Si, la ginnasti¬ 
ca medica della lingua, del 
mento e dei collo. Lingua, 
mento e collo sono uniti in un 


vergogna, ti avrei forse gun- 
rifa senza interventi chirur¬ 
gici 

Doti. Albero 

Angori a Ines Marini 

Il 6 novembre a Gardonc Ri¬ 
viera si è sposata Ines Marmi, 
l’eroica dottoressa che è stata 
contagiata dalle radioattivila 
esercitando la sua professione 
in un ospedale di Ancona La 
dottorcss.a e il suo sposo. Enzo 
Boletti, sono part.tl dopo la ce¬ 
rimonia in automobile per clc- 
stinaz.onc sconosciuta. Nel dare 
la notizia ci preme far giung.It¬ 
alia Marini i più afTctìuos; au¬ 
guri delle lettrici della Patiin-; 
della Donna dcirUnttu. 
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IL LIBRO DEI PERCHÈ 


il capnslazionR 


re che in tanti anni ài matri- a'a cucire per ballare, cantare, 'via, e poi dai la colpa alle carri di gomma? Cosi le quello di Pinocchio, figlio di 


I.e cronache di Tonno cl han- aver uiipmu » suu amunic tanno si r lavoralo, s: spingo¬ 
no raccontato la storia di Ama- “d uedderc il marito, un postiv no rio i foroli e le macchine 

bile Ninin, una giovane di Rac- re che in tanti anni ài matri- da cucire per ballare, cantare, 
conigl. Da una relazione con un monto orerà dormilo in caso brindare alle festeggiate. Poi, 
giovane del luogo due anni fa si c no una rentino di volte, verso sera, le ragazze escono 
l* ebbe un figlio. In Maria M. era in attesa di a gruppi, e passeggiano can- 

S^e la*^nìSdti^l"m‘I> i^n- Vedova di guerra, ne- tondo sui bouievards. ridenti, 

do figlio e spavenuta dalTldea Bl- ultimi tempi aveva avuto g-U>iose, e fiere della loro gior- 
dt doverlo mettere al mondo in uno relazione con un uomo cd nata di iibcrfà. 
un ambiente ostile, la Ninln ero rimasta incinta. - Se i miei Un anno fa nel giorno di 
prese il puRinan per T orino , due gemelli fossero vissuti, per Santa Caterina, •pioveva fitto 
Qui vagò invano alla ricerca jffg sarebbe stata la fine — dis- e sottile, Parigi era tutta grt- 
dl ™ se —Non orrei forse più avu- già, ma le caterinette sfidaro- 

non era prSU^dl pendone. Tutti mi avreb- no il maltcm^; i loro co.<tu- 

un nido d'infanzia». Di^ierata. bero isolata come una bestui mi. j loro buffi berretti, 1 ilon 
sofferente, con il suo primo r(^nosa-. Maria M. aveva rea- freschi che portavano all’oc- 
bimbo al colio. la donna fu gito come uno belro a queste chiello. ed i eoriandoìi sui 
avvicinata da un signore che prospettire. E i due gemelli li marciapiedi, davano ai parigi- 
n offerse di acoompagnarla avevano trovati sgozzati nel ni, per un momento, Ttlliisio- 

Tofpe^e «Reg^ Margnen- condotto di scarico di una sfolla, ne di una fuggevole prima- 

fhe n^rto^vi finche Agostina V. era vedo- vera. 

▼enne all'aperto, nel cortile, fa c anch'ella aveva soppre.rso Nelle grandi .sartorìe le ra- 
sotto la pioggia.’ il frutto del suo amore per un gazze avevano addirittura 


•Perchè quando rado in treno 
gli alberi corrono? . - Lisa 
Bevilacqua, vìa Zanardclli - 
Bre.scia. 

Liscttn; è il treno, 
che corre! Sei tu che scappi 


promettergli magari 
un Tcgsìo straordinario. 

Il capostazione, in fondo. 
è {'nomo pili sedentario 
di questo mondo. 

I paracarri 

• Perchè non mettono j para- 


nio... La legna «verde» con¬ 
tiene ancora troppa acqua: 
perchè bruci senza fumo bi¬ 
sogna prima che si secchi, 
cioè che si liberi dalTumi- 
dità. Il focolare più famoso 
della storia è certamente 


ed un paiolo finto. 

La sola cosa vera 
là dentro, a vista d'occhio, 
era... la fame nera 
del povero Pinocchio. 

A proposito di scarpe 


consumarle. Del resto, chi pneumatici, inoltre, attuti¬ 
rà piano, ra sano e va lon- scono urti c scossoni, fanno 
tanof». pQ> jjjj cuscino: e per 

L avete riconosciuto, ve- questo sono siati inventati, 
ro? E lui, il solito Vecchio detto che Tana è gratis. 

Proverbio. Ma la fatica di non semnro ò vero- n’o- 


piante, poverette. Le piante 
stanno sempre ferme. E an¬ 
che il c.apostazione, che dà 
tutte le partenze c invidia 
quelli che possono viaggia¬ 
re. Gli voglio fare una can¬ 
zonetta: 

AI capostazione 
io porto rispetto 
per rio del bcri-cffo: 
eppure mi fa compassione... 

I treni, li vede 
spuntare, arrivare, 
partire 

dal primo marciapiede: 
ma non può salirei 
Non può, al finestrino, 
militare gli amici. 

Mi bambino. 


macchine, andandoci addos- Geppetto, il quale, essendo 
fo. non si fracasserebbero^ - falegname, conosceva benis- 
\ mconzio De Salvo - Ban ja jegna g^cca, ma non 

Potrebbero metterli anche aveva soldi per comprarla, 
di zucchero per a^olcire la qj Geppetto 

[bocca ai ciclisti che ci sbat- ? c’rra un bel caminetto, 

con il fuoco dipinto 


ueppeuo. Il quale, essenao Veronesi-Castello (Venezia) 
falegname, conosceva benis- Non solo per tenerle pu¬ 
simo la legna secca, ma non lite, ma perchè la crema lu- 
aveva soldi per comprarla, cida protegge il cuoio dal- 


• Perchè bisogna lucidare le mi viene ri- 

I scarpe? • - Franco c Paolo sparmiata da un Proverbio- 


tono il naso. E tu, mentre 
'vai a scuoia, potresti dare 
una leccatina. 

I li camino di Pinocchio 

• Perchè la legna verde non 
brucia?^ - Paola Franceschl- 
ni. Borgo Cappuccini - Li¬ 
vorno. 

Ho belTc capito: il «libec¬ 
cio» soffi,!, la stufa non ti¬ 
ra e la casa si riempie di fu- 


Per partecipare al coneer- 
so settimanale » premL tn- 
viate le vostre domande su 
cartolina postale prima di 
domenica al segmento indi- 
lino: 

IL LIBRO DEI PEBCHE’ 
.OXITA’» 

Via 4 Novembre 149. KOM.4 


le insidie della polvere e 
dcITumidità. Nella vostra 
domanda, però, sento un 
certo sapore di protesta™ 
Alle corte: la mamma ha 
ragione! Le scarpe ve le do¬ 
vete pulire da soli, e tutte 
le mattine! 

«A proposito di scarpe» — 
bisbiglia una voce alle mie 
spalle — «sarebbe bene che 


Di-Mezza-Età, che abito 
gli dà sulla voce: «E’ falso! 
Chi va piano arriva ultimo, 
e com’è noto chi ultimo ar¬ 
riva male alloggiai». 

Intanto che si mettono 
d’accordo, andiamo avanti 
per la nostra strada. 


L’aria è gratis ? 


« Perchè le gomme delle mac¬ 
chine si gonfiano con l’aria?» 
- Sergio Vercelli - Novara 
(la via non si capisce). 

Le gomme piene pesano 


• un po’ da cuscino: e per 
questo sono siati inventati. 
Ho detto che Tarla è gratis, 
ma non sempre c vero; d’e¬ 
state, se la vogliamo buona, 
dobbiamo andare a com¬ 
prarla ai monti o al maro. 
E costa caral 

Diceva qucst'cqnic 
ai monti il rag, 0 :ìicrc- 
• Bambini, re.piroir. 
con/ìa'cri a dovere.’ 

E’ un’aria rara q'icsla' 
costa duemila lire al o'.oti a 
[a testa-, 

Gianni Rodati 

j PICTIK) PiCRAO giTCttoT» 
'Andrea Piraadello vice dir. rrii». 


tu consigliassi ai lettori di di più e costano di più. L’a- Istab.i.mento T.pog. t7.es is.^ 
camminare pianino, per non ria, per fortuna, è gratis. I iVia rv Novembre, i« - Rom» 


















